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Introduzione 
 
 L'eterna lotta tra il bene e il male è il grande ed epocale conflitto su cui 
si fonda il romanzo di Bram Stoker. Non ci sono dubbi sul fatto che 
Dracula, rappresenti il male, il peccato, la perversione e vada 
inevitabilmente distrutto. A lui si contrappongono coloro che incarnano 
virtù e ragione, tra cui il principale opponente di Dracula, il Dr Van 
Helsing. Il dottore olandese è il simbolo della scienza positivista, della 
ragione che si scaglia contro il peccato e l’irrazionalità. Van Helsing è 
l’eroico combattente, colui che intercetta il vampiro con l'illuminismo 
della razionalità. Di sicuro Bram Stoker non avrebbe mai immaginato 
che nel mondo moderno l'eroe non sarebbe stato Van Helsing, quanto 
piuttosto la sua controparte negativa: il Conte Dracula. È proprio costui, 
il simbolo del male, a diventare protagonista di una serie innumerevole di 
adattamenti cinematografici e la fonte di ispirazione per altrettante opere 
letterarie, che prendono in qualche modo spunto dal vampiro più famoso 
di ogni tempo.  
Dietro alla vicenda del conte Dracula però, come accade per ogni 
leggenda degna di essere raccontata, vi è un po' di storia. Il personaggio 
nato dalla penna dello scrittore dublinese Bram Stoker (1847 – 1912) si 
ispira a un principe realmente vissuto nella Romania del Quattrocento. 
Vlad III, figlio di Vlad II detto Dracul, ossia “drago” (dal latino draco). 
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Il soprannome Dracula (o “Draculea”) significa “figlio di Dracul”, ma 
anche “figlio del demonio.”1 Dracula era infatti un sanguinario guerriero 
che visse in Transilvania, reso celebre dalle atrocità compiute contro i 
nemici e consegnato alle generazioni future come un essere feroce e 
malvagio, votato al sadismo più estremo. 
 Lo scrittore si era quindi documentato, ma l'immagine che riesce a 
creare è ben diversa da quella del crudele assassino. Dracula di Bram 
Stoker (1897) è un romanzo il cui protagonista si carica di tutte le ansie 
culturali che attanagliavano l'Inghilterra nel periodo tardo vittoriano. Non 
è semplicemente un essere mostruoso che succhia il sangue dei vivi, ma 
anche l'incarnazione delle paure di una nazione civilizzata che teme il 
contagio razziale e l'invasione straniera. Nonostante ciò, la più celebre 
creatura di Stoker ha affascinato e affascina tutt'ora un vasto pubblico di 
lettori, abbracciando intere fasce d'età. Il vampiro ha catturato infatti 
anche l’immaginazione delle nuovissime generazioni, tanto che il famoso 
e temibile Conte Dracula è diventato oggetto di adattamenti e 
trasposizioni che hanno contribuito a far conoscere l'opera di Stoker 
anche ad un genere di pubblico per il quale non era stato inizialmente 
pensato. 
 La figura del vampiro, nonostante sia così tetra e viva all'interno di un 
ambiente cupo e oscuro, è "vittima" di un cambiamento dovuto alla 
                                                
1 E. Ercole, “Dracula, la storia non si fa con il mordi e suggi”, Il Domenicale, Milano (Maggio 
2004), p. 6.  
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necessità e alla volontà di ripresentare il personaggio sotto una luce 
diversa, privandolo addirittura di quelle particolari connotazioni che sono 
tipiche della sua "persona". Il mostro seduttore e sanguinario che si 
trasforma in pipistrello o lupo e che si nutre del sangue di giovani 
fanciulle subisce una trasformazione tale da minimizzare tutto il male e 
l'orrore che incarna. Il celebre romanzo di Bram Stoker approda quindi 
anche al pubblico dei bambini. 
 Questa tesi discute la trasformazione che subisce l'immagine di 
Dracula, e più in generale del vampiro, e si incentra sul modo in cui il 
mito creato da Stoker viene rivisitato per essere presentato ad un 
pubblico di bambini e adolescenti. Vittima di tale cambiamento non è 
solo il personaggio, ma la narrazione stessa che subisce deviazioni, 
aggiunte, espunzioni e nuove creazioni rispetto all'opera originale.  
L'interesse nel trattare questo argomento nasce soprattutto dalla 
considerazione che associare un'opera come quella di Stoker alla 
narrativa per bambini risulta alquanto inconsueto. Attraverso questa tesi 
cercherò di dimostrare come contesto, temi, personaggi e codice 
lingustico varino nella trasposizione dal romanzo originale alle riscritture 
destinate ad un pubblico infantile. I testi presi in esame sono in parte 
riscritture fedeli di Dracula, in parte testi che si ispirano semplicemente 
al personaggio immaginario creato dallo scrittore irlandese. Di ognuno di 
essi ho analizzato tutti quegli aspetti che, in vario modo, rimandano al 
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romanzo di Stoker, ponendoli a confronto con l'opera originale.  
 Ad un riassunto, da me definito “breve e tendenzioso”, ovvero 
strumentale all’analisi da me condotta, segue il primo capitolo ove si 
presenta la trasformazione che subisce il contesto del romanzo nel 
passaggio dall'opera principale alla riscrittura. Stessa struttura è adottata 
anche nel secondo capitolo, in cui l'analisi si sposta sui temi e i 
personaggi riproposti nei vari adattamenti per l'infanzia. In particolare 
viene data importanza all'aggiunta, espunzione o diversa 
caratterizzazione delle tematiche rispetto all'opera originale. L'ultimo 
capitolo invece dimostra come, nell'approdare alla riscrittura, vi sia una 
variazione del codice linguistico, dovuta alla necessità di semplificare la 
complessità che caratterizza Dracula. Un'appendice editoriale riporta in 
coda alla tesi informazioni relative ai testi analizzati: quali Bram Stoker's 
Dracula adapted and illustrated by Alice & Joel Schick, Dracula's 
Omnibus, Son of Dracula, Dracula's Bedtime Storybook, Dracula by 
Bram Stoker retold by Joan Cameron, “Dracula in Sunlight”, Dracula by 
Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones illustrated by Lazlo Gal, 
Vampire Brat, Dracula based on the story by Bram Stoker retold by 
Rosie Dickins, Maga Martina nel castello di Dracula, Ottavio...Vampiro 
mica tanto!, Dracula cerca casa! 
 Il mito del vampiro che da secoli affascina l'immaginario di scrittori e 
pensatori, trova nel conte di Bram Stoker la sua massima incarnazione. 
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Un adattamento cinematografico o letterario che sia, prende spunto da 
questa straordinaria creatura che terrifica ma attrae, incute orrore ma 
seduce, fino a coinvolgere anche le nuovissime generazioni, riuscendo 
infine a suscitare addirittura simpatia.  
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Un riassunto “tendenzioso” del romanzo di Bram Stoker 
 
Dracula di Bram Stoker, uno tra i più celebri romanzi gotici, è un'opera  
in cui si muovono i personaggi assillati dall'orrore e dalla minaccia, in un 
crescendo continuo di emozioni che culminano nella scoperta e nella 
sconfitta della fonte di tutti i mali: il terribile vampiro. 
La vicenda viene narrata attraverso i diari di alcuni dei protagonisti scritti 
mentre gli eventi si susseguono. Tutto ha inizio il 5 maggio 1890 quando 
il giovane Jonathan Harker, in viaggio d'affari, arriva in Transilvania per 
trattare l'acquisto di una proprietà a Londra con un nobile del luogo: il 
Conte Dracula. Una volta giunto sul posto Jonathan si rende conto di 
quanto quella terra sia legata al passato e al mondo della superstizione. 
Le persone che incontra, infatti, solo a sentir nominare il Conte Dracula 
si fanno il segno della croce. La locandiera che ospita Jonathan tenta 
addirittura di dissuaderlo dal recarsi al castello e gli regala un crocifisso. 
Nessuno degli sforzi della gente del luogo riesce però ad impedire  a 
Jonathan di recarsi dal conte. Questo comportamento appare molto strano 
per un uomo che proviene da un mondo modernizzato e all'avanguardia 
nella tecnologia come l'Inghilterra. Una volta raggiunta la residenza del 
conte, Jonathan si trova di fronte un castello in completa rovina, dalle cui 
finestre non trapela nemmeno un filo di luce. Tutto è circondato da 
un'atmosfera sinistra, accresciuta dall'ululato dei lupi e da un'oscurità 
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talmente fitta che non permette di percepire nulla. 
Una volta entrato nel castello, Dracula accoglie calorosamente Jonathan  
presentandosi come un anziano nobil uomo che ha deciso di trasferirsi in 
Inghilterra per curare alcuni affari. Dracula sembra inoltre molto 
interessato a Londra e alle abitudini inglesi e vuole sapere molte cose sul 
paese in cui sta per recarsi: e lo fa sottoponendo Jonathan a continui 
interrogatori che lo tengono alzato nelle ore notturne. Pare dissolversi 
invece nel nulla durante il giorno.  
Con il passare del tempo si manifestano eventi terrificanti. Il primo 
riguarda la violenta reazione di Dracula di fronte alla vista del sangue. 
Jonathan infatti, mentre si sta radendo, si provoca una ferita sul collo. La 
causa di ciò è lo stupore provato nel momento in cui si accorge che il 
conte si trova alle sue spalle. Lo stupore si trasforma però in spavento 
quando si rende conto che l'immagine di Dracula non si riflette allo 
specchio.  
L'altro episodio è rappresentato dalla materializzazione delle figure di tre 
splendide donne nella stanza dove Jonathan crede di essere solo. Le loro 
folte capigliature e le voluttuose labbra rosse colpiscono il giovane che 
rimane impotente di fronte alle vampire che si avvicinano per “baciarlo”. 
Un misto di desiderio e terrore lo assale nel vedere e sentire quei denti 
così sporgenti e bianchi che gli premono sul collo. Mentre le donne 
vampiro tentano di succhiargli il sangue, Jonathan avverte un'altra 
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presenza nella stanza, quella del conte Dracula, che in preda ad una 
collera diabolica afferra le donne, tirandole indietro e rivendicando il 
possesso di quell'uomo. Le tre vampire si scagliano così su una sacca 
portata dal conte dalla quale Jonathan sente provenire il gemito soffocato 
di un bambino. 
Episodi anomali e terrificanti si susseguono fino alla scoperta del terribile 
segreto del Conte: egli è in realtà un mostro spaventoso che si nutre del 
sangue dei viventi. Dracula è un vampiro il cui intento è quello di recarsi  
in Inghilterra per creare esseri uguali a se stesso. 
A questo punto l'azione si sposta in Inghilterra, a Londra, dove, Mina 
Murry, fidanzata di Jonathan, intrattiene con l'amica Lucy Westerna una 
corrispondenza grazie alla quale vengono presentati gli altri protagonisti: 
John Seward, direttore di un manicomio, Quincey P. Morris, 
avventuriero texano e giramondo, e Arthur Holmwood, giovane di nobile 
famiglia. Tutti e tre hanno fatto una proposta di matrimonio a Lucy la 
quale è molto lusingata e felice e confessa addirittura a Mina che, se 
fosse consentito avere più mariti, li sposerebbe tutti e tre. Il prescelto è 
tuttavia Arthur. 
Mina, intanto, in attesa del ritorno di Jonathan, va a soggiornare a 
Whitby con Lucy. È questo l'inizio di una serie di fatti strani. Il giornale 
locale riporta infatti la notizia di una forte tempesta che si è abbattuta 
sulla città e che tra la fitta nebbia e le onde altissime ha condotto in porto 
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una nave, la Demeter. È una specie di nave fantasma a bordo della quale 
si trova solo il cadavere del capitano legato al timone, con in mano un 
rosario e un crocifisso. Nella stiva c'è un carico di casse di legno che 
contengono della terra. Lo stupore cresce quando viene notato che l'unico 
essere vivente a lasciare il relitto e dirigersi verso il cimitero è un grosso 
cane nero.  
In seguito all'arrivo della nave cominciano a verificarsi degli eventi che 
sconvolgono le vite dei protagonisti. Renfield, il paziente del Dottor 
Seward, comincia a manifestare un peggioramento poiché i suoi 
comportamenti sono sempre più strani. Inizia con il catturare mosche che 
attira con lo zucchero e piccole razioni di cibo; poi è la volta dei ragni, 
che nutre con le mosche catturate. Riesce addirittura a prendere degli 
uccelli a cui darà in pasto i ragni. Renfield chiede poi a Seward un 
gattino. Il dottore però, iniziando a comprendere lo strano gioco del suo 
paziende, non soddisfa questa richiesta. In un momento di ribellione, 
Renfield divora gli uccelli, vomitando poi un sacco di penne. Così 
mentre Renfield comincia a delirare di un fantomatico Signore, anche 
Lucy, che sembra accusare problemi di salute, inizia a soffrire di 
sonnambulismo.  Questi sono indizi che confermano l'arrivo in 
Inghilterra di Dracula. 
La salute di Lucy, già cagionevole, subisce un aggravamento. Una notte 
infatti Mina trova la ragazza sulla collina nei pressi del cimitero e china 
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su di lei scorge una figura dal volto pallido e gli occhi rossi. Mentre  
avvolge l'amica con il suo scialle, nota due puntini sul collo dell'amica e 
teme di averla punta con la spilla. Da questo momento le condizioni di 
salute di Lucy vanno peggiorando poiché diventa ogni giorno più debole. 
Intano Mina riceve notizie da Jonathan che è riuscito a scappare dalle 
grinfie del conte e si trova in un ospedale a Budapest. Decide così di 
raggiungerlo per riportarlo a Londra.  
A questo punto, vista la forte debolezza di Lucy, il Dottor Seward non 
vede soluzione migliore se non quella di chiamare il Professor Abraham 
Van Helsing, un suo vecchio insegnante che vive ad Amsterdam. L'arrivo 
dell'insigne dottore rappresenta una svolta nella vicenda poiché è colui 
che capisce il motivo della malattia di Lucy. La ragazza è vittima del 
Conte Dracula, che sta succhiando ormai tutta la sua linfa vitale. Lucy è 
infatti ormai pressoché dissanguata. Van Helsing allora, conoscendo la 
malattia da sconfiggere, riempie la camera della ragazza con fiori di 
aglio, in modo da proteggerla da ulteriori attacchi. Il pallore e il 
deperimento sono però in uno stadio avanzato, così il professore decide 
di sottoporre Lucy ad una serie di trasfusioni di sangue. Tutti i suoi amici 
si prestano alla delicata operazione, primo fra tutti Arthur. Nonostante il 
sangue ricevuto, l'aspetto di Lucy comincia a cambiare, i denti sono 
sempre più appuntiti, i segni sul collo iniziano a scomparire e anche il 
suo atteggiamento è diverso. Van Helsing capisce allora che Lucy sta per 
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morire.  
La morte di Lucy rappresenta per Seward la fine di tutto, ma Van Helsing 
sa che in realtà tutto deve ancora avere inizio. Lucy infatti è diventata un 
vampiro a sua volta ed ha iniziato a dare la caccia ai bambini per 
succhiare loro il sangue. È lei la “bloofer lady” di cui parlano i giornali, 
che pare catturi bambini durante la notte, lasciando loro sul collo un 
segno che per il professor Van Helsing è inconfondibile: due puntini 
rossi. Questa prova è sufficiente a farlo agire. Prima, però, deve 
convincere di un tale orrore il dottor Seward, Quincey Morris e Arthur, il 
fidanzato di Lucy. Fatto ciò, in una terribile notte, aiutato dai tre amici, 
Van Helsing compie il rito che porta alla distruzione di Lucy vampira. Le 
viene conficcato un paletto nel cuore, tagliata la testa e riempita la bocca 
di aglio. 
A questo punto si rivela fondamentale anche l'aiuto di Mina e Jonathan 
che sono tornati a Londra. Grazie a Mina, infatti, Van Helsing ha la 
possibilità di leggere il diario che Jonathan ha scritto durante il soggiorno 
in Transilvania. Dopo aver raccolto le informazioni necessarie, il 
professor Van Helsing convoca tutti per organizzare un piano e 
distruggere Dracula, fonte di ogni male. La compagnia procede alla 
sterilizzazione delle casse di terra che il conte ha disseminato nelle varie 
proprietà acquistate a Londra. Poi si iniziano a mettere insieme i piccoli 
segnali, primo fra tutti l'anomalo comportamento di Renfield. L'uomo 
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infatti capisce che l'obiettivo del vampiro adesso è Mina e nel tentativo di 
salvarla si scaglia contro Dracula, che gli ha fatto visita nella sua cella. 
Quest'ultimo però lo scaraventa a terra, riducendolo in fin di vita. Una 
volta ascoltato il racconto di Renfield, che rivela i piani del vampiro in 
un ultimo momento di lucidità, gli uomini si recano nella stanza in cui si 
trova Mina e la vedono bere sangue dal petto di Dracula che vuole farne 
la sua sposa per l'eternità. 
A questo punto Mina viene ipnotizzata da Van Helsing. Attraverso una 
connessione telepatica, si scopre che il vampiro si trova sulla via del 
ritorno in Transilvania e sta viaggiando su una nave. Il professore vuole 
uccidere Dracula mentre questo si trova ancora nella bara ma per farlo 
deve arrivare al castello del conte prima di lui. Così il gruppo dei 
cacciatori parte per l'inseguimento e con l'aiuto di Mina riesce ad 
anticipare l'arrivo di Dracula al castello. Quando però la compagnia 
comincia ad avvicinarsi alla dimora del conte, Mina cade in uno stato di 
torpore durante il giorno e inizia a rifiutare il cibo. Van Helsing sa che si 
sta trasformando anche lei in un vampiro e per questo non c'è tempo da 
pedere. La giovane viene visitata anche dalle tre donne demoniache che 
la invitano ad unirsi a loro, ma prima che questo possa accadere il 
professor Van Helsing uccide le tre spose di Dracula mentre si trovano 
nelle loro bare e le libera dal male.  
Poco prima del tramonto del sole la compagnia raggiunge il carro che sta 
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trasportando la bara di Dracula e una volta assaliti gli zingari che 
conducono il conte a destinazione, Jonathan e Quincy si scagliano sulla 
cassa e aprono il coperchio. Mentre Jonathan taglia la testa del mostro, 
Quincy lo pugnala al cuore, per poi morire a causa delle ferite ricevute. 
Solo dopo la distruzione del vampiro Mina viene salvata. Il male è stato 
finalmente sconfitto. 
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Capitolo 1 
Le riscritture dei testi: il contesto 
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Uno degli aspetti che più caratterizzano il romanzo di Stoker è 
l'atavismo. Con questo termine si intende “il ritorno in un individuo di 
caratteri somatici e psichici degli antenati, dopo un periodo di latenza.”2 
Sono propio queste caratteristiche anatomiche e somatiche ad essere al 
centro della descrizione fisica del conte Dracula, presentato al pubblico 
attraverso quei tratti, che secondo alcuni scritti sul folclore e i miti della 
Transilvania, erano tipici del “werewolf”. È evidente infatti che la 
descrizione di Jean Grenier, il lupo mannaro presente in The book of 
Werewolves scritto da  Reverend Sabine Baring-Gould (1834-1924), oggi 
conosciuto come l'autore di “Onward Christian Soldiers”, abbia 
influenzato il conte di Stoker. 
 
His small pale-gray eyes twinkled with an expression of 
horrible ferocity and cunning, from deep sunken hollows. The 
complexion was of a dark olive colour; the teeth were strong 
and white, and the canine teeth protruded over the lower lip 
when the mouth was closed. The boy's hands were large and 
powerful, the nails black and pointed like birds' talons. ... and 
there are always some hairs in the hollow of his hand...3.  
 
Vi è quindi una stretta connessione tra l'aspetto fisico di tale creatura 
appartenente alla tradizione e cultura della Transilavania e il conte 
Dracula che sin dalla sua prima apparizione viene presentato come un 
essere mostruoso. 
                                                
2 F. Sabatini, V. Coletti, Dizionario della Lingua Italiana, consultato su www.dizionari.corriere.it il 
15/03/2008. 
3 B. Stoker, Dracula, a cura di G. Byron, Peterborough, (Ontario) Broadview editions, 1998, pp. 
448-449. Tutte le citazioni che seguiranno riferite al presente testo sono estratte dalla versione 
curata da Glennis Byron. 
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His face was a strong – a very strong – aquiline, with high 
bridge of the thin nose and peculiarly arched nostrils; with 
lofty domed forhead, and hair growing scantly round the 
temple, but profusely elsewhere. ...The mouth...was fixed and 
rather cruel-looking, with peculiarly sharp white teeth; these 
protruded over the lips, whose remarkable ruddiness showed 
astonishing vitality in a man of his years. ...The general effect 
was one of extraordinary pallor.4 
 
L'arcaicità di tale personaggio, che sembra non aver preso parte al 
processo evolutivo dell'uomo, è quindi riscontrabile prima di tutto nel 
suo aspetto fisico. Dracula rappresenta “un ritorno allo stato selvaggio e 
alle primitive condizioni barbariche dell'umanità, che per i vittoriani 
significa regredire nella scala dell'evoluzionee, di conseguenza, passare 
dalla condizione di domintore imperiale a quella di vinto.”5 Dalla sua 
prima descrizione infatti è evidente come il vampiro sia caratterizzato da 
una fisicità che ha un significato profondo, da ricercare negli studi 
scientifici dell'epoca, in particolare nelle teorie sull'antropologia 
criminale.  Fondatore dell’antropologia criminale è ritenuto lo psichiatra 
e antropologo veronese Cesare Lombroso (1835-1909), la cui principale 
opera, L'uomo Delinquente (1876), influenzò probabilmente il romanzo 
di Stoker: “Cesare Lombroso was an Italian criminal anthropologist, 
some say the founder of modern criminology, who originally argued for 
crime as the product of evolutionary atavism. His Uomo Delinquente 
would have been available to Stoker in the French translation, L'homme 
                                                
4  Stoker, Dracula, p. 48. 
5  S. Melani, L'eclissi del consueto. Angeli, demoni e vampiri nell'epoca vittoriana, Napoli, Liguori 
Editore, 1996, p. 171. 
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Criminel (1895).”6 
Secondo l'antropologo italiano la specie umana presenta soggetti  
predisposti per natura alla condotta criminale. Ciò che si trova nei geni 
ha una corrispondenza diretta nell'aspetto fisico. Secondo Lombroso 
quindi sono proprio i tratti fisici ad indicare una spiccata tendenza alla 
criminalità. “Thus were explained anatomically the enormous jaws, high 
cheek-bones, prominent superciliary arches, solitary lines in the palms, 
extreme size of the orbits, handle-shaped or sessile ears found in 
criminals, savages, and apes, insensibility to pain, extremely acute sight, 
tattooing, excessive idleness, love of orgies, and the irresistible craving 
for evil for its own sake, the desire not only to extinguish life in the 
victim, but to mutilate the corpse, tear its flesh, and drink its blood” 
(Intoduction by Lombroso, xiv-xv).7 
La descrizione fatta da Lombroso rimanda alla natura del criminale, 
considerato come un essere atavico, che agisce in base ai suoi istinti, 
tornando ad uno stato primordiale, quando l'uomo non era altro che un 
animale. “The criminal – an atavistic being who reproduces in his person 
the ferocious  instincts of primitive humanity and the inferior animals.”8 
Il ritorno a questo stato atavico è inteso con il termine di degerazione, 
che indica “il processo di degradazione subìto da singoli individui o 
                                                
6 Stoker, Dracula, p. 468. 
7 Stoker, Dracula, p. 468. 
8 Stoker, Dracula, p. 468. 
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intere razze (l'inverso dell'evoluzione)”9 ovvero la regressione ad uno 
stato primitivo. Il criminale infatti, come afferma Lombroso, non è altro 
che “... a relic of a vanished race”10, un uomo che appartiene ad una razza 
che è ormai parte di un passato arcaico. 
Il criminale presenta una somiglianza con il personaggio creato da Bram 
Stoker. La conformazione del cranio e del viso, l'anomala statura, la 
lunghezza disarmonica degli arti, la presenza di una accentuata peluria, i 
denti appuntiti e il desiderio di impossessarsi della propria vittima 
bevendone il sangue non sono solo le caratteristiche della degenerazione 
umana, ma ricordano il conte Dracula. Stoker era sicuramente al corrente 
delle teorie biologiche che avavano dissolto il confine esistente tra essere 
umano e animale e vi fece riferimento. “The discurse of degeneration 
clearly influenced Stoker in many ways. Indeed, he even makes direct 
reference to the two of the key figures in the debate: the criminologist 
Cesare Lombroso... and the doctor and journalist Max Nordau.”11 Inoltre, 
a testimonianza del fatto che Dracula rappresenta il criminale di cui 
Lombroso parlava, l'uomo degenerato, l'animale che si muove nella 
Londra civilizzata, vi è un'affermazione di Mina la quale identifica 
Dracula come “a criminal and of criminal type. ... in a difficulty he has to 
seek resource in habit.... So he came to London to invade a new land.”12 
                                                
9 Treccani - Enciclopedia Italiana consultata su www.treccani.it il 11/03/2008. 
10 Stoker, Dracula, p. 469. 
11 Stoker, Dracula, p. 20. 
12  Stoker, Dracula, p. 383.  
 22 
L'immagine di Dracula si caratterizza per il suo aspetto esteriore, per il 
suo naso aquilino, tratto tipico dell'uomo semita, che viene dall'estero e 
testimonia, da un punto di vista fisiognomico, il frutto della regressione. 
Il naso infatti è “una delle parti del corpo a cui la fisiognimica attribuisce 
poteri rivelatori del carattere.”13 Il naso aquilino che caratterizza il 
Dracula di Stoker è metafora di ciò che egli rappresenta, la sessualità e la 
diversità temute, ma allo stesso tempo desiderate. Con il vampiro infatti 
“siamo di fronte al timore emotivo verso la differenza. Lo stesso timore 
che si tramuta in fascino quando il Diverso è lo Straniero, l'esotico. Lo 
straniero terrorizza in quanto «sconosciuto», ma attrae in virtù – appunto 
– del suo mistero.”14 La fortuna di Dracula appartiene quindi anche alla 
sua origine transilvanica, carpatica. 
Stoker descrive il suo personaggio seguendo questi canoni dal momento 
che l'immagine che il vampiro rappresenta è quella del male, della 
regressione, della degenerazione e della diversità. Dracula “embodies the 
possibility of degeneration, the revertion to the primitive,...”15. 
Atavismo e degenerazione nel romanzo di Bram Stoker rappresentano un 
aspetto estremamente importante poiché sono da considerarsi come 
chiave di lettura di tutta l'opera e così è anche nelle riscritture. In 
particolare in alcuni testi indirizzati ad un pubblico di bambini o 
                                                
13 L. Pellegrini, Fisiognomica letteraria. Dalla testa ai piedi, le più belle pagine della letteratura di 
ogni tempo e paese sul corpo umano, Rimini, Guaraldi Editore, 2002, p. 67. 
14 F. Giovannini, Il libro dei Vampiri: dal mito di Dracula alla presenza quotidiana, Bari, Edizioni 
Dedalo, 1997, p. 112. 
15 Stoker, Dracula, p. 22. 
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adolescenti che ripropongono queste tematiche in maniera semplificata. 
In questi casi però l'esteriorità del vampiro non rimanda alle tematiche di 
atavismo e degenerazione, ma è semplicemente una conseguenza dello 
stereotipo che questa figura è venuta ad incarnare. Dracula diventa 
semplicemente Dracula, il vampiro famoso per i suoi canini 
particolarmente sporgenti e che, in quanto metafora del male, deve essere 
sconfitto. Questa tematica è il primo esempio di come il passaggio dal 
romanzo originale alla riscrittura comporti una modifica. 
I testi in cui atavismo e degenerazione sono riconducibili esclusivamente 
alla fisicità del vampiro sono Dracula by Bram Stoker retold by Joan 
Cameron, Dracula by bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, Dracula 
based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins e  Bram 
Stoker's Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel Schick. Tutti 
questi testi sono accomunati dal fatto di essere “retold”, ovvero ri-
raccontati. La storia narrata infatti, è identica all'opera originale, anche se 
caratterizzata da espunzioni e semplificazioni che stemperano l'atmosfera 
di paura per evidenziare l'immagine del cattivo. Come accade sempre 
nelle favole infatti, l'antagonista tenta continuamente di sovvertire 
l'ordine delle cose e per farlo si scontra con il protagonista buono che 
agisce sempre secondo giustizia. Tutti coloro che si scontrano con il 
vampiro fanno parte quindi della schiera dei buoni, dei giusti.  
La degenerazione di cui Dracula è il simbolo è evidente esclusivamente a 
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livello fisico visto che il suo aspetto, nei testi nominati, riprende quello 
suggerito da Stoker, reinserito però in un immaginario collettivo e 
consolidato. Molti sono infatti i casi testuali che dimostrano questa 
vicinanza con l'opera principale e che mettono in evidenza la natura 
animalesca di questo essere. 
Qui di seguito sono riportate le citazioni testuali riferite all'aspetto 
esteriore del conte Dracula presenti  in alcune delle riscritture analizzate. 
La prima di queste citazioni, presa da Dracula by Bram Stoker retold by 
Tim Wynne-Jones, riguarda l'immagine del conte, aspetto che sin 
dall'inizio colpisce Jonathan: 
 
The count seemed, at first, a gracious host, but mysterious 
both in his habits and in his appearance: his red eyes, the 
extreme pallor of his skin, the incredible strength of his grip, 
the gleaming sharpness of his teeth.16 
 
 
Nelle citazioni che seguono, tratte da Dracula by Bram Stoker retold by 
Joan Cameron, il vampiro viene identificato prima di tutto come un 
uomo misterioso, completamente vestito di nero:  
A tall man dressed in black from head to foot.17 
 
Viene poi fatto cenno al suo sguardo quasi ipnotizzante:  
The figure looked up, and Mina saw a white face and staring 
eyes.18  
 
                                                
16 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones. Illustrated by Laszlo 
Gal, Toronto, Key Porter Kids ed., 1997, senza numero di pagina. 
17  J. Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, Loughborough (UK), Ladybird 
Books, 1984, p. 6. 
18  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 20. 
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Infine è descritto come una creatura animalesca, “ingozzata” di sangue 
dopo aver aggredito la sua preda:  
 
... his face was gorged with blood..., this creature fed on 
human blood.19 
 
... His face twisted into a snarl, so that they could see his 
long, pointed teeth.20 
 
In Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne Jones, la parte più 
spiccatamente primitiva del conte viene svelata nel momento in cui 
Jonathan lo vede uscire dal castello strisciando sui muri e lo descrve 
attraverso un linguaggio che rimanda alla sua natura animalesca:  
 
... Like a lizard, this monstrous man made his way to a 
window far below, where he vanished from sight.21  
 
oppure, quando scovato il suo nascondiglio lo trova disteso in una bara: 
 
There, to my horror, lay the Count!...  His lips were redder 
then ever and gouts of fresh blood trickled from the corners 
of his mouth. He was gorged like a filthy leech.22 
 
C'è un altro caso in cui Dracula appare  nella sua mostruosa natura ed è il 
momento in cui Mina vede vicino a Lucy la presenza di un'ombra 
imponente che emette un verso simile a quello di una belva feroce.  
 
                                                
19  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 13. 
20  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 40. 
21 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
22 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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The shadow looked up. I thought I heard it snarl as it loped 
off into the night. I could not tell if it were man or beast.23 
 
In Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins, a 
differenza delle altre riscritture, la descrizione fisica del vampiro non è 
molto particolareggiata. Viene comunque fatto cenno agli aspetti che lo 
contraddistinguono, come i denti appuntiti e una malefica espressione del 
volto. 
... A gaunt figure came to meet it, carrying a lantern. He 
smiled, revealing long, sharp teeth.24 
 
 
... His face was twisted in an evil smile and his lips were 
stained with blood.25 
... the figure looked up. There was a flesh of red eyes, then it 
melted away into the darkness.26 
 
La forza fisica appartenente al vampiro, indizio delle sue valenze 
animalesche, è una caratteristica riproposta in Dracula based on the story 
by Bram Stoker retold by Rosie Dickins: “... Now, as a vampire, he is 
even stronger – as strong as twenty men.”27 L'importanaza che questa 
caratteristica riveste nel romanzo di Bram  Stoker è da imputare alla 
volontà di accentuare la sua animalità. Di Dracula infatti “si sottolineano 
spesso le cose più repellenti, come la bocca e le mani, non certo 
strumenti umani, per lavorare o produrre, ma piuttosto artigli, pronti ad 
                                                
23 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
24 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, London, Usborne young reading, 2007, p.8. 
25 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 15. 
26 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 21. 
27 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 42. 
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aggredire, annientare.”28 Ciò che maggiormente sottolinea l'aspetto 
animalesco del conte è comunque la rappresentazione grafica. Qui di 
seguito ne viene riportato un esempio. 
 
 
 
1. Rosie Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 21. 
 
In Bram Stoker's Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel 
Schick i caratteri fisiognomici legati alla degenerazione sono presentati 
attraverso il codice pittorico e la strategia narrativa del fumetto. Qui 
l'aspetto di Dracula è legato alle illustrazioni più che alla descrizione. Il 
conte viene raffigurato con un colorito molto pallido, un volto affilato, 
gli occhi piccoli e rossi e il tipico naso aquilino, tratti che rimandano a 
quell'immagine mostruosa ormai consolidata. 
                                                
28 A. Corrado, Il Vampiro in La politica e la poetica del mostruoso nella letteratura e nella cultura 
inglese e anglo-americana, a cura di L. Di Michele, Napoli, Liguori Editore, 2007, p. 182. 
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2. Alice e Joel Schick, Dracula by Bram Stoker adapted and illustrated by Alice and 
Joel Schick, senza numero di pagina. 
 
Non sempre però la regressione umana, di cui Dracula è divenuto il 
simbolo, è evidente a livello fisico. A regredire a volte è il personaggio 
stesso che, per l'atteggiamento assunto ritorna ad uno stadio infantile. In 
Dracula cerca casa! di Ann Jungman, infatti, ritroviamo un povero conte 
che di fronte al triste spettacolo della sua dimora in rovina, si mette a 
piangere come fosse un bambino.  
 
Poi si accucciò a terra, si mise un dito in bocca e cominciò a 
piagnucolare29. 
 
                                                
29 A. Jungmann, Dracula cerca casa!, traduzione italiana a cura di C. Stringer, Milano, Edizioni 
Piemme, 2003, p. 9. 
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Dracula subisce una completa mutazione del suo essere, arrivando 
addirittura ad impersonificare un bambino viziato che piange per 
qualunque cosa gli venga negata come quando il regista del film nel 
quale vorrebbe avere il ruolo del protagonista, gli rivela che non potrà 
mai avere una carriera da attore nel cinema. Dracula allora capisce di non 
avere abbastanza denaro per sistemare il prorpio castello. 
 
Oh no! Buuu! - piagnucolò Dracula. - Che ne sarà del mio 
castello?30. 
 
È un vampiro diverso quello che si nasconde dietro questo 
atteggiamento, un vampiro che diventa più umano. 
Degenerazione e atavismo quindi subiscono una muatzione rispetto al 
Dracula di Stoker dal momento che non vengono riproposte all'interno di 
riscritture indirizzate ad un pubblico di bambini, con intento ludico. Il 
Dracula che ritroviamo in questi particolari testi non rimanda all'uomo 
degenerato, al criminale. Non è la minaccia che può comportare la rovina 
“di una razza e di una civiltà alla cui indiscussa ed indiscutibile 
superiorità si deve la creazione di una grande nazione e di un vasto 
impero coloniale.”31 Dracula è semplicemente il terribile conte dai denti 
affilati e dal naso aquilino che succhia il sangue dal collo delle sue 
vittime, diventando così una figura stereotipata fine a se stessa. 
                                                
30 Jungmann, Dracula cerca casa!, p. 9. 
31 Melani, L’eclissi del consueto, p.173. 
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* * * 
“Dracula is thus especially interesting because it emphasizes the conflict 
between people who believe that world is systematic and subject to both 
reason and human control and individuals whose very existence 
embodies mystery and the total lack of human control over a powerful 
and overwhelming universe.”32 
La contrapposizione tra ciò che Dracula rappresenta e il mondo con cui si 
scontra e dal quale verrà sconfitto è uno degli aspetti centrali nel 
romanzo di Stoker in cui è forte la presenza di un passato che ritorna, di 
un mondo arcaico non tecnologizzato e fortemente legato alla 
superstizione. Vi è quindi lo scontro tra un'ambientazione medievale e 
una società all'avanguardia, ovvero “the juxstaposition of science with 
the Gothic.”33 
 
Stoker's best-known novel suggests that modern science and 
technology are perhaps equally important in the fight against 
ancient evil.34 
 
Lo sbarco di Dracula a Londra, capitale di una società moderna, è da 
considerarsi come un terremoto che distrugge credenze precostituite. Il 
viaggio che il conte compie verso l'Inghilterra è “il passaggio da tutto il 
                                                
32 C. A. Senf, Science and Social Science in Bram Stoker's Fiction, Westport (USA), Greenwood 
Publishing Group ed., 2002, p.18. 
33 Senf, Science and Social Science in Bram Stoker's Fiction, p. 17. 
34 Senf, Science and Social Science in Bram Stoker's Fiction, p. 18. 
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suo passato al presente, cioè, all'Inghilterra dell'Ottocento, con annesso 
travaso di leggende e paure che sbarcano nella contemporaneità 
industrializzata.”35 
La lotta tra antichità e modernità è la lotta fra Dracula e i rappresentanti 
della società vittoriana che conosce i nuovi mezzi di informazione e le 
nuove tecnologie. Dracula ostenta infatti la propria modernità proprio 
grazie alla presenza di telegrafo, macchina da scrivere e fonografo. 
Questi strumenti si rivelano essenziali per raccogliere informazioni dal 
momento che “the collection of data is equated with the acquisition of 
power,”36 un potere che sarà determinante nella distruzione del vampiro. 
Da una parte Stoker presenta il vampiro come riflesso di un passato 
arcaico, legato ad un mondo basato su leggende e superstizioni. Dracula 
è infatti “an atavistic being, he embodies the reversion to the 
primitive”37e l'arcaicità di cui è simbolo è resa evidente prima di tutto dal 
luogo da cui proviene. La Transilvania, una terra lontana dal mondo 
moderno, ripropone infatti il divario esistente con una nazione 
civilizzata: “Transylvania,... in the midst of the Carpathian mountains; 
one of the  wildest and least known portion of Europe.”38 Il castello in 
cui vive è al contrario un'antica rovina, simbolo di quel passato remoto 
da cui la mostruosa creatura proviene, “the courtyard of a vast ruined 
                                                
35 P. Piemontese, Remake: il cinema e la via dell'eterno ritorno, Roma, Castelvecchi Editore, 2000, 
p. 180. 
36 Stoker, Dracula, p.12. 
37  Stoker, Dracula, pp. 21-22. 
38  Stoker, Dracula, p. 32. 
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castle, from whose tall black windows came no ray of light, and whose 
broken battlements showed a jagged line agaist the moonlight.”39 
L'autore, d'altra parte, ripropone anche una chiara descrizione della 
società a lui contemporanea che vanta un importante sviluppo nei campi 
della scienza e della tecnologia. Bram Stoker “draws upon some of the 
most recent theories and developments in science”40 e prende parte a 
molti dibattiti scientifici: “But as well as drawing on all the most recent 
technology advances, Stoker also engages with many of the most recent 
scientific debates.”41 
La rappresentazione del mondo modernizzato è riscontrabile nei mezzi di 
comunicazione utilizzati e nella continua crescita della tecnologia 
dell'informazione: “From telegraphs, typewriters, and telephones, to 
shorthand, phonographs, and kodaks, Bram Stoker's Dracula flaunts its 
modernity: it is concretely embedded in the ever-growing late Victorian 
world of information technology.”42 
Lo stesso tipo di contrapposizione è presente anche in alcune delle 
riscritture analizzate. Tuttavia questo scontro epocale subisce qui una 
trasformazione, poiché si limita semplicemente a mettere a confronto i 
buoni con i cattivi. 
Nelle riscritture che si attengono all'opera originale, è possibile notare  
                                                
39  Stoker, Dracula, p. 44. 
40 Stoker, Dracula, p. 22. 
41 Stoker, Dracula, p. 22. 
42 Stoker, Dracula, p.12. 
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come, mentre tutto ciò che è segno di arcaismo sia da ricondurre a 
Dracula e ai luoghi cui appartiene, al contrario simbolo di modernità e 
tecnologia sono coloro che provengono dal mondo civilizzato, dove sia la 
scienza che la religione hanno un'importanza cruciale. Il luogo dove il 
conte abita, le rovine di un antico castello nel cuore della Transilvania, 
rimandano, per la loro descrizione, al romanzo di Stoker. Accade così 
anche per tutti i personaggi che si battono con il vampiro, i luoghi in cui 
essi si muovono e i mezzi di cui si servono. 
I testi in questione sono: Dracula by Bram Stoker retold by Joan 
Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones e 
Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins. Qui 
di seguito sono riportate le citazioni che rimandano proprio alla presenza 
di tutti questi aspetti nelle riscritture: 
 
Before him lay a vast, ruined castle, its broken battlements a 
jagged line against the sky. Not a light showed.43 
 
In questo primo caso, tratto da Dracula by Bram Stoker retold by Joan 
Cameron, è subito evidente la forte vicinanza con il testo originale. Lo 
stesso tipo di descrizione viene fatta anche in Dracula by Bram Stoker 
retold by Tim Wynne-Jones e in Dracula based on the story by Bram 
Stoker retold by Rosie Dickins, dove ancora una volta il legame tra 
Dracula e l'arcaismo che incarna è rappresentato dal luogo in cui vive:  
                                                
43 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 5. 
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As upsetting as the man was the crumbling ruin of a castle in 
which he lived44.  
 
 
Soon, he glimpsed a high castle, its broken battlements 
jagged against the sky45. 
 
Come già accennato, non solo la sua dimora, ma la terra dove vive sono 
simbolo di un passato remoto e selvaggio. Ne è un esempio questa 
descrizione presente in Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-
Jones:  
I have just returned from Transilvania. I left for that wildest 
and least-known corner of Europe in the beginning of May 
1897.46 
 
Anche lo spostamento nello spazio per andare a caccia del vampiro                               
è indice del divario esistente tra arcaicità e modernità. “Van Helsing and 
his Crew of light”47 scelgono di muoversi con il treno, a differenza del 
vampiro che invece utilizza un antico mezzo di trasporto, la nave:  
 
The journey by sea will take weeks. Travelling overland, we 
can be there in days... We'll take the Orient Express, and be 
there, waiting for him.48 
 
In Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones un importante 
aspetto che viene mantenuto a sostegno di questo contrasto è l'utilizzo di 
telegrafo, fonografo e stenografia per poter registrare e trasmettere le 
                                                
44 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
45 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 8. 
46 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
47 Stoker, Dracula, p.19. 
48 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 43. 
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informazioni raccolte:  
 
What you are about to read is composed of written diary 
entries and typed transcripts of recordings made on Mr. 
Thomas Edison's remarkable phonographic device.49 
 
All'interno del diario di Jonathan Harker troviamo un preciso riferimento 
alla registrazione fonografica fatta da Mina, grazie alla quale sarà 
possibile trasmettere una storia che, altrimenti, senza una dimostrazione, 
avrebbe dell'incredibile: 
 
If we fail in our mission, this journal may be lost. But Mina 
has recorded the story on Mr Edison's phonographic 
invention, and someone, I pray, will find the cylinders50. 
 
Nelle riscritture in cui invece cambia il contesto in cui il vampiro viene 
inserito è evidente la parodia subita da questa tematica. In Maga Martina 
nel castello di Dracula per esempio non è più Dracula ad invadere il 
mondo civilizzato, ma è la contemporanea modernità ad andargli 
incontro. La protagonista si avventura infatti in un viaggio che è un vero 
e proprio ritorno al passato. Per incontrare Dracula dunque è necessario 
viaggiare nel tempo: è il presente che va verso il passato e non viceversa. 
 
Martina fa un profondo respiro, poi schiaccia il guanto bianco 
come prevede la formula magica e lo stringe forte al cuore. Il 
guanto serve a indicare la meta del viaggio. La frase magica 
per compiere il salto magico ormai la conosce a memoria.  
Avanti! Chiude gli occhi e sente che si sta librando 
                                                
49 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
50 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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dolcemente fuori dalla camera...51. 
 
 
L'epoca in cui è ambientata questa vicenda sembra essere proprio quella 
medievale, con tanto di castello e villaggio dominato dal signore delle 
tenebre. La descrizione fatta dalla protagonista del castello che si trova di 
fronte rimanda proprio ad un'epoca lontana: 
 
 
Potrebbe sembrare una fortezza se non ci fossero tutte queste 
finestre ad arco e le torri a punta. Anche le mura del cortile 
interno sono ricche di ornamenti e decorazioni. ... sulle mura 
sono stati disegnati dei simboli misteriosi diabolici e 
mascheroni dall'espressione maligna.52 
 
 
Anche in Dracula cerca casa! viene riproposto lo scontro tra ciò che è 
antico e ciò che rappresenta la modernità. L'arcaicità del famoso conte in 
questo caso è legata al luogo in cui vive, una casa decrepita con il tetto 
sfondato, con una televisione ancora in bianco e nero e una cripta che si 
allaga per le infiltrazioni d'acqua.  
 
In una notte buia e tempestosa il terribile conte Dracula 
guardava la televisione accasciato sulla sua poltrona, con uno 
scialle sulle spalle e la borsa dell'acqua calda sulla pancia. 
Ho freddo, ho i calzini bucati e come se non bastasse ho una 
decrepita televisione in bianco e nero! Probabilmente sono 
l'unico in tutta la Romania... Ma che dico? Probabilmente 
sono l'unico al mondo. Voglio una televisione a colori!”53. 
 
Il suo essere arcaico si limita a questo: a non poter stare al passo con una 
tecnologia in continua evoluzione. La particolarità di questo Dracula 
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infatti sta proprio nel desiderio di volersi mettere al passo con i tempi. Il 
conte ha necessità di rinnovamento: 
 
Portami subito una penna e un foglio di carta, Boris. Voglio 
scrivere un elenco. Un elenco di tutto quello che bisogna fare. 
COME RIPORTARE IL CASTELLO ALLA SUA ANTICA 
GLORIA. 
Riparare il tetto, riparare il camino, impermealizzare la cripta, 
mettere vasi di fiori su tutti i davanzali, allargare le finestre 
per far entrare più luce, mettere il riscaldamento 
centralizzato, comprare tende e tappeti nuovi, incorniciare le 
foto di famiglia, comprare una tivù A COLORI con 
MAXISCHERMO!!!. 
 
In Ottavio...Vampiro mica tanto! invece il vampiro protagonista fa parte 
di una nuova generazione. Egli si sente più vicino al mondo moderno, 
non è come gli altri suoi simili a cui piace il sangue e tutto ciò che 
riguarda il mondo dell'orrore. Ottavio si scontra infatti con una famiglia 
ancora legata a quel mondo arcaico ed arcaicizzante che è tipico del 
vampiro. 
 
“Guarda Caro!” - esclamava allora la signora Vamp rivolta al 
marito con la voce rotta dall'emozione. - Il sapore del sangue 
già risveglia in lui il nostro atavico, poderoso istinto 
aggressivo! E restavano ad osservarlo insieme... con gli occhi 
lucidi di commozione ed orgoglio. 
In realtà la reazione di Ottavio era dovuta al fatto che la 
pappa gli faceva schifo...54 
 
In questo caso il vampiro non vuole restare attaccato a quella tradizione 
che lo dipinge come il non-morto che si nutre di sangue umano. Ha 
volontà di allontanarsi da tutto ciò e lo dimostra con il diventare 
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addirittura vegetariano. 
 
Catturato dai nuovi sapori di campi e frutteti, avendo trovato, 
nelle successive scorribande notturne, soltanto conferme ai 
suoi gusti eccitati e golosi, il vampiro aveva capito di essere 
vegetariano fin nel profondo.55 
 
 
Il tema della contrapposizione tra modernità e antichità subisce una 
variazione poiché viene riproposto in maniera diversa. Nei testi in cui la 
narrazione è identica a quella del romanzo originale questo contrasto non 
rimanda a nessun significato più ampio, ma rimane fine a se stesso. Nelle 
altre riscritture invece questa tematica è riproposta attraverso la parodia. 
Viene infatti presentato un vampiro appartenente ad un mondo 
medioevale che non si è mai evoluto e che non ha nessun legame con il 
presente modernizzato. In qualche caso questa creatura ha addirittura 
necessità di evolversi.  
 
 
* * * 
Gli sviluppi della scienza e della tecnologia nell'epoca vittoriana hanno 
senza dubbio particolare rilievo in Dracula poiché dimostrano come 
Stoker abbia partecipato al dibattito dell'epoca “between empiricists and 
materialists and those who were reluctant to surrender belief in the 
                                                
55 Cerasi, Ottavio...Vampiro mica tanto!, p. 57. 
 39 
spiritual or supernatural.”56 Il romanzo di Stoker presenta entrambi i 
punti di vista del dibattito. “On the one hand, the text suggests it is their 
very reliance on scientific rationality that makes the English so 
vulnerable to Dracula's threat. On the other hand, the vampire hunters' 
use of technology, their superiors deductive powers, their power over 
data, all these things are crucial to their eventual victory over the 
count.”57 Analizzando il romanzo risulta infatti evidente come la 
narrazione prosegua tra simboli religiosi, mezzi tecnologici, ipnosi e 
oggetti appartenenti alla tradizione: “Stoker's narrative juxstaposes 
Winchesters and crosses, telegraphs and telepathy, rail travel and 
somnambulism.”58 
Il passato remoto che Stoker descrive ha la forza di ritornare e scontrarsi 
con una realtà moderna della quale fa parte la razionalità e non la 
superstizione. L'arcaismo di Dracula si scontra quindi con un presente 
tecnologico del quale fanno parte i buoni, i dottori, i cacciatori del 
vampiro, che, in nome della scienza e della religione, trovano una 
giustificazione per il loro operato. Dracula viene sconfitto dalla 
modernità positivista, da uomini di scienza e ragione come Abraham Van 
Helsing e il dottor Seward. L’aristocratico deve cedere di fronte alla 
borghesia. 
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Van Helsing infatti, l'anti-Dracula per eccellenza, non solo è un medico, 
ma ha dalla sua parte anche la verità religiosa poiché ha sempre il 
breviario con sé. Utilizza oggetti simbolo della religione per allontanare 
Dracula come la croce o l'ostia consacrata. Il suo modo di agire è ritenuto 
giusto perchè sostenuto dalla verità scientifica e religiosa. Nonostante ciò 
questo essere atavico va combattuto con le armi che appartengono al suo 
tempo. “Dracula è l'irragionevolezza. Per questo è difficile da spiegare 
con le armi della Ragione.”59 Per sconfiggere la malattia che il vampiro  
 
ha portato con sè a Londra e ricacciarlo nella no man's land 
oltre la foresta, bisogna studiarne le cause, comprenderle e 
spiegarle attraverso il ricorso ai contributi derivanti dalla 
superstizione, dalla magia e dai miti folklorici. Non è casuale 
che Stoker abbia scelto di affidare la parte dell'eroe ad un 
personaggio che unisse nella sua figura la convergenza della 
scienza medica – che sul finire dell'Ottocento cominciava ad 
ottenere i primi, grandi successi – e del sapere filosofico, uniti 
di fronte al comune nemico.60 
 
Coloro che si scontrano col vampiro sono uomini appartenenti ad una 
società evoluta, moderna, che si affida alla scienza e non alle 
superstizioni. Dracula rappresenta invece il mondo “non civilizzato” 
delle credenze popolari e della superstizione che va prima conosciuto e 
poi sconfitto. I metodi di cui Van Helsing si serve sono infatti quelli che 
sin da epoche più remote hanno allontanato il pericolo dell'infestazione 
vampirica. “È il solo che riconosce l'avversario, elabora un piano per 
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arrestarne la pericolosità e alla fine riesce a sconfiggerlo. Il medico 
olandese è l'eroe indiscussoo dell'epopea stokeriana. Di fatto, rappresenta 
lo scienziato illuminato che si oppone alla rigidità del sapere accademico 
e agli sterili trionfi del positivismo.”61 
Scienza, religione e superstizione rappresentano tematiche fondamentali  
nel romanzo tanto da essere riscontrabili anche nelle varie riscritture con 
relative trasformazioni e riadattamenti. Secondo Stoker infatti questo 
grande scontro tra il mondo della scienza e quello delle antiche credenze 
popolari lascia aperto il dubbio su quale sia il vero male e il vero bene. È 
presente infatti una forte ambiguità poiché diventa difficile stabilire chi 
opera veramente secondo giustizia. Questa ambiguità non è invece 
riscontrabile nelle riscritture in cui risulta essenziale, visto il pubblico cui 
sono rivolte, distinguire tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. È 
evidente che il vampiro sia presentato come il cattivo, il mostro portatore 
di dolore e sofferenze. Egli è semplicemente l'antagonista della storia e 
non certo colui che libera la sua vittima dalla repressione.  
In Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, Dracula by Bram 
Stoker retold by Tim Wynne-Jones Dracula by e Dracula based on the 
story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins è evidente la rilevanza di 
queste tematiche. Qui di seguito sono riportate le citazioni che 
dimostrano come questi temi siano riproposti nelle riscritture in cui la 
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storia narrata segue da vicino quella dell'opera originale. In Dracula by 
Bram Stoker retold by Joan Cameron il primo elemento ad indicare il 
contrasto esistente tra ciò che è scienza e ciò che è invece credenza 
popolare è l'incredulità di Jonathan di fronte alle strane storie raccontate 
in Transilvania che sin dall'inizio appare ai suoi occhi come una terra 
remota: 
 
He had heard much talk of wolves, vampires and witches in 
this lovely but strange country. Only the night before, the 
innkeeper's wife had been horrified to hear were he was 
going. 
“Castle Dracula! she had gasped. Must you go?” 
The old woman had hesitated, then put her own crucifix 
round his neck.62 
 
Come in Dracula di Bram Stoker, c'è un riferimento al crocefisso, 
semplice simbolo relogioso che secondo le credenze del luogo ha la 
potenza di scacciare il vampiro. È un elemento inserito semplicemente 
perchè fa parte di quell'insieme di antichi rimedi utilizzati contro il 
vampiro. Stessa cosa accade per tutti quegli stratagemmi necessari nello 
scontro con il vampiro come l'aglio o il paletto di legno:  
 
Some things take his power away – garlic, a crucifix, sacred 
wafers from a church. Unless a stake is driven through his 
heart as he lies in his lair, he will live for ever.63 
 
Quelli appena citati sono oggetti che nonostante appartengano ad una 
tradizione antica vengono utilizzati da coloro che combattono il vampiro 
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in quanto simboli di scienza e religione. La presenza di medici ad 
esempio è un simbolo importante poiché giustifica l'operato di chi si 
scontra con il male di cui Dracula è portatore. Il Dottor Seward e Van 
Helsing sono infatti due dei personaggi sempre presenti all'interno delle 
riscritture. In Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron vengono 
inseriti entrambi: 
 
Dr John Seward was a clever young physician who was in 
charge of a London lunatic asylum64. 
 
Van Helsing utilizza tutto il suo sapere scientifico per salvare le vittime 
del vampiro cercando la cura alla misteriosa malattia, che prima di tutti 
colpisce Lucy, proprio nei sui libri di medicina. 
 
“I think I know, but I hope I am wrong” the Dutchman 
replied. “I must look through my books, and think. First the 
transfusion”65 
 
L'aglio e il crocefisso, le “armi” di cui l'uomo di scienza si serve per 
sconfiggere Dracula, vengono riproposti da Tim Wynne-Jones nel suo 
Dracula by Bram Stoker semplicemente perchè c'è la volontà di rimanere 
legati alla tradizionale immagine vampiresca. 
 
Van Helsing rubbed garlic on the window sash of her room, 
around the door and the fireplace opening, as well. He made a 
wreath of garlic flowers to place around her neck along with 
a crucifix.66 
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Interessante è notare come anche in una riscrittura semplificata venga 
fatto cenno non solo allo scontro tra metodi scientifici e popolari, ma 
come siano gli stessi medici ad arrendersi all'evidenza del fatto che per 
sconfiggere un male antico siano necessari metodi che risalgono alla 
tradizione e al folclore. 
 
My esteemed colleague, this is not medicine but a spell. 
Precisely, said the professor. There are things, my friend, that 
are beyond the powers of modern science. We must turn to 
the Ancients in matters where our own practical methods fail 
us.67 
 
Anche Rosie Dickins nella sua versione del romanzo di Bram Stoker 
presenta gli aspetti legati alla contrapposizione tra scienza e mondo 
arcaico, ma il significato che i metodi adottati assumono nel Dracula di 
Stoker non è lo stesso che ritroviamo nella riscrittura appena citata. La 
trasfusione di sangue ad esempio non rievoca nessun particolare 
significato se non l'unica possibilità per poter curare la vittima del 
vampiro.  
 
She needs an urgent transfusion he cried. Arthur, we'll use 
your blood. Roll up your sleeves!...68 
 
 
Come già accennato la religione è l'altro elemento centrale nella 
distruzione di Dracula. In tutte le riscritture più fedeli all'opera originale 
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infatti, “i cacciatori” si servono dei simboli religiosi per respingere il 
male incarnato dal vampiro. 
 
We can sterilize the soil with holy water... We must leave this 
monster no place to hide”. 
“Dracula” cried the prfessor, holding up his crucifix. The 
count snarled and backed away. A black cloud drifted across 
the moon and, for a moment, all was dark. When it passed, 
the count was gone.69 
 
In Vampire brat, invece, a differenza delle riscritture che si attengono 
strettamente alla storia narrata da Stoker, l'aglio diventa una semplice 
esca per smascherare il vampiro che si cela dietro la maschera del 
migliore amico e che rende seccube chi gli sta intorno. 
 
I had read somewhere that real vampires cannot bear to be 
near garlic... I really really like garlic. Could grate you  some 
over it for me please?... And I don't want to leave Vamp—I 
mean Max – out. 
“No” Vampire Max almost shouted. “I do not like garlic upon 
my stew.”70 
 
In Maga Martina nel castello di Dracula gli oggetti che la coraggiosa 
protagonista utilizza per difendersi dal vampiro sono sempre quelli che la 
tradizione e il mito insegnano. Tutti questi strumenti però vengono 
ricontestualizzati in chiave moderna ed ironica: 
 
Specchio […] aglio […] pila potentissima […] piolo […] 
occhiali da sole per non essere ipnotizzata dal vampiro […] 
palline di cera da infilare nelle orecchie per non sentire il 
forte grido emanato dal vampiro quando sta morendo […] 
giubetto di salvataggio da indossare nel caso fosse costretta a 
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buttarsi in acqua per salvare la pelle […] binocolo […] un 
costume da vampiro […] l'altro da cacciatore di vampiri.71 
 
 
Ecco dunque che ancora una volta il riproporre un'opera come quella di 
Stoker ad un pubblico di bambini comporta una trasformazione non solo 
dei personaggi ma delle tematiche stesse. Nel caso della contrapposizione 
esistente tra il mondo della nuova scienza e quello delle antiche credenze 
è interessante notare come tutto ciò che circonda Dracula sia sinonimo di 
negatività e pericolo di morte, mentre i dottori e gli uomini rappresentanti 
della società moderna e sviluppata siano sempre i buoni, gli eroi che 
ristabiliscono quello stesso equilibrio che Dracula ha sconvolto liberando 
le sue vittime dalla repressione di cui sono prigioniere. Dracula, nelle 
riscritture, è presentato semplicemente come il nemico da sconfiggere. 
 
* * * 
Altro contrasto che ritroviamo nell'opera di Stoker è rappresentato dal 
buio e dalla luce. Dracula appartiene al mondo delle tenebre, è il non 
morto che vive nell'oscurità. Sin dall'inizio del romanzo il lettore viene 
introdotto nella cupa atmosfera di una Transilvania ancora “primitiva”, 
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“con le sue montagne, le sue buie foreste e i suoi culti superstiziosi.”72 La 
mancanza di luce è un segno caratteristico del mondo dominato dalla 
presenza del vampiro i cui poteri sono limitati proprio alle ore notturne. 
Di giorno invece il vampiro riposa nella fetida terra all'interno della sua 
bara e non è un caso che venga sconfitto proprio se colpito dalla luce, 
come accade nel film Nosferatu, eine Symphonie des Grauens di F.W. 
Murnau (1922). Il buio che lo circonda è anche indice di mistero, di una 
identità indecifrabile e sfuggente. La luce invece definisce i contorni di 
una figura invisibile al buio e rappresenta la speranza di sconfiggere il 
male, di liberare il mondo da una malattia. La luce è simbolo di salvezza. 
Tutti coloro che sono sulle tracce del vampiro sanno che raggiungere la 
luce del sole vuol dire fuggire dal contagio del vampiro.  
Dracula è in eterno bilico sulla soglia tra il visibile e l'invisibile, visto che 
si muove solo nel buio, rendendo oscuro ogni luogo infestato dalla sua 
presenza. Anche la città in cui si aggira, Londra, “è immersa nel buio più 
profondo, nella notte più scura.”73 Dracula si muove solo nelle ore 
notturne, “protetto dal buio della notte e dalla nebbia, egli può, così, 
perpetrare i suoi malefici omicidi e scomparire misteriosamente nel 
nulla”.74 
Se nel buio Dracula può vivere, la luce invece ha la forza di ucciderlo. 
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Prima che il sole tramonti, “reso immobile e indifeso dalla luce diurna, il 
conte viene infatti pugnalato.”75 
Questo contrasto tra buio e luce, che caratterizza il personaggio creato da 
Stoker, è presente anche nelle riscritture analizzate: qui il buio 
rappresenta il mistero e incute timore, mentre la luce la possibilità di 
salvezza. Gli aspetti riproposti che appartengono allo stereotipo del 
vampiro, subiscono una trasformazione dal momento che devono essere 
riadattati per il pubblico cui sono diretti, quello dei bambini.  
Di seguito sono riportati i casi testuali che, all'interno delle riscritture, 
dimostrano la presenza del contrasto buio – luce. 
In Maga Martina nel castello di Dracula la coraggiosa eroina si addentra 
nel castello, fino alla  tenebrosa cripta dove scova il Conte, ma sa che per 
salvarsi deve tornare nel cortile del castello alla luce del giorno. 
 
Corre via dalla cripta. Veloce, su per le scale,verso la luce... 
Spossata e senza fiato, arriva in cortile: qui alla luce 
finalmente è al sicuro e può riprendere fiato.76 
 
In questo caso il temerario che si avvicina a Dracula ha con sé una torcia 
e quindi la possibilità di illuminare, di vedere e far chiarezza su ciò cui 
va incontro.  
 
Il corridoio prosegue al buio ma per fortuna Martina ha con 
sé la pila!... Il buio è totale e così viene assalita dalla paura.  
Martina cerca di illuminare davanti a sé, ma sembra che il 
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fascio di luce della sua pila si perda nel buio77. 
 
Un aspetto importante che riguarda l'effetto della luce su Dracula è 
presente nel racconto Dracula in Sunlight dove durante un'esplorazione 
nei pressi del fiume, due avventurosi fratelli credono di trovarsi di fronte 
al corpo supino del famoso vampiro. La polvere è il primo segnale che 
indica la sua presenza. Pare infatti che Dracula, colpito dal sole, si sia 
polverizzato. 
 
Then I saw the ashes. Ashes, definetly. They'd have blown 
away if it hadn't been so sheltered here. There was a trail of 
them, grey and wispy, winding up the slope to the hut. 
“Dracula dust”, I gasped. ... You remember – Dracula 
crumbles to bits if he gets hit by a shaft of sunlight. ... so it 
turns  back into Dracula at midnight... charming!78. 
 
Nelle riscritture in cui la storia narrata è identica a quella raccontata in 
Dracula di Bram Stoker, la presenza della luce e del buio è la stessa che 
ritroviamo proprio nel romanzo originale ed è sempre legata alla 
presenza o meno del vampiro. 
“Midnight was approching...” è l'incipit di Dracula by Bram Stoker 
retold by Joan Cameron, a dimostrazione del fatto che l'atmosfera in cui 
si muove il vampiro è caratterizzata dalla mancanza di luce. Jonathan 
viene colpito proprio dal fatto che nel castello la presenza del conte si 
limita alla sera e alla notte. Si ritira invece all'alba. 
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The Count questioned Jonathan far into the night. Only with 
the coming dawn did he allow him to fall into bed, exhausted. 
This went on for days. In daylight, the Count was nowhere to 
be seen, and Jonathan slept. By night, the Count was with 
him, talking endlessly.79 
 
Anche in Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie 
Dickins il vampiro si materializza e agisce durante la notte: 
 
A black carriage with the count's coat of arms on it 
materialized out of the darkness. […] The carriage stopped in 
a dark courtyard […] But his powers are limited to the hours 
of darkness. By day, he must rest in his ancestral soil.80 
 
Ad accentuare questa contrapposizione buio – luce è essenziale anche la 
rappresentazione grafica della vicenda narrata dove l'oscurità avvolge 
tutto ogni qualvolta è presente il vampiro. In Bram Stoker's Dracula 
adapted and illustrated by Alice and Joel Schink il fumetto rende ben 
visibile lo scontro di luci e ombre tra i luoghi in cui si muove il vampiro. 
La Transilvania quindi non solo assume le caratteristiche di un paese 
selvaggio, ma anche privo di luci. Tutto ha luogo durante la notte. 
Dracula, che vuole conoscere l'Inghilterra,  interroga Jonathan proprio 
nelle ore notturne, tenendolo alzato fino all'alba, quando, fingendo una 
profonda stanchezza, si ritira: 
 
Oh the dawn!... I fear I have kept you far too long. [...] 
Ah... the evening is upon us! A most congenial time! Please 
tell me of England!81 
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Potremmo dire che nelle riscritture di Dracula la notte e il giorno non 
sono altro che espedienti per distinguere i momenti in cui il vampiro può 
rivelarsi. Il buio indica la notte, il sogno, l'unico momento in cui può 
uscire allo scoperto. Dracula forse vuole essere presentato come l'incubo 
dal quale, dopo la sconfitta, ci si risveglia. 
 
* * * 
Dracula è un romanzo di opposti: il bene contro il male, i buoni contro i 
cattivi, un mondo civilizzato contro un mondo attaccato alla tradizione. 
Un'ulteriore opposizione è rappresentata dagli spazi in cui si muove il 
vampiro: la Transilvania e Londra. La Transilvania, nel cuore della 
Romania, è la terra della superstizione, delle antiche credenze e di un 
paesaggio che non presenta nulla di artificiale. Tutto è ancora legato ad 
una natura quasi primordiale.  
Gli elementi che maggiormente caratterizzano questa terra sono il buio, i 
luoghi selvaggi e l'oscurità delle foreste. È qui che Dracula ha la sua 
dimora ed è da questo luogo che il conte si sposta verso l'Inghilterra, 
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nella più moderna Londra. La città inglese infatti è simbolo di una 
società moderna e in continuo fermento che utilizza i nuovi mezzi di 
trasporto e di comunicazione, in cui gli uomini come Quincey Morris, 
Jonathan Harker o dottori famosi si scontrano con una nobiltà ormai 
sorpassata. “Solo a Londra quel genio caratteristico del delitto più 
efferato può sperare di tenere i suoi più atroci crimini occultati per 
sempre, perchè la folla che arranca a fatica nelle concitate arterie della 
metropoli nemmeno fa caso a lui.”82 È proprio in questa città che Dracula 
si muove, agendo quasi indisturbato. Nessuno oltre a coloro che sono 
sulle sue traccie, sa infatti della presenza di questo mostro. Non è un caso 
quindi che la seconda parte del romanzo di Stoker sia ambientato proprio 
a Londra, la convulsa metropoli “che l'infernale conte afferma di 
conoscere esclusivamente attraverso la lettura dei volumi che 
arricchiscono la libreria del suo terrificante castello in Transilvania.”83 
Dracula quindi allarga sulla splendida metropoli tardo-vittoriana l'ombra 
scura dell'orrore, del mistero e della morte, trasformando questa città al 
punto che il Dottor Seward non riuscirà a credere come “nella 
risplendente Londra del diciannovesimo secolo ci possono essere delle 
cose inspiegabili, dei misteri che non possono essere compresi e risolti 
con l'aiuto della scienza.”84 La città del progresso e del positivismo si 
                                                
82 Mancini, Sguardi su Londra: immagini di una città mostruosa, p. 125. 
83 Mancini, Sguardi su Londra: immagini di una città mostruosa, p. 126. 
84 Mancini, Sguardi su Londra: immagini di una città mostruosa, p.127. 
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trasforma in un luogo buio e misterioso, irriconoscibile. “It is not 
Transylvania but England, and particularly London, the urban nucleus of 
the modern world, that is the location of monstruosity in our Dracula.”85 
È la metropoli occidentale moderna quindi il luogo in cui si verificano le 
atrocità di cui Dracula è colpevole, non la Transilvania, luogo selvaggio 
inizialmente presentato da Jonathan come una terra felice di cui descrive 
gente, cibo, luoghi e usanze. “Harker is like a tourist in Transylvania, 
recording his impressions of the wine and food, the costumes of the 
various people, the scenary, the traditions and superstitions.”86 Quello 
che però colpisce di più è il contrasto con Londra, il luogo in cui si 
muovono gli uomini di scienza, poiché la Transilvania è ricca di 
superstizioni. “Of course all these various sorts of superstition have 
twined and intermingled, acted and reacted upon each other, until in 
many cases it is a difficult matter to determine the exact parentage of 
some particular belief or custom”.87 La Transilvania, terra di 
superstizioni, è lo scenario adatto “to serve as background to all sorts of 
supernatural beings and monsters.”88 
Gli spazi del vampiro sono quindi un aspetto importante che ritroviamo 
anche nelle varie riscritture dell'opera. Nella maggior parte dei testi 
analizzati il vampiro lascia sempre la sua terra per affrontare nuove 
                                                
85 Stoker, Dracula, p.12. 
86 Stoker, Dracula, p.12. 
87 Stoker, Dracula, p. 440. 
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avventure, ma alla fine fa ritorno in patria. Grazie alla parodia, infatti, 
scopriamo un conte che si reca a Londra o addirittura ad Hollywood per 
diventare una stella del cinema, oppure si sposta semplicemente per 
andare alla ricerca di nuove vittime a cui succhiare il sangue. In tutti 
questi casi lo vediamo sempre far ritorno al caro luogo di origine. 
Importante è però fare una distinzione tra quelle che sono riscritture che 
si attengono da vicino al romanzo di Stoker e quei testi che invece 
riprendono la figura di Dracula e la ripropongono in chiave ironica. Per 
quanto riguarda il primo tipo di riscritture, la descrizione degli spazi in 
cui si muove il vampiro è la stessa, anche se abbreviata e semplificata. È 
possibile riscontrare la presenza di questo aspetto anche nella citazione di 
quelle località londinesi cui fa riferimento anche Bram Stoker. In 
Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron vengono infatti 
nominate più volte. 
 
You came to settle details of my new estate, Carfax. Now I 
must learn about London. How I long to walk through her 
crowded streets!89. 
 
Time passed plesantly in Whitby. The two friends spent their 
time walking along the cliffs or setting in the sun, looking 
over the town's rooftops to the sea. Sometimes they talked to 
the coastguard...90. 
 
È importante anche l'esattezza riproposta nella citazione dei luoghi 
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attraversati da coloro che sono sulle traccie del vampiro, nonché dei 
mezzi di comunicazione utilizzati. 
 
the Czarina Catherine, which was bound for Varna, on the 
Black Sea. ... The Czarine Catherine had not called at Varna, 
but sailed on to Galatz, further to the north.91  
 
The Czarina Katerina has changed course and landed in the 
Moldavian port of Galatz, a long day's travel north.92 
 
Da sottolineare è il fatto che Carfax Abbey venga sempre citato poiché 
rappresenta il luogo cittadino infestato dalla presenza del vampiro. È qui 
che il mondo alieno della Transilvania si inserisce nel centro urbano della 
Londra Vittoriana. 
In Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins, 
così come nella riscrittura a fumetti di Alice e Joel Schink, non viene mai 
fatto cenno ai luoghi che fanno da sfondo alla vicenda anche se la forte 
opposizione tra la Transilvania e l'Inghilterra è deducibile attraverso la 
narrazione. 
Per quanto riguarda il secondo tipo di riscritture è evidente come tutto 
venga riproposto ironicamente. Non vi è alcun cenno infatti al mistero 
che avvolge i luoghi in cui si muove Dracula. 
In Dracula's Omnibus ad esempio il conte si reca a Hollywood per 
diventare una stella del cinema: 
                                                
91 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 42. 
92 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 44. 
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a rich film producer... invited Dracula to become a big star in 
Hollywood. ... But his heart belonged to Transylvania, and 
when he returned his old friends were waiting for him93. 
 
In Son of Dracula il famoso vampiro può anche essere costretto a 
spostarsi per necessità, senza che il suo viaggio in Inghilterra abbia un 
significato più ampio. 
 
The count was forced to make a drastic decision – he had to 
marry a rich girl. In his newspaper he saw a photo of the 
chain-store heiress. Miss Tesco-Smith-Spencer. He left for 
England at once.94 
 
Nel caso di Dracula's Bedtime Storybook lo spostamento dalla 
Transilvania verso l'Inghilterra crea scompiglio poiché il vampiro invade 
quei luoghi  che sono il simbolo di Londra e della sua civiltà. L'intrusione 
di Dracula a Buckingham Palace crea così tanto clamore che addirittura il 
telegiornale ne dà notizia: 
 
Good morning. Police today are looking for an intruder in the 
grounds of Buckinghan Palace. He may be covered in bluf 
bloodstains95. 
 
Pare che il vampiro non possa fare a meno di muoversi. Egli si sposta 
sempre e non a caso si reca in Inghilterra dove non cerca sangue da 
succhiare, ma spera di trovare fortuna per sistemare i propri affari. In 
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Dracula cerca casa! infatti il povero conte si reca a Londra per tentare la 
carta del cinema. Ha bisogno del denaro che è sicuro di guadagnare in un 
paese così avanzato e civilizzato: 
 
Potrei andare in Inghilterra e diventare una stella del cinema! 
- disse Dracula. ... Inghilterra stiamo arrivando!.96 
 
Comunque, ogni volta che viene fatto riferimento al luogo di origine del 
vampiro e al mondo tecnologizzato in cui si sposta, viene mantenuta la 
diversità tra lo scenario di una terra selvaggia e un paese che non ha nulla 
a che vedere con le credenze popolari e la superstizione. 
Quella degli spazi del vampiro è una tematica che dovendo essere 
riadattata per un particolare tipo di pubblico subisce una mutazione. 
Sarebbe opportuno parlare di una semplificazione dal momento che i 
luoghi in cui si muove Dracula non sono infestati dalla sua presenza.  
La riproposizione di tali spazi infatti avviene perchè costituiscono una 
delle tante tessere che completano l'immagine di questo personaggio 
ormai consolidato anche nell'immaginario di un determinato tipo di 
pubblico, quello dei bambini. 
 
* * * 
Una caratteristica ulteriore che contraddistingue il vampiro è 
                                                
96 Jungman, Dracula cerca casa!, p. 18. 
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rappresentata dalla sensazione di attrazione e repulsione che suscita. Il 
mondo moderno che vede la nascita del romanzo di Stoker si trova di 
fronte a figure di mostri che scaturiscono dalla realtà e che “invadono 
l'immaginario tramite la stampa e gli altri media. È il caso della figura del 
serial killer che condivide con il vampiro il doppio aspetto di 
fascinazione e repulsione, attrazione e paura.”97 Dracula si inserisce 
proprio in questo scenario in cui il fascino per il mostro e/o il criminale è 
un aspetto che attrae, incuriosisce. L'immagine di Dracula quindi risulta 
essere “legata storicamente all'immaginario vittoriano, questa figura è un 
nodo nel quale letteralmente si intrecciano i timori e le ossessioni di fine 
secolo, dal fascino per i lati più oscuri della metropoli, all'ambivalenza 
verso le figure delle prostitute e dei poveri.”98 
Scopriamo dunque che il vampiro non solo terrorizza ma attrae, 
provocando quindi sentimenti contrastanti che destabilizzano l'equilibrio 
di un'intera società. Dracula “possiede una forza di attrazione 
straordinaria, che provoca turbamento e piacere: il dolore, che è 
disarmonia e interruzione di un equilibrio precedentemente costituito, si 
combina al piacere.”99 
L'attrazione che Dracula suscita nelle sue vittime è un vero e proprio 
desiderio sessuale confermato in particolar modo da tre episodi in cui la 
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nella letteratura e nella cultura inglese anglo-americana a cura di L. Di Michele, p. 350. 
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sessualità sprigionata dalla figura mostruosa è molto evidente: “the attack 
of the three sexually assertive vampire women on Harker, the phallic 
staking of Lucy and her orgasmic response, and Mina's baptism of 
blood.”100 Ognuna di queste manifestazioni del vampiro rimandano al 
desiderio e allo stesso tempo alla paura nei suoi confronti. Le tre vampire 
che si presentano a Jonathan nel castello di Dracula incutono infatti  
terrore nel giovane che però non può fare a meno di assecondarle. Il 
vampiro è infatti colui (o colei) che è portatore di una forza liberatrice, è 
il simbolo del desiderio soddisfatto. Dracula però rappresenta la 
degenerazione della razza umana, è l'incarnazione del male e per questo 
terrorizza suscitando quel sentimento di repulsione che lo condanna alla 
distruzione.  
Dracula è un personaggio spiccatamente erotico, come lo è anche la 
stretta corrispondenza tra il vampiro e la sua vittima la quale viene 
attirata. Proprio a causa di questo contrasto che provoca, Dracula 
sovverte l'ordine naturale delle cose. Il vampiro di Stoker infatti è una 
figura simbolo liberatoria rispetto all'erotismo vittoriano dell'epoca 
represso e mascherato. Il vampiro inoltre affascina perchè rappresenta la 
negazione di quella verità secondo la quale ogni essere vivente deve 
morire e allo stesso tempo suscita repulsione e terrore perchè la sua 
esistenza è garantita dalla morte altrui. 
                                                
100  Stoker, Dracula, p. 16. 
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Nelle riscritture destinate ad un pubblico di bambini però tutte queste 
sfumature vengono tolte, il sentimento di attrazione e repulsione si limita 
alla semplice curiosità di incontrare il vampiro, di scoprirne l'identità, di 
scovarlo, magari per distruggerlo. 
Il primo esempio di questo contrasto di emozioni è presente in Maga 
Martina nel castello di Dracula dove la giovane avventuriera, nonostante 
il terrore che prova di fronte al tenebroso castello vuole a tutti costi 
incontrare il famoso e terribile conte Dracula di cui ha molto sentito 
parlare. Ne ha paura ma ne è attratta allo stesso tempo. 
 
Ma sente soltanto il cuore battere forte come quando si è 
molto agitati. Rimane come bloccata e non riesce a decidersi 
a uscire dalla camera. Proprio no! Anche se dentro di sé sente 
gridare “Scappa!” e “Fai attenzione. Stai alla larga!” è come 
se fosse obbligata ad avvicinarsi al letto. Non riesce a fare 
altrimenti: deve guardare dietro la tenda chiusa.101 
 
Il vampiro, e ciò che rappresenta, ha ormai potere su di lei, ne è 
completamente attratta. 
 
Valuta la situazione senza sapere che ormai i vampiri hanno 
un oscuro potere su di lei. Anche solo per la loro vicinanza, 
Martina è ormai in balia dei morti viventi!... Non le importa 
quanto grande sia il pericolo. Sarà il potere magico dei 
vampiri o la voglia irresistibile di avventure? In ogni caso 
Martina non vuole rininciare a vedere i vampiri!.102 
 
Il sentimento di attrazione e repulsione si limita al contrasto tra la paura 
del vampiro e la curisiosità di incontrarlo senza alcun rimando alla 
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connotazione soprattutto sessuale che realmente indica.  
Non sempre però in determinate riscritture viene riportato questo 
contrasto. Nei testi in cui il vampiro non è altro che la parodia di se 
stesso, questo sentimento si limita alla paura che si prova nei suoi 
confronti e alla contemporanea curiosità di vederlo; nel caso in cui 
invece la riscrittura presenta la vera storia di Dracula ispirandosi 
completamente a Stoker, cade questo contrasto poiché il vampiro non 
suscita più alcun sentimento di attrazione, il “mostro” incute solo terrore 
e quindi si cerca di respingerlo. È quanto accade in Dracula by Bram 
Stoker retold by Tim Wynne-Jones: 
 
They advanced upon me,... Stumbling back, I was only just 
able to close the door and bolt it against them in time. How 
they railed at me, smashing their fists against the stout 
door.103 
 
In questo caso Jonathan riesce addirittura a mettersi in salvo dalle 
vampire che vogliono succhiargli il sangue chiudendo a chiave la porta 
della stanza in cui gli esseri mostruosi sono apparsi. È evidente che non 
c'è alcun sentimento di attrazione nei confronti del vampiro anche se, una 
frase pronunciata dal professor Van Helsing fa intendere che, forse, 
qualcosa di volutamente inespresso e latente c'è. Dopo la 
vampirizzazione di Lucy infatti il professore pronuncia la sua sentenza: 
 
Nothing can protect her if she has opened the door of her own 
                                                
103  Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina.  
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free will104. 
 
Lucy forse non è solo vittima innocente ma partecipa ad infliggersi 
questo male, tutto però rimane sospeso, quasi a voler nascondere una 
verità che non si vuole rivelare. Lo stesso accade anche in Dracula by 
Bram Stoker retold by Joan Cameron dove, nel momento in cui Jonathan 
è assalito dalle vampire non riesce a muoversi nonostante il terrore che 
provi. C'è forse ancora una volta la presenza del desiderio che si cela 
dietro la maschera della paura?  
 
All three had brilliant white theet and red, ruby lips. Jonathan 
was filled with deadly fear, but he could not move105. 
 
In realtà con ciò si vuole intendere semplicemente che la povera vittima 
innocente è completamente sopraffatta da una forza maligna maggiore. 
Nella riscrittura di Rosie Dickins tutto ritorna normale, l'equilibrio tra 
bene e male viene ristabilito dal momento che Dracula non è altro che “il 
cattivo” da sconfiggere. Le uniche sensazioni che suscita sono terrore, 
disgusto e repulsione. Solo nel momento in cui Jonathan è circuito dalle 
tre donne infernali viene fatto un accenno alla sua impossibilità di 
muoversi ma solo per indicare la capacità che il vampiro ha di 
sottomettere completamente la sua vittima. 
 
Jonathan felt her teeth on his neck, but he coulden't move. 
                                                
104 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
105 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p.11. 
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Vampires he thought helplessly. This is the end106.  
 
Ancora una volta una tra le tematiche più importanti in Dracula subisce 
un cambiamento proprio per potersi riadattare alla riscrittura e al 
pubblico cui è diretta. Se il sentimento contrastante di attrazione e 
repulsione è riconducibile alla connotazione sessuale che vi è implicita, 
nei testi sopra analizzati si limita ad un semplice terrore nei confronti del 
vampiro che ha la forza di sottomettere la vittima al suo volere. 
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Capitolo 2 
Le riscritture dei testi: temi e personaggi 
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Le origini letterarie del vampiro nella cultura occidentale sono molto 
antiche, la sua figura infatti “nascosta sotto altro nome e il più delle volte 
sotto vesti femminili, è presente in epoche e culture lontane e disparate. Il 
mondo classico conosceva le lamie o empuse”107 ovvero le vampire che 
si nutrono del sangue fresco di giovani uomini belli e forti. Il vampiro 
dunque nasce femmina. 
Il transito dalla figura femminile a quella maschile avviene con John 
William Polidori che nella sua opera The Vampyre (1819) dà origine 
all’immagine del vampiro che oggi conosciamo, creando un archetipo. Il 
vampiro da creatura orrenda e malvagia si trasforma in un uomo colto e 
addiruttura attraente. Dracula infatti, “the Undead” per eccellenza, non 
incarna solo i caratteri atavici che lo contraddistinguono come il diverso, 
il criminale, ma è circondato da un'aura di forte eroticità. 
La sessualità di Dracula però è ambivalente e se vogliamo perversa, in 
quanto rappresenta colui che sovverte l'ordine naturale delle cose. Il 
vampiro di Stoker è il simbolo liberatore di un erotismo represso e 
mascherato nell'epoca vittoriana. All'interno del romanzo è evidente la 
presenza di una mostruosa eterosessualità che vede la donna penetrare 
l'uomo attraverso denti affilati, mentre rimane latente, poiché non 
concessa, una variante mostruosa dell’omosessualità. A conferma di 
quanto detto vi è un grande rimosso all'inizio del romanzo: la 
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vampirizzazione di Jonathan che non viene portata a termine dalle tre 
donne demoniache. Dracula irrompe infatti nella stanza impedendo alle 
vampire di toccarlo, “colorando ambiguamente la natura della sua 
sessualità”108: 
 
How dare you touch him, any of you? How dare you cast 
eyes on him when I had forbidden it? Back, I tell you all! 
This man belongs to me!109. 
 
In nessuna delle riscritture analizzate che fanno parte della letteratura per 
l'infanzia c'è la presenza di questo particolare aspetto. Questa spiccata 
eroticità proibita non viene accennata dal momento che Dracula, o più in 
generale il vampiro, subisce una vera e propria “svampirizzazione” di se 
stesso. In Dracula cerca casa, ad esempio, il povero conte non viene 
nemmeno riconosciuto poiché non somiglia più neanche a se stesso. 
 
Beh, tu non sembri proprio un vampiro. Che ruolo ti 
piacerebbe fare? Un servo, un vagabondo, un'anonima 
comparsa? -Io non sembro un vampiro?- replicò Dracula 
indignato. -Niente affatto!110 
 
La sua natura viene stravolta tanto da non fare più nemmeno paura. Il 
vampiro è quindi ricontestualizzato attraverso un travestimento burlesco. 
Nel caso delle riscritture di Dracula la parodia del personaggio è 
necessaria poiché i testi in questione sono destinati ai bambini per i quali 
il vampiro del mito diventa un personaggio divertente o, comunque, 
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meno terrificante. La sua immagine si trasforma, diventando più 
“normale” dal momento che vengono descritti atteggiamenti 
riconducibili alla quotidianità. È quanto accade in Ottavio...Vampiro 
mica tanto! dove la figura demoniaca si rivela un simpatico bambino che 
preferisce la frutta e la verdura piuttosto che il sangue umano e che ama 
la vita sociale invece della solitaria monotonia. 
 
Ottavio... aveva tutto il diritto di essere diverso: di cibarsi di 
frutta e verdura, di dormire su qualcosa di soffice, di amare i 
fiori, di desiderare che tutti gli esseri viventi fossero suoi 
amici invece che sue vittime111. 
 
Ecco dunque che il vampiro si avvicina alla normalità del lettore, perde 
qualsiasi connotazione che lo presenta come un mostro sanguinario. Se il 
vampiro si allontana dall'essere di cui Stoker parlava, anche la sua fisicità 
viene completamente ribaltata. Ne sono un esempio le parole del terribile 
zio Caino in Ottavio...Vampiro mica tanto!. 
 
Ti trovo un po' colorito: che hai fatto? Stai forse male? Eh, 
non esiste più il sano pallore di una volta! Ai miei tempi i 
giovani come te facevano invidia ai cadaveri! Che spettacolo 
grandioso: nella notte risaltavano tanto bene, quei visetti 
spettrali! E le occhiaie? Dove sono le tue occhiaie?112 
 
Il vampiro quindi presenta una natura del tutto opposta a quella che lo ha 
sempre contraddistinto poiché diventa più reale di quanto non lo fosse 
stato prima. In Son of Dracula lo vediamo diventare un genitore attento 
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all'educazione del figlio per il quale istituisce una scuola privata i cui 
prestigiosi insegnanti provengono dall'Inghilterra. 
 
So Dracula decided to open his own school... The teachers 
were a well-qualified body of academics with more degrees 
than a thermomether.113 
 
Nel fumetto intitolato Dracula's Omnibus invece egli accoglie turisti nel 
suo castello per guadagnare denaro vista la precaria situazione 
economica in cui si trova. Anche in questo caso Dracula è protagonista di 
una storia inventata tutta in chiave comica. L'ironia è evidente sin dalla 
prima pagina del fumetto in cui viene dato un avvertimento al  lettore: 
“Warning! parts of this book are not suitable for adults,”114 evidente 
riferimento a tutti quei testi che escludono invece un pubblico di 
bambini. 
Stesso tipo di riscrittura in chiave comica è presente anche in Dracula 
cerca casa e Maga Martina nel castello di Dracula. Nel primo caso la 
trasformazione è totale dal momento che il personaggio viene ribaltato. 
Non è più il non morto che succhia sangue umano, ma un vecchio conte 
depresso che invece di vampirizzare una giovane donna, la salva dal 
pericolo:  
 
Niente paura, mia dolce signora! - disse Dracula. Arrivano i 
soccorsi! Il conte si alzò in volo e, leggero come una piuma, 
raggiunse la bella Miriam. La afferrò giusto in tempo e volò 
                                                
113 Ambrus, Son of Dracula, senza numero di pagina. 
114 Ambrus, Dracula's Omnibus, senza numero di pagina. 
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via stringendola tra le braccia.115  
 
Nel secondo caso invece Dracula rimane se stesso, il carnefice che 
sacrifica le sue vittime succhiando loro il sangue. Ovviamente l'atmosfera 
di terrore è stemperata dal fatto che Dracula appartiene alla sua epoca e 
non c'è nessuno scontro tra presente e passato, per incontrare il vampiro 
c'è bisogno infatti di fare un viaggio a ritroso nel tempo. Così si scopre 
un conte particolarmente furbo poiché con la sua schiera di vampiri 
“predatori” egli riesce a penetrare all'interno delle mura cittadine 
ricoperte di aglio con un semplice trucco: una molletta sul naso per non 
sentirne l'odore. 
 
La figura del Conte Dracula risulta inquietante ma allo stesso 
tempo maestosa. Qualcosa però non la convince. Allora 
Martina prende il  binocolo... Quello che riesce a vedere è 
troppo buffo e così la tensione si allenta. Ora è chiaro con 
quale trucco il vampiro è stato in grado di superare il muro di 
aglio: una molletta per la biancheria... Una semplice molletta 
con cui il vampiro si è tappato il naso per non sentire la puzza 
di aglio.116 
 
La comicità della scena minimizza notevolmente l'atmosfera di terrore 
che crea l'arrivo di Dracula. 
Vampire brat invece, nonostante non possa essere considerato una vera e 
propria riscrittura di Dracula di Bram Stoker, poiché non ne riproduce la 
trama e i personaggi, risulta comunque interessante per una evidente 
parodia della figura del vampiro. Rilevante a tal proposito è la 
                                                
115 Jungmann, Dracula cerca casa!, p. 50. 
116 Knister, Maga Martina nel castello di Dracula, p. 103. 
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descrizione di queste “malvagie” creature: Uncle Drac è un docile 
vampiro che ama i suoi pipistrelli e dorme durante il giorno all'interno di 
un sacco a pelo appeso alle travi della sua buia e umida stanza. Max 
invece, il vampiro che tenta di nascondere la sua vera identità, presenta 
un aspetto fisico che non ha molto a che fare con l'immagine comune del 
non-morto, in quanto non soltanto è piccolo di statura, ma è addirittura 
un bambino paffuto. Ulteriore parodia è la classificazione dei vampiri 
che li distingue in due categorie: a una appartengono i vampiri gentili e 
sorridenti, all'altra quelli che invece ingannano poiché nascondono un 
lato malvagio. 
 
This is what I was thinking: There are two kinds of vampires. 
There is the nice kind, like Uncle Drac, who does vampiry 
stuff like not liking daylight, hanging around with bats, and 
having cute point teeth at the sides of his smile. This is the 
kind of vampires who would not dream of beating you, not in 
a million years.117  
Then there is the horrible kind of vampire. This is the nasty, 
biting kind whom you would not trust one inch. You can 
generally tell the nasty ones, as they are extremely creepy. 
They say nice things to people but they  do not mean them. 
They lurk in corners listening to other people's 
conversations... they steal people's best friends, and they have 
really sharp teeth.118 
 
Secondo quanto affarmato quindi il vampiro non è più l'incarnazione del 
male, ma semplicemente un bambino che mente e ruba gli amici degli 
altri. Acquisisce così un'immagine che solo per il particolare tipo di 
pubblico cui è destinata è il simbolo di una totale negatività. 
                                                
117 Sage, Vampire brat, p. 80. 
118 Sage, Vampire brat, p. 81. 
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Dracula si trasforma addirittura in una scultura di sabbia. In Dracula in 
Sunlight due avventurosi fratelli, durante una delle loro escursioni sul 
fiume, credono di scorgere proprio la sagoma del famigerato vampiro:  
 
Ash was dumped there all right. Plied against the back wall 
was a great rift of it like snow that's died of old age instead of 
melting. Not a smooth drift of ash, though. This had a shape – 
a definite shape. At one end the mound was like legs, in the 
middle like arms alongside a body, and at the other end 
exactly like a head ... a head with a scooped-out mouth, two 
dents in place of nostrils and hollow sockets for the cinders 
where eyes should have been. Dracula Dust.119 
 
Questa particolare rivisitazione evidenzia come la fama del vampiro 
abbia contagiato anche l'immaginario infantile che viene però 
tranquillizzato sulla non esistenza di Dracula, ora una forma di sabbia 
facilmente distruggibile. 
Tutti i testi citati rappresentano la volontà di riproporre la figura del 
vampiro sotto una luce diversa rispetto a quella che realmente 
rappresenta nella letteratura maggiore. Dracula, il signore delle tenebre, 
l'incarnazione del male, il vampiro che succhia il sangue e si impossessa 
della vita di giovani vittime, non è più credibile, non incute più alcun 
timore poiché subisce una trasformazione tale da fargli perdere tutte le 
sue connotazioni più sinistre. 
 
 
                                                
119 Powling, Dracula in Sunlight, pp. 59-60. 
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* * * 
Oltre ad essere simbolo di sessualità e perversione, aspetti che fanno 
emergere le ansie represse della società contemporanea, Dracula, o più in 
generale il vampiro, è anche metafora di una malattia che si diffonde e 
crea nuove vittime, un contagio che snatura l'uomo. “Vampirismo 
significa improduttiva sregolatezza sessuale, ritorno all'animalità, 
inversione del processo evolutivo, contagio sifilitico e, quindi, 
degenerazione razziale con tutte le implicite conseguenze.”120 Il timore di 
un contagio è espresso dal Professor Van Helsing, quel personaggio che è 
al corrente di una importante verità: egli sa che i non-morti 
continueranno ad esistere per secoli mietendo nuove vittime e creando 
altri esseri come loro. A preoccupare gli esseri umani è dunque il fatto 
che chi viene attaccato dal non-morto diventa a sua volta non-morto, 
dando inizio così ad un cerchio infinito di vampirizzazioni. Dracula porta 
con sé la peste, rappresenta il pericolo della grande epidemia che 
incombe su Londra e il tentativo di dare una spiegzione alle malattie 
presenti all'epoca come la sifilide. Una delle cause principali delle 
epidemie che si trasmettevano all'epoca era rappresentata dai topi. Non è 
un caso che la presenza di Dracula sia testimoniata da una miriade di 
ratti, simbolo realistico della trasmissione di malattie infettive. 
                                                
120 S. Melani, L’eclissi del consueto, pp. 138-139. 
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The whole place was becoming alive with rats. ... The 
number of rats had vastly increased. They seemed to swarm 
over the place all at once, till the lamplight, shining on their 
moving dark bodies and glittering, baleful eyes, made the 
place look like a bank of earth set with fireflies.121 
 
Dracula non è solo metafora di contagio epidemico, ma anche una 
minaccia esterna. È un invasore alla conquista di una nazione e il suo 
arrivo ha “l'effetto finale di indebolire le solide fondamenta su cui è stato 
eretto l'impero che è la gloria e l'orgoglio della nuova borghesia al 
potere.”122 Secondo lo schema di contrapposizione tra oriente e 
occidente, tra passato arcaico e presente modernizzato, Dracula viene a 
rappresentare la minaccia orientale dal momento che “the advancements 
of Western civilization were not always viewed optimistically by all.”123 
L'Inghilterra teme infatti una degenerazione razziale causata proprio 
dall'irruzione di popoli provenienti da paesi diversi come conseguenza 
dell'espanzione dell'impero inglese. “Dracula enacts the period's most 
important and pervasive narrative of decline, a narrative of reverse 
colonization. One result of the expansion of empire was the subsequent 
entry into England of a whole range of people from different countries, 
prompting a fear of racial degeneration, of the contamination of 
Englishness.”124 
I vampiri, nella versione di Stoker, sembrerebbero intimamente collegati 
                                                
121 Stoker, Dracula, p. 291. 
122 Melani, L’eclissi del consueto, p. 139. 
123 Stoker, Dracula, p. 20. 
124 Stoker, Dracula, p. 20. 
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proprio ad una conquista militare. Dracula è una specie di guerriero il cui 
potere sembra sottomettere una società moderna che si difende da questo 
male atavico utilizzando gli strumenti della scienza e della religione.  
Conquista e contagio sono due aspetti fortemente legati tra loro dal 
momento che la diffusione della “malattia” attraverso la 
vampirizzazione, e quindi la creazione di nuove vittime destinate a 
diventare a loro volta vampiri, indica la volontà di conquistare una terra 
attraverso un esercito. In questo caso un esercito di non-morti. 
Quello che gli uomini temono maggiormente è il contagio attraverso cui 
Dracula dà vita a creature uguali a sé. Questo è il motivo per cui gli 
esseri umani devono combattere Dracula: non tanto perché il vampiro 
rappresenta una forza malvagia provieniente da un mondo in decadenza e 
sconosciuto ai moderni abitanti dell’occidente, ma perché il suo è un 
potere malefico che rischia di invadere il mondo umano e tecnologizzato. 
Per non dar vita ad una catena di vampirizzazioni infinite, questo male va 
scardinato. 
Nelle riscritture più fedeli alla storia narrata nel romanzo di Stoker questi 
concetti vengono riproposti in maniera diversa dal momento che sia la 
storia che il modo di narrarla vengono semplificati. In Dracula by Bram 
Stoker retold by Joan Cameron vi è un accenno alla presenza dei topi, ma 
nulla fa pensare ad un contagio: è semplicemente il segnale della 
presenza del vampiro. 
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Suddenly, the floor at his feet was alive with rats125 
 
Stesso tipo di descrizione è presente anche in Dracula based on the story 
by Bram Stoker retold by Rosie Dickins. 
 
As they worked, rats began to pour out of the walls. Soon, the 
whole floor was alive with squirming rats.126 
 
 
È evidente come in queste riscritture non venga data particolare 
importanza al contagio che Dracula incarna. La presenza di ratti infatti è 
un elemento inserito semplicemente perchè è parte dell'immagine 
stereotipata della creatura di Stoker. Certi aspetti vengono dunque ripresi 
solo per il fatto di rappresentare le caratteristiche canoniche del famoso 
vampiro. 
 
* * * 
L'atto della vampirizzazione è ciò che contraddistingue Dracula ed è un 
evento portatore di molti significati. Durante il periodo Vittoriano, epoca 
contraddistinta da rigidissime regole di etichetta e moralità, la società 
cercava di respingere le paure rappresentate soprattutto dalle malattie 
veneree, infezioni che potevano essere trasmesse prorpio attraverso il 
                                                
125 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 36. 
126  Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 44. 
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sangue. Il vampirismo quindi rappresenta l'atto che consente al vampiro 
di succhiare, e in qualche modo contaggiare, il sague della sua vittima. 
Il morso sul collo è il mezzo che consente a Dracula di succhiare la linfa 
vitale della sua vittima e la forte enfasi posta da Stoker su questo gesto 
evidenzia il riferimento sessuale cui rimanda la vampirizzazione poiché i 
due denti bianchi e appuntiti con cui il vampiro penetra altro non sono 
che simboli fallici. “Metafora del rapporto sessuale, il morso del vampiro 
mette in luce la natura seduttiva del mostro: tutta l'energia sessuale è 
concentrata sulla bocca.”127 Dracula quindi “costringe” le sue vittime ad 
una sorta di rapporto sessuale dal quale nascono nuovi vampiri, esseri 
condannati all'eterna dannazione. Quello che il vampiro compie 
tecnicamente al momento di vampirizzare è togliere sangue alla vittima e 
il rimedio a ciò è rappresentato da un primitivo sistema di trasfusioni che 
consente di recuperare il fluido biologico che Dracula ha succhiato. 
Secondo il Dottor Van Helsing, infatti, per salvare la povera Lucy è 
necessario operare una trasfusione, ed è proprio il sangue l'elemento che 
consente l'unione che avviene tra Lucy e gli uomini che si offrono per 
salvarle la vita. Ognuno di loro infatti, partendo da Arthur, suo futuro 
sposo, le dona il proprio sangue assicurando così la creazione di un 
legame indissolubile. Questi uomini diventano gli sposi di Lucy poichè la 
trasfusione è da intendersi come un “matrimonio di sangue”, lo si dice 
                                                
127 Bellini, L’orrore nelle arti, p. 321. 
 78 
nel romanzo. L'importanza di questo atto infatti non è dovuta solo 
all'aspetto medico, e quindi ad una concreta possibilità di guarigione, ma 
al fatto che attraverso la trasfusione Dracula entra in contatto anche con il 
sangue degli uomini. Lucy e poi Mina, la quale berrà il sangue di 
Dracula, sono i contenitori di tutta la linfa vitale di cui si ciba il vampiro, 
che attraverso le due donne riesce a possedere anche i loro uomini. 
Questo è un chiaro riferimento ad una repressa omosessualità che 
spaventa, ma che alla fine dà vita ad un altro essere umano. Mina e 
Jonathan avranno un figlio che verrà chiamato con i nomi di tutti i 
protagonisti della vicenda, a dimostrazione del fatto che questa creatura è 
frutto anche di un rapporto omosessuale. 
His bundle of names links all our little band of men together; 
but we call him Quincey.128 
 
Nelle varie riscritture analizzate l'atto della vampirizzazione non è mai 
descritto secondo le connotazioni sessuali che lo caratterizano, ma è 
semplicemente presentato come l'arma di cui si serve il vampiro per fare 
del male. Nei testi in cui la storia narrata risulta identica a quella dell’ 
originale, il momento della vampirizzazione viene riproposto, anche se si 
riferisce esclusivamente ad un morso sul collo che permette a Dracula di 
assorbire il sangue delle vittime. In Dracula by Bram Stoker retold by 
Joan Cameron ad esempio l'unico riferimento a questo atto è la 
vampirizzazione di Mina anche se non vi è alcun cenno al “battesimo di 
                                                
128 Stoker, Dracula, p. 419. 
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sangue” che conferisce alla donna il ruolo di protagonista attiva 
nell'evento. Viene solo detto che i suoi vestiti, dopo la visita del vampiro, 
sono sporchi di sangue:  
Dracula was bent over her, and there was blood on her 
clothes.129 
 
Lo stesso accade anche in Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-
Jones, dove il lettore non viene informato su ciò che accade a Mina dopo 
essere stata morsa da Dracula: 
We found Mina lying on the floor, surrounded by broken 
glass, her face ashen, her neck bruised and punctured.130 
 
In  Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins 
invece, diversamente dalle altre riscritture, Mina rivela ciò che è 
avvenuto durante la vampirizzazione subìta, sottolineando il fatto che 
Dracula l'ha costretta a bere il suo sangue. Alla donna non viene quindi 
riconosciuta alcuna colpa. 
That...that thing drank my blood – and then he made me drink 
his.He said he would make me a vampire, like him...131 
 
L'unico caso in cui l'atto della vampirizzazione subisce una 
trasformazione totale è in Vampire brat. In questa divertente rivisitazione 
della figura di Dracula, il termine “vampirizzare” indica la capacità del 
vampiro di rendere succube la vittima di turno nascondendo la natura 
malvagia che lo caratterizza e che lo spinge ad impossessarsi degli amici 
                                                
129  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 38. 
130 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
131 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 46. 
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altrui. In questo modo distrugge un legame di amicizia, azione che per il 
giovanissimo pubblico cui è rivolto il testo è quanto basta per condannare 
il vampiro ad essere sconfitto. 
 
...my former best friend, Wanda Wizzard, was not my best 
friend any more. In fact she was more like my best “friend”, 
and I think she was hunting me. Everywhere I went I seemed 
to bump into her, and whereever she was, there was Max 
Spook, following her around like her own little puppy. Yuck. 
Clearly Wanda had no taste when it comes to friends – apart 
from me, of course.132 
 
La variazione che avviene nel riproporre il tema della vampirizzazione ad 
un pubblico di giovani lettori è un chiaro segnale di come molti elementi 
caratterizzanti il romanzo di Stoker vengano trasformati per rispondere 
alle particolari necessità del destinatario. Nelle riscritture per bambini 
quindi non solo viene semplificato il tema della vampirizazione, 
privandolo di tutte le connotazioni sessuali che ha in sé, ma ne viene 
addirittura reinventano il significato.  
 
 
 
* * * 
Una mostruosa omosessualità, in una società come quella vittoriana, non 
può essere accettata, non è un caso infatti che la vampirizzazione nei 
confronti del giovane Harker non venga portata a termine da Dracula. Sin 
                                                
132  Sage, Vampire brat, p. 74. 
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dall'inizio quindi c'è un grande rimosso che per tutto il romanzo rimane 
tale. Questo evento però non è solo simbolo di una sessualità che distorce 
i canoni dell'epoca, ma è indice del fatto che la donna sia un pericolo per 
l'uomo poiché, con la sua capacità di seduzione, può sottometterlo. Il 
periodo vittoriano si caratterizza infatti per una rigidità di regole che 
distinguono l'uomo dalla donna, la quale è costretta all'interno di schemi 
prestabiliti che la contengono. “Conventional Victorian middle-class 
gender ideology,..., policed the boundaries of male and female, aiming 
for a relatively rigid delimitation of gender roles, and middle-class 
women in particular often found their options severely limited”133. 
Dracula irrompe in questa società invadendo gli schemi e creando 
scompiglio. Il vampiro infatti porta la donna a desiderare e questo è un 
elemento fortemente destabilizzante per l'epoca poiché comporta un 
rovesciamento dei generi. “Nella pratica vampirica si instaura 
ineluttabilmente un rovesciamento dei ruoli prestabiliti il cui sbocco 
finale è, rispetto agli stereotipi vigenti, una sorta di femminizzazione 
dell'uomo e di mascolinizzazione della donna.”134 Non solo la donna 
desidera, ma essa diventa protagonista. “The New Woman was 
characterized by her demand for sexual and social autonomy, and the 
anxiety caused by her desire to reject traditional roles is one of the most 
                                                
133 Stoker, Dracula, (Introduzione), p. 17. 
134 Melani, L’eclssi del consueto, p. 137. 
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pervasive anxieties in Dracula.”135 Alla fine dell'Ottocento infatti l'uomo 
è una figura tradizionalmente attiva ed autonoma. Stoker però lo presenta 
come passivo: ad esempio, nel momento in cui viene visitato dalle 
vampire diventa impotente di fronte alla loro forza seduttiva. Jonathan 
infatti nonostante abbia paura di queste mostruose creature vuole essere 
baciato:  
 
I felt my heart a wicked, burning desire that they would kiss 
me with those red lips.136 
 
L'uomo perde quindi la sua mascolinità dal momento che è la donna a 
penetrarlo e lo fa con gesti che appartengono all'uomo. Le tre vampire 
sono infatti dotate di denti appuntiti che rappresentano evidenti simboli 
fallici. Questo spaventa “il sesso forte” poiché lo fa regredire, lo priva 
delle sue certezze. 
All three had brilliant white teeth, that shone like pearls 
against the ruby of their voluptuous lips”137. 
 
Ad evidenziare la forte attrazione che Jonathan prova nei confronti delle 
vampire è il loro aspetto fisico. Sono descritte come donne fatali per le 
quali si prova repulsione e desiderio allo stesso tempo. La bocca rossa e 
carnosa, le labbra voluttuose così come anche i lunghi capelli dorati di 
una di loro e neri delle altre due, sono caratteristiche che spesso vengono 
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136  Stoker, Dracula, p. 69. 
137 Stoker, Dracula, p. 69. 
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ripetute e che sono metafora di una evidente eroticità:  
Two were dark, and had high aquiline nose, like the Count, 
and great dark, piercing eyes... The other was fair, as fair as 
can be, with great, wavy masses of golden hair and eyes like 
pale sapphires.138   
 
Anche la descrizione del momento in cui si avvicinano a Jonathan per 
vampirizzarlo è chiaramente riconducibile ad una sessualità che 
spaventa, visto che la donna perde la sua femminilità per aquisire tratti 
anemaleschi: 
There was a deliberate voluptuousness which was both 
thrilling and repulsive, and as she arched her neck she 
actually licked her lips like an animal, till I could see in thr 
moonlight the moisture shining on the scarlet lips and on the 
red tongue as it lapped the white sharp teeth. Lower and 
lower went her head as the lips went below the range of my 
mouth and chin and seemed about to fasten on my throat”139. 
 
Le vampire sono per l'appunto esseri che si oppongono totalmente alla 
fugura protettiva e materna della donna ottocentesca: “female vampires 
clearly represent a rejection of maternity in their preference not for 
feeding but rather feeding on the child; they savagely regect the woman's 
central role as mother and caregiver”.140 
Il vampiro è l'espediente attraverso cui molte cose possono essere dette: 
l'incarnazione del male giustifica la sovversione di codici. Dracula infatti 
libera la donna dalla sua repressione, ma non le offre una libertà vera e 
propria quanto piuttosto, secondo la società vittoriana, una punizione per 
essersi in qualche modo emancipata. Lucy verrà punita per aver 
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139 Stoker, Dracula, pp. 69-70. 
140 Stoker, Dracula, p. 17. 
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desiderato e per soddisfatto il proprio desiderio, non lo reprime. Mina 
invece viene salvata poiché, a differenza di Lucy, incarna lo stereotipo 
della donna vittoriana: non partecipa alla caccia di Dracula, ma rimane a 
casa a preparare il tè. Al contrario Lucy disattende questi schemi, “is of 
course, suspect from the start, flirting outregeously with her three suitors 
and wistfully regretful when she has to make her choice”.141 
Dress is bore. That is slang again, but never mind; Arthur 
says that every day. ... Oh Mina, couldn't you guess? I love 
him. I am blushing as I write, for although I think he loves 
me, he has not told me so in words”. 
Why can't they let a girl marry three men, or as many as want 
her, and save all this trouble? But this is heresy, and I must 
not say it”.142 
 
Se da una parte c'è la donna che si esprime liberamente, usa espressioni 
colloquiali che sa di non dover utilizzare, desidera e non rispetta 
l'etichetta, dall'altra c'è quella che invece rientra nei canoni prestabiliti, 
svolge il ruolo della segretaria, incarna la donna fragile che resta in casa 
per essere protetta dal male poichè sono gli uomini “forti” ad andare a 
caccia del vampiro. 
[...] and asked me to act as secretary. [...] You are too 
precious to us to have such risk. [...] We are men, and are 
able to bear; but you must be our star and our hope, and we 
shall act all the more free that you are not in the danger, such 
as we are.143 
 
La donna vampiro esprime dunque il desiderio proibito di una società 
maschilista in cui la sessualità femminile è completamente repressa.  
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Le riscritture in cui le infernali creature vengono riproposte sono 
principalmente quelle che ripropongono la stessa storia presentata da  
Stoker. In Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, nonostante 
il pubblico cui è rivolto, viene comunque mantenuta la descrizione delle 
tre vampire, anche se spogliata delle implicazioni che rimandano alla 
perversa sessualità di cui sono portatrici. Vi è comunque una velata 
sottomissione di Jonathan, che non riesce a reagire alla vista delle 
vampire. 
Yet three lovely young women had appeared through a misty 
shaft of moonlight. They cast no shadows. all three had 
brilliant white teeth and red, ruby lips. Jonathan was filled 
with deadly fear, but he could not move.144 
 
Nello stesso testo vi è un altro riferimento al romanzo originale che 
riguarda la descrizione di Lucy entusiasta per aver ricevuto ben tre 
proposte di matrimonio. 
Lucy, a lovely young woman of twenty, could hardly wait to 
tell Mina her news. She had received three proposals of 
marriage in one day! All three men were close friends.145  
 
In Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins 
ritroviamo una descrizione dell'apparizione delle tre vampire molto 
simile a quella citata sopra per il modo in cui viene fatta: 
As if in a dream, three womenn appeared. They were very 
beatiful, with flashing eyes and sharp, white teeth. “Enough 
blood for us all,” loughed one, leaning over him. Jonathan 
felt her teeth on his neck, but he couldn't move. “Vampires,” 
he thought helplessly. “This is the end!”146 
                                                
144  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p.11. 
145 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p.11. 
146 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p.12. 
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Interessante nella riproposizione di questo evento è soprattutto la 
rappresentazione grafica delle tre donne demoniache che circondano 
Jonathan sottomettendolo. 
 
 
4. Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 12. 
 
Per quanto riguarda la descrizione di Lucy vampira invece è possibile 
riscontrara una vicinanza a quella presente in Dracula.  
 
Suddenly, Lucy set up with a strange expression. Her eyes 
seemed hard and her lips were drawn back, showing her 
teeth. She held out her arms to Arthur. “Kiss me, my love,” 
she asked in a husky, ufamiliar voice.147 
 
Nella riscrittura di Tim Wynne-Jones è interessante notare come la 
                                                
147  Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 34. 
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descrizione del momento in cui si materializzano le tre vampire subisca 
una mutazione. Jonathan, infatti, non solo non ne subisce l'attrazione, ma 
riesce addirittura a scappare e mettersi in salvo. 
 
In the moonlight stood three women, waiting. Not women: 
monsters! They advanced upon me, thei rvoluptuous crimson 
lips open wide to reveal fangs, sharp and deadly. Stumbling 
back, I was only just able to close the door and bolt it against 
them in time. How they railed at me, smashing their fists 
against the stout door.148 
 
Vi è un contrasto quindi tra il modo in cui viene rappresentato l'uomo che 
non cade in tentazione e l'aspetto che invece assume la donna ormai 
contaminata dal male come punizione per aver ceduto al desiderio cui 
l'uomo ha avuto la forza di resistere. Lucy viene infatti associata ad un 
animale. 
 
The creature – for it was not human – turned to us grasping 
Lucy close so that we dare not shoot. It bared its fangs and 
snarled hideously.[...] The creature hissed, its red eyes 
seemed to flame.149 
 
Una particolarità interessante presente in Dracula by Bram Stoker retold 
by Tim Wynne-Jones, mai accennata nelle altre riscritture afferenti alla 
tipologia del “retold”, è rappresentata dalla rassegnazione di Van Helsing 
nel riferirsi alla povera Lucy, la quale ha scelto liberamente di unirsi al 
non-morto: 
Nothing can protect her if she has opened the door of her own 
                                                
148 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
149 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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free will.150 
 
Nell'ultimo testo preso in analisi, il fumetto Bram Stoker's Dracula 
adapted and illustrated by Alice and Joel Schick, la descrizione delle 
donne vampiro è affidata alla rappresentazione iconografica, 
accompagnata dalle sintetiche frasi dei protagonisti. Quando Jonathan 
vede avvicinarsi le tre vampire si limita a dire: “Who are these beatiful 
creatures? I feel light-headed...as if I am falling under their...swoon 
spell!151 Non viene aggiunto nient'altro, tutto viene taciuto. 
Nel passaggio dal romanzo alla riscrittura per bambini viene operata una 
variazione nei contenuti. La donna vampiro infatti non è mai presentata 
attraverso quell'immagine di perversa sessualità e potere di penetrazione 
che aveva invece stravolto i canoni della società vittoriana. 
 
 
 
* * * 
Il forte potere attrattivo esercitato dal mostro seduttore non miete solo 
vittime femminili, ma si impossessa anche della mente di un folle 
rinchiuso in manicomio. Il personaggio cui mi riferisco è Renfield, colui 
che dimostra come il legame tra il vampiro e la sua vittima sia in realtà 
                                                
150 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
151 Alice e Joel Schick, Bram Stoker’s Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel Schick, 
senza numero di pagina. 
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un rapporto tra servo e padrone. Il comportamento di Renfield comincia a 
cambiare in modo preoccupante mentre si trova rinchiuso in manicomio 
poiché sente che qualcosa di strano si sta avvicinando. “Usa una 
particolare enfasi retorica nelle sue invocazioni al Maestro vampiro e nei 
suoi annunci messianici: «Il Maestro è vicino!». È il primo a capire che 
Dracula sta per invadere Londra.”152  
L'importanza di questa figura è dovuta anche al suo modo di agire che 
rimanda alle teorie dell'evoluzione darwiniana, del più forte che mangia 
il più debole: evidente riferimento al vampiro e alla sua vittima. Dracula 
ha infatti la propria controfigura in Renfield, “lo zoofago maniacale, il 
cannibale speculare al vampiro, il quale cerca a suo modo 
l'eternizzazione della vita cibandosi di esseri viventi, sia pure di ordine 
inferiore come mosche e ragni, perchè ritiene […] che la vita sia un'entità 
positiva e perpetua, e che consumando una moltitudine di cose viventi, 
non importa quanto basse nella scala della creazione, uno possa 
prolungare indefinitivamente la vita.”153 Renfield infatti inizia con il 
catturare le mosche che dà in pasto ai ragni e che a loro volta vengono 
mangiati dagli uccelli.  
 
What he desires is to absorb as many lives as he can, and he 
has laid himself out to achive it in a cumulative way. He gave 
many flies to one spider, and many spiders to one bird, and 
than wanted a cat to eat the many birds154. 
                                                
152 Giovannini, Il libro dei Vampiri: dal mito di Dracula alla presenza quotidiana, p. 131. 
153 Neiger, Almansi, Il vampiro, don Giovanni e altri seduttori, p. 157. 
154  Stoker, Dracula, p. 103. 
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L'anello successivo della catena dovrebbe essere un gatto che Renfield 
chiede al Dottor Seward il quale però, avendo intuito il gioco perverso 
del suo paziente, non acconsente alla richiesta. 
 
A kitten, a nice little, sleek, playfull kitten, that I can play 
with, and teach, and feed – and feed – and feed!”155.  
 
Ad evidenziare l'ossesione che Renfield ha per “il cibo”, “il nutrimento” 
con il quale fa crescere i suoi animali per poi assorbirne tutta la linfa 
vitale, è la ripetizione del verbo “to feed” che vuol dire proprio nutrire, 
dar da mangiare e che anticipa quello che sta per accadere. Dracula 
infatti rappresenta colui che “si ciba” delle sue vittime, ha bisogno del 
loro sangue per continuare ad esistere, è la lotta per la sopravvivenza del 
più forte che vince sul più debole. La catena alla quale Renfield ha dato 
inizio non può essere interrotta e visto che il Dottor Seward non ha 
permesso al suo paziente di avere un gatto, Renfield mangia quegli 
uccelli che aveva cibato con i ragni catturati. 
 
There were a few feathers about the room and on his pillow a 
drop of blood. ... My belief is, doctor... that he has eaten his 
birds, and that he just took and ate them raw!156 
 
Questa figura così animalesca però non è quasi mai presente nelle 
riscritture analizzate. Forse quella dell'uomo che si ciba di animali come 
                                                
155 Stoker, Dracula, p. 102. 
156 Stoker, Dracula, p. 103. 
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fosse un animale lui stesso è un'immagine primitiva che incute terrore nel 
pubblico cui i testi sono rivolti. Solo due riscritture inseriscono il 
personaggio di Renfield: Dracula by Bram Stoker retold by Joan 
Cameron e Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones. Tutti e 
due i testi lo fanno in maniera diversa e semplificata rispetto all'opera 
originale. 
Nel primo caso Renfield viene presentato semplicemente come il 
paziente del Dottor Steward, il quale accenna ad uno strano 
comportamento, parlandone comunque come fosse un malato qualsiasi. 
 
I'm puzzled about Renfield, one of my patients,... I thought he 
was cured, but now he is acting so oddly. ... he kept telling us 
“The Master is at hand”. Then he lay in bed, smiling, 
watching a big bat flap around outside his window. Very odd 
behaviour.157 
 
L'espressione “The Master is at hand” è un'evidente anticipazione della 
venuta di Dracula come accade anche nell'opera di Stoker. Tutta la parte 
che invece descrive la mente perversa di Renfield che cattura e nutre 
mosche, ragni e uccelli, dei quali poi si ciba, è completamente espunta. 
Egli non viene presentato quindi come uno “zoophagous (life-eating) 
maniac”158, ma semplicemente come una persona malata le cui 
allucinazioni diventeranno realtà. La seconda ed ultima apparizione 
infatti avviene nel momento in cui, poco prima di morire, rivela che Mina 
                                                
157 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 23. 
158  Stoker, Dracula, p. 103. 
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è la prossoma vittima del vampiro: 
 
Renfield screamed. The friends rushed to his room, and found 
him lying in a pool of blood. Just before he died, he wispered: 
I let him in. He wanted to come in, and I let him. He has gone 
to take blood from Mrs Harker. When I saw what he was 
going to do, I tried to stop him, but his strenght was too 
great...159. 
 
La presenza di questo personaggio si limita ad una fugace apparizione e 
l'immagine presentata è semplicemente quella di un pover'uomo che in 
fin di vita rivela qualcosa di vitale importanza. La sua pazzia invece è il 
motivo per il quale la verità di cui è al corrente non viene ascoltata. 
In Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, diversamente dal 
testo appena analizzato, vi è un riferimento anche al suo folle 
comportamento di cibarsi di ragni e mosche.  
 
He had become obsessed with eating the flies that he lured  to 
the windowsill of his padded cell. When questioned by the 
doctor about this bizarre habit, Renfield promised to stop 
immediately.160 
 
Questa sua strana abitudine però si interrompe. È lo stesso Renfield 
infatti che promette al Dottor Seward di non cibarsi più di insetti, cosa 
che invece non accade nell'opera originale. In questo caso non viene 
detto che Renfield voglia un gatto che poi lui stesso mangerà. È un 
aspetto forse troppo macabro da inserire in un testo del genere, così 
l'autore si limita solo a far cenno a degli insetti. 
                                                
159 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 38. 
160 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina 
 93 
 
Thereupon he took to eating spiders! He argued that they 
were good for him. Spiders were life and gave life to him.161 
 
Se in Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron la presenza di 
Renfield si limita a poche righe, qui invece occupa diverse pagine. 
L'importanza che riveste, come accade anche in Dracula di Stoker, è 
dovuta al fatto che riesce ad avvertire dell'arrivo del “padrone”, 
preparando gli altri a riceverlo: 
 
Then, one night, the staff was woken by Renfield raging. The 
Master is coming, he screamed, The Master is nigh.162 
 
Le sue parole non vengono però prese sul serio poiché sono le parole di 
un pazzo: 
Oh my God!... I took his words as the ranting of a 
madman.163 
 
L'immagine di Renfield subisce quindi un cambiamento, come accade 
per molti aspetti dell'opera di Stoker quando vengono riproposti ad un 
pubblico di bambini. Il folle diventa un pover'uomo che suscita 
addirittura compassione poiché è portatore di una verità che verrà 
ascoltata troppo tardi.  
 
                                                
161 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
162 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
163 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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* * * 
Renfield è dunque uno di quei personaggi che nei testi riscritti non 
sempre vengono riportati. Ciò che accade infatti nella riscrittura 
dell'opera, soprattutto se destinata ad un pubblico particolare come quello 
dei bambini, è l’espunzione che viene fatta nei confronti di alcuni 
personaggi ritenuti forse superflui. Renfield è proprio uno di questi, come 
anche Quincey P. Morris.  
La cerchia dei protagonisti si ristringe in quei testi che rimangono più 
fedeli all'opera originale mentre si allarga o cambia del tutto nel caso in 
cui Dracula viene parodizzato o diventa solo uno spunto per raccontare 
una storia diversa. Per quanto riguarda le riscritture in cui il romanzo di 
Stoker è “retold”, ovvero ri-raccontato, la schiera dei protagonisti subisce 
un cambiamento. Ne è un esempio Dracula based on the story by Bram 
Stoker retold by Rosie Dickins in cui, nonostante la vicinanza all'opera 
oroginale, non c'è la presenza né di Renfield né di Quincey P. Morris. 
L'importanza dei due personaggi non viene quindi sottolineata dal 
momento che è Jonathan e non Quincey a pugnalare Dracula al cuore e 
nessun folle è presente a dimostrare che Dracula ha la forza di catturare 
anche la mente degli uomini. Altro motivo per cui non viene mantenuta 
la pluralità dei personaggi è rappresentato dal fatto che, diversamente dal 
romanzo di Stoker, questa riscrittura non rispetta la polifonia della 
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narrazione. Tutto è raccontato in terza persona quindi non c'è bisogno di 
dover identificare i vari punti di vista che invece caratterizzano Dracula. 
Anche in Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones i 
personaggi subiscono una modifica poiché ad essere citati sono solo 
coloro che vengono coinvolti direttamente nella vicenda: Jonathan, 
Arthur, il Dottor Seward, Van Helsing e le due vittime, Lucy e Mina. La 
focalizzazione sui personaggi in questo testo è quindi molto ristretta 
Tutto si riduce poiché non c'è necessità di far conoscere ad un 
determinato tipo di pubblico una vastità di personaggi che 
complicherebbe solo la narrazione di una vicenda già abbastanza 
complessa di per sé. Nonostante questa sia l'unica riscrittura che rispetti 
la polifonia, la narrazione è condotta dai principali protagonisti della 
vicenda: Jonathan, Mina e Seward. Ultima mutazione riguarda il ruolo 
del Dottor Steward, qui non uno dei pretendenti di Lucy, ma il padre. Il 
sentimento di affetto che prova nei confronti di questa ragazza e che lo 
porta a vegliare su di lei si trasforma nel sentimento di amore che un 
padre prova verso la propria figlia. 
Lo stesso tipo di espunzioni sono presenti anche in Bram Stoker's 
Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel Schink in cui mancano 
Renfield, (che forse spaventa questo particolare pubblico più dello stesso 
Dracula) e Quincey, al quale non viene resa giustizia per l'importanza che 
riveste nel romanzo originale. 
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In Dracula cerca casa, invece, diversamente da quanto accade in altre 
riscritture, viene aggiunto un personaggio che non esiste nell'opera di 
Stoker. Nonostante questo testo non abbia nulla a che vedere con il 
romanzo vero e proprio, riprende comunque l'immagine del vampiro e 
del luogo desolato in cui vive, la Transilvania, aggiungendo la presenza 
di un servitore dal simpatico nome di Boris Plasma. La presenza del 
maggiordomo è importante poiché non rappresenta solo il confidente del 
povero vampiro, ma la persona di cui egli non può fare a meno. Dracula 
infatti non potrebbe raggiungere l'Inghilterra senza il suo aiuto. Lo stesso 
in realtà accade anche nel romanzo di Stoker in cui è evidente come 
Dracula non possa spostarsi, nonostante i suoi poteri, senza l'aiuto degli 
zingari. 
Queste espunzioni indicano la volontà di semplificare la narrazione senza 
arricchirla di troppi personaggi che servirebbero solo a rendere più 
complicata la vicenda. L'intento è quello di narrare la storia del famoso 
Conte Dracula e l'inserimento di ulteriori personaggi sposterebbe 
l'attazione su aspetti diversi e non funzionali alle finalità della riscrittura 
rivolta ai bambini.  
* * * 
Uno degli elementi che meglio sottolinea la volontà di scovare il non-
morto per distruggerlo ed eliminare la sua minaccia dal mondo è la 
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caccia al vampiro. Dare la caccia al vampiro è un'azione che glorifica 
coloro che si imbattono in questa avventura, facendoli apparire come dei 
veri e propri eroi. “The crew of light” è infatti l'espressione che meglio si 
addice al gruppo di coraggiosi avventurieri che decidono di sconfiggere 
per sempre il male rappresentato da Dracula. Van Helsing è considerato 
il cacciatore di vampiri per eccellenza ed è una figura cui, in un modo o 
nell'altro, viene sempre fatto cenno nelle riscritture. Se nel romanzo di 
Stoker il suo operato può far dubitare su quale sia il vero male e il vero 
bene, nei testi “retold” invece, visto il pubblico cui sono rivolti, non vi è 
alcuna incertezza su chi sia il cattivo e chi il buono. Van Helsing si 
contrappone nettamente di Dracula, “il solo che riconosce l'avversario, 
elabora un piano per arrestarne la pericolosità e alla fine riesce a 
sconfiggerlo. Il medico olandese è l'eroe indiscussoo dell'epopea 
stokeriana. Di fatto, rappresenta lo scienziato illuminato che si oppone 
alla rigidità del sapere accademico e agli sterili trionfi del 
positivismo”.164 L'importanza di questo personaggio è quindi dovuta a 
ciò che rappresenta. Van Helsing è uno scienziato che non solo crede ai 
vampiri ma è certo anche della loro esistenza. Per i Vittoriani infatti 
poteva sembrare inverosimile il fatto che tali esseri avessero il potere di 
tornare alla vita dopo la morte ed è attraverso Van Helsing che Stoker 
cerca di dare risposte a tutte le domande di tipo scientifico che possono 
                                                
164  Bellini, L’orrore nelle arti, p. 346. 
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sorgere nella mente del lettore. 
Dare la caccia a Dracula per distruggerlo è l'intento non solo di Van 
Helsing o degli eroi che nel romnzo di Stoker si imbarcano con lui in 
questa avventura di vita o di morte, ma è anche uno degli elementi 
salienti riscontrabili nelle varie riscritture dell'opera. Mettersi sulle 
traccie del vampiro per scovarlo o semplicemente perchè si è mossi dalla 
curiosità di conoscerlo è quanto accade in Maga Martina nel castello di 
Dracula in cui la protagonista, spinta dalla curiosità di incontrare 
personalmente il famigerato conte, decide di fare un salto indietro nel 
tempo.  
In questo caso a dare la caccia al vampiro è una coraggiosa ragazzina in 
cui il lettore può riconoscersi. È un libro rivolto ai bambini e il 
protagonista della vicenda è proprio uno di loro. Il vampiro, la figura 
malefica appartenente ad un passato arcaico, può essere affrontata anche 
da un bambino, diventando così meno credibile e terrificante. 
 
Ecco Martina, la protagonista della nostra storia, ha più o 
meno la tua età e sembra una bambina qualsiasi. Di fatto lo 
è... ma non del tutto!165 
...Martina ha preso la sua decisione: vuole vedere dei veri 
vampiri! Lì dove sono di casa: in Transilvania.166 
 
Per quanto riguarda invece i testi “retold”, ossia quelle riscritture in cui la 
storia narrata è identica a quella del romanzo di Stoker, la caccia al 
                                                
165 Knister, Maga martina nel castello di Dracula, p. 6. 
166 Knister, Maga martina nel castello di Dracula, p. 22. 
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vampiro viene descritta nello stesso modo in cui la ritroviamo nell'opera 
originale, anche se attraverso le dovute espunzioni e abbreviazioni. I testi 
in questione sono Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, 
Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, Dracula based on 
the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins e Bram Stoker's 
Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel Schick. In ognuna di 
queste riscritture è presente il tema della caccia a Dracula e dei suoi 
cacciatori. Mettersi alla ricerca del vampiro per distruggerlo vuol dire 
cercare di sconfiggere  il male e coloro che si imbattono nella spedizione 
sono gli eroi che hanno il coraggio di affrontarlo.  Tutti combattono al 
fianco di Van Helsing, l'uomo di scienza, e quindi dalla parte del bene. 
Vampire brat, diversamente dalle riscritture sopra citate, non racconta la 
storia del conte Dracula, anche se il rimando al romanzo di Stoker è 
costantemente evidente. Il tema della caccia al vampiro rappresenta 
infatti il filo conduttore di tutta la vicenda. Araminta, la curiosa 
protagonista, intuisce che dietro la maschera del migliore amico si cela 
una creatura subdola. Max non è quello che finge di essere, ma un 
vampiro in carne ed ossa. Anche questa volta a dare la caccia al 
fantomatico personaggio è una coraggiosa e curiosa ragazzina che a tutti 
i costi vuole svelare la vera identità del nuovo conoscente. Come in 
Maga Martina nel castello di Dracula, è una bambina a scontrarsi con il 
vampiro, che in questo modo diventa una figura vicina anche al mondo 
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dell'infanzia. Chiunque in fondo può incontrarlo, conoscerlo e addirittura 
sconfiggerlo.  
In Vampire brat la spedizione avviene rigorosamente durante la notte e 
con il tutto il “kit” necessario alla cattura del vampiro: 
 
This is going to be the best Combined Werewolf and 
Vampire Expedition ever. Obviously we will have to wait 
untill midnight because that is the time when you can be sure 
to find both vampires and werewolves hanging around. But I 
am sure it won't take long to trap them both. 
I pulled Wanda out of bed to show her what was definitely 
the best Combined Werewolf and Vampire Trapping Kit 
ever.167 
 
Inoltre, come ogni esperto cacciatore di vampiri che si rispetti, è 
importante che ci sia uno studio dettagliato del nemico che si deve 
affrontare. A tal proposito viene fatto un riferimento all'epopea 
stokeriana, in partcolare al famoso Professor Van Helsing che proprio nei 
suoi libri trova la risposta a molti avvenimenti inspiegabili.  
 
Then I started reading Vampire Trapping for Beginners, 
which was ok but a bit boring because it seemed you had to 
be a German professor with a funny name before you had any 
hope of catching a vampire.168 
 
Ecco dunque che la ricerca del vampiro si trasforma nella volontà di 
incontrarlo per poterlo vedere in carne ed ossa. È evidente però come 
attraverso le riscritture, che siano più o meno fedeli al romanzo di Stoker, 
si tenti di scongiurare e rendere ancora più inverosimile l'immagine così 
                                                
167 Sage, Vampire brat, p. 117. 
168 Sage, Vampire brat, pp. 125-126. 
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orribile di Dracula. 
 
 
* * * 
Ultimo, ma non per importanza, è il tema rilevante della distruzione del 
vampiro. Distruggere Dracula significa salvare il mondo dalla sua 
presenza e quindi sconfiggere il male. A porre fine a questo male atavico 
è il Professor Van Helsing, il cui operato è considerato sempre cosa 
buona e giusta. Non vi è certezza però che la distruzione del vampiro sia 
un atto di giustizia e salvezza, soprattutto per il modo in cui viene 
compiuto. Il primo tentativo di annientare il vampiro avviene sul corpo di 
Lucy, atto che può essere paragonato ad un vero e proprio esorcismo. 
Van Helsing prepara il rito tenendo sempre con sé il messale, chiaro 
segno della verità divina che sta dalla sua parte. L'uccisione di Lucy 
vampira può essere però paragonata ad una violenza sessuale per il modo 
in cui viene perpetrata e per questo non è da intendere come un puro atto 
di liberazione e giustizia. Nella descrizione fatta da Stoker è evidente 
come Van Helsing insieme alla “crew of light” violentino Lucy proprio 
quando si trova nella bara ed è quindi impotente e vulnerabile, 
conficcandole con violenza un paletto nel cuore. Lo “stupro” di gruppo 
però alla fine sarà normalizzante poiché salva l'anima dannata della 
giovane. “L'uccisione violenta dei vampiri accompagna il crepuscolo e la 
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fine di un antico mondo.”169 
“Go on,” said Arthur hoarsely. “Tell me what I am to do”. 
“Take this stake in your left hand, ready to place the point 
over the heart, and the hammer in your right. Then when we 
begin our prayer for the dead – I shall read him. I have here 
the book, and the others shall follow – strike in God's name, 
that so all may be well with the dead that we love, and  that 
the Un-dead pass away.” 
Arthur took the stake and the hammer, and when once his 
mind was set on action his hands never trembled nor even 
quivered. Van Helsing opened his missal and began to read, 
and Quincey and I followed as well as we could. Arthur 
placed the point over the heart, and as I looked I could see its 
dent in the white flesh. Then he struck with all his might. 
The Thing in the coffin writhed; and a hideous, blood-
curdling screech came from the opened red lips. The body 
shook and quivered and twisted in wild contortions; the sharp 
white teeth champed together till the lips were cut, and the 
mouth was smeared with a crimsonn foam. But Arthur never 
faltered. He looked like a figure of Thor as his untrembling 
arm rose and fell, driving deeper and deeper the mercy-
bearing stake, whilst the blood from the pierced heart welle 
and spurted up around it. His face was set, and high duty 
seemed to shine through it; the sight of it gave us courage, so 
that our voices semed to ring through the little vault. 
And then the writhing and quivring of the body became less, 
and the teeth ceased to champ, and the face to quiver. Finally 
it lay still. The terrible task was ovver.170 
 
 
La distruzione di Dracula invece, la vera fonte di tutti i mali, non avviene 
con la stessa violenza usata nei confronti di Lucy. Sembra quasi che 
Stoker si smentisca alla fine del romanzo. Il paletto, l'aglio, l'acqua santa, 
l'ostia consacrata, oggetti che dovrebbero uccidere il vampiro, non 
vengono utilizzati nei confronti del Conte, che morirà invece pugnalato. 
Gli viene conficcato un pugnale nel cuore e ancora una volta l'azione 
compiuta viene ritenuta giusta. Dracula infatti muore un'espressione 
riappacificata del volto, quasi a voler ringraziare.  
                                                
169  Neiger, Almansi, Il Vampiro, don Giovanni e altri seduttori, p. 195. 
170  Stoker, Dracula, p. 254. 
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The sun was almost down on the mountain tops, and the 
shadows of the whole group fell long upon the snow. I saw 
the Count lying within the box upon the earth, some of which 
the rude falling from the cart had scattered over him. He was 
deathly pale, just like a waxen image, and the red eyes glared 
with the horrible vindictive look which I knew too well. 
As I looked, the eyes saw the sinking sun, and the look of 
hate in them turn to triumph.  
But, on the instant, came the sweep and flash of Jonathan's 
great knife. I shrieked as I saw it shear through the throat; 
Whilst at the same moment Mr Morris' bowie knife plunged 
into the heart. 
It was like a miracle; but before our very eyes, and almost in 
the drawing of a breath, the whole body crumbled into dust 
and passed from our sight. 
I shall be glad as long as I live that even in that moment of 
final dissolution, there was in the face a look of peace, such 
as I never could have imagined might have rested there.171 
 
In realtà il romanzo di Bram Stoker fa sorgere qualche dubbio su ciò che 
è da ritere giusto o sbagliato. Ne sono un esempio la brutale violenza 
compiuta nei confronti delle donne che vengono redente dal peccato e la 
totale assenza della voce di Dracula. Il vampiro infatti, nonostante quello 
di Bram Stoker sia un romanzo polifonico, non ha mai voce in capitolo. 
Nelle riscritture in cui viene riproposta l'uccisione del vampiro invece 
non vi è alcun dubbio: il pubblico dei bambini va rassicurato sul fatto che 
il mostro venga sconfitto, distinguendo definitivamente il bene dal male. 
Nei testi che narrano la storia raccontata da Stoker, il momento della 
distruzione del vampiro non assume la stessa violenza e lo stesso 
significato che ritroviamo in Dracula. La cosa più importante infatti è che 
Dracula venga distrutto per sempre, è il lieto fine che serve alla storia per 
                                                
171  Stoker, Dracula, pp. 417-418. 
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ristabilire l'equilibrio che il vampiro ha distrutto. 
 Le riscritture in questione sono: Dracula by Bram Stoker retold by Joan 
Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones e 
Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie Dickins. 
Andando per ordine, nella prima di queste riscritture la descrizione 
dell'uccisione di Lucy è molto breve rispetto all'originale, permane 
comunque l'idea che l'atto compiuto sia l'unica cosa giusta da fare poiché 
può redimere l'anima della povera ragazza: 
 
“That  is not my Lucy” Arthur groaned. “Van Helsing, we 
must help her to go to her rest”. 
taking up the stake and hammer Van Helsing had brought, 
Arthur followed the Dutchman into the crypt. The deed was 
soon done. The stake was driven through the heart of the 
thing that was not Lucy. It screamed once. A look of peace 
then cressed the face. Lucy was Un-dead no more.172 
 
Anche per quanto riguarda la distruzione di Dracula c'è una forte 
vicinanza con l'opera originale, il vampiro viene infatti ucciso sempre per 
mezzo di un coltello conficcato nel cuore: 
 
Count Dracula lay in his earth-box, red eyes greaming in 
triumph. The sun was almost down – now he could escape, 
and take any form. In that instant, quincey Morris plunged his 
knife deep into the Count's heart. 
It was like a miracle. A fleeting look of peace passed over 
Dracula's face, then the body crumbled into dus, and 
vanished.173 
 
In Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones le descrizioni 
                                                
172  Cameron, dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 33. 
173  Cameron, dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 51. 
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delle violente uccisioni dei mostri immortali sono molto simili a quelle 
appena citate, e quindi anche all'opera originale, sia nella distruzione di 
Lucy vampira, 
 
We must save Lucy from the curse of immortality. She will 
live forever in this accursed condition unless we act, now. 
With a mighty blow, Holmwood himself drove the stake 
through the heart of the demon in the coffin. How it writhed. 
The sharp white teeth champed toghether until the lips bled. 
Then, with a blood-curdling screech, the body shook and 
quivered its last. The terrible task was over. ...When we 
looked again into the coffin, what a shock we received. Lying 
there was our own dear Lucy, her face calm, all traces of care 
and pain gone. Delivered from evil. It was over.174 
 
sia in quella di Dracula: 
 
There lay Dracula, the source of so much suffering. I did not 
hesitate. My stake pierced the Vampire's heart. It was like a 
miracle; before my eyes and almost in the drawing of a 
breath, the whole body crumbled into dust and passed from 
sight.175 
 
Lo stesso accade in Dracula based on the story by Bram Stoker retold by 
Rosie Dickins, dove la distruzione del vampiro viene riproposta in 
maniera molto simile, anche a livello linguistico, rispetto a quanto è 
riportato nel romanzo di Stoker: 
 
In the clair light of dawn, they opened the tomb. Inside the 
vampire lay sleeping. Silentely, the professor handed Arthur 
a sharpened stake, and he plunged it deep into the creature's 
heart. There was a blood-curdling screech... then silence. 
When they looked again, Lucy's face wore its old expresion 
of sweetness and purity. “She is at peace,” said the 
                                                
174 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di 
pagina. 
175 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di 
pagina. 
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professor.176 
 
Inoltre a rendere più suggestiva la narrazione vi è l'affiancamento di 
illustarzioni che contribuiscono alla brillante resa della riscrittura. Qui di 
seguito è riportata l'immagine che riconduce proprio all'uccisione del 
vampiro. 
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5.  Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 62. 
 
Quando la riscrittura si distacca dall'opera originale ispirandosi 
semplicemente alla mostruosa, ma allo stesso tempo affascinante, 
creatura di Stoker allora anche la sconfitta e il modo in cui viene inflitta 
cambiano. In Maga Martina nel castello di Dracula ad esempio la 
coraggiosa giovane avventuriera riesce a sconfiggere il vampiro poiché 
                                                
176  Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, pp. 40-41. 
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lo scaccia dal villaggio che infesta, ma questa non è una distruzione 
cruenta e definitiva come avviene di consueto. Anzi, alla fine della 
vicenda rimane il dubbio: in realtà l'eroina di turno non riuscirà a far 
soccombere il temibile conte Dracula, la cui sconfitta consiste nel 
rimanere imprigionato nella sua epoca. 
 
Martina corre via. Corre per salvarsi la vita. Dietro di sé sente 
il fruscio degli abiti del Conte Dracula... Continua a correre, 
il rantolo di Dracula alle calcagna, raggiunge l'uscita... sente 
dietro di sé un grido terribile. Mai girarsi! Soltanto adesso 
sente di essere in salvo! In quel momento sta sorgendo il sole 
e i primi raggi penetrano nel cortile. Avranno raggiunto il 
Conte? In questo caso  dovrebbe essere morto, ridotto in 
polvere. Martina non osa voltarsi a guardare...177 
 
In Vampire brat invece l'annientamento del vampiro coincide con la  
cattura e la rivelazione della sua vera identità. Non vi è nessuna uccisione 
violenta, nessun paletto conficcato nel cuore. Il piccolo e paffuto 
“vampiretto” viene intrappolato in un retino come fosse un fastidioso 
insetto. 
The werewolf  trapping net was full – of Vampire Max. I was 
impressed. Wanda looked as if she had been netting vampires 
all her life. She lay on the floor holding on to the handle of 
the net as though her life depended on it, and there was no 
chance that Vampire Max could make a run for it. The net 
fitted him just right. It covered him from head to toe and he 
just stood there with his little arms at his sides like he knew 
the game was up.178 
 
Ecco dunque come si trasforma e si ribalta la figura del vampiro quando 
viene consegnata ad un particolare pubblico, che in questo caso è quello 
                                                
177 Knister, Maga Martina nel castello di Dracula, pp. 120-121. 
178 Sage, Vampire brat, pp. 170-171. 
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dei bambini. Non ci sono più uccisioni violente. L'aglio, l'acqua santa, la 
luce e i paletti di legno diventano gli oggetti che servono per difendersi 
dal vampiro e allontanarlo e non gli strumenti che ne segnano la morte. 
Quella della distruzione di Dracula non è altro che un'ulteriore 
testimonianza di come il passaggio dal romanzo alla sua sintesi comporti 
un cambiamento che allontana il nuovo testo secondo dall'opera che lo ha 
ispirato. 
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Capitolo 3 
Le riscritture dei testi: il codice linguistico 
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 Polifonia del 
Romanzo  
Forma di 
narrazione: 
Fumetto 
Forma di 
narrazione:  
Racconto in 
terza 
persona 
Semplificazioni linguistiche 
Maga 
Martina nel 
castello di 
Dracula 
 
   
Dracula 
cerca casa!  
   
Dracula by 
J.Cameron 
    
Dracula by 
Wynne  
   
Dracula's 
Omnibus   
  
Son of 
Dracula 
    
Dracula's 
Storybook 
    
Dracula by 
Dickins  
   
Dracula by 
Schinck 
    
Ottavio… 
Vampiro 
mica tanto! 
    
Vampire 
brat 
    
“Dracula in 
Sunlight” 
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Si potrebbe affermare che Dracula di Bram Stoker segue la tradizione 
epistolare per quanto riguarda la forma di narrazione utilizzata, se non 
fosse per le diverse fonti di informazione che contribuiscono al racconto 
della vicenda. Il romanzo, infatti, si caratterizza per la presenza di più 
codici narrativi con l'intento di certificare la verità dei fatti riportati. A 
sostegno di quanto detto vi è innanzitutto la presenza di una nota 
introduttiva posta dall'autore in cui afferma che gli scritti riportati sono 
opera di coloro che hanno vissuto in prima persona la vicenda raccontata. 
I fatti che si susseguono sono dunque narrati secondo un punto di vista 
assolutamente soggettivo. 
 
How these papers have been placed in sequence will be 
made manifest in the reading of them. All needless matters 
have been eliminated, so that a history almost at variance 
with the possibilities of later-day belief may stand forth as 
simple fact. There is throughout no statement of past things 
wherein memory may err, for all the records chosen are 
exactly contemporary, given from the standpoints and 
within the range of knowledge of those who made them.179 
 
Gli scritti cui fa riferimento l'autore non solo garantiscono la veridicità di 
quanto viene raccontato, dal momento che “la forma testimoniale è 
quella massimamente delegata a certificare la verità dei fatti riportati”180, 
ma conferiscono al Dracula di Stoker la caratteristica di romanzo 
polifonico. “Il romanzo polifonico è un romanzo in cui si realizza una 
pluralità di voci e di coscienze separate e indipendenti rispetto alla parola 
                                                
179 Stoker, Dracula, p. 29. 
180 Neiger, Almansi, Il vampiro, don Giovanni e altri seduttori, p. 156. 
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dell'autore, in cui gli eroi non sono, come nel romanzo omofonico, 
soltanto oggetti della parola dell'autore, ma anche soggetti della propria 
parola; la coscienza di ciascuno di essi è data come coscienza altra, 
estranea, mai una volta per tutte, né resa semplice oggetto della parola 
dell'auotore (v. Bachtin 1963, trad. it. pp. 12-13).”181 Con questo termine 
si fa quindi riferimento prima di tutto alla pluralità di voci narranti e, in 
secondo luogo, alla presenza di telegrammi, giornali, diari di bordo, 
interviste, lettere e tutto ciò che consente una particolareggiata raccolta di 
informazioni. La forma epistolare, il diario, le annotazioni di viaggio 
vengono quindi accostate alla narrazione in presa diretta. Il romanzo può 
essere definito infatti come: 
 
un abilissimo montaggio di diari, lettere, ritagli di giornali, 
senza la tutela di un narratore onniscente. Il narratore si 
affaccia – ma senza mai dire “io” e usando la forma 
impersonale – soltanto in poche righe, in una sorta di prologo 
o di avvertenza.182 
 
 
L'importanza di questo romanzo sta quindi anche nella particolarità e 
varietà delle forme di narrazione utilizzate: “newspaper cuttings, 
telegraphs, ship's logs, journal entries, letters, interviews – all come 
together in the typescript Mina produces in triplicate”.183 
Tutti i personaggi quindi hanno voce in capitolo, ogni protagonista ha 
possibilità di manifestare il proprio pensiero. L'unico che non ha mai 
                                                
181 A. Ponzio, Michail Bachtin: alle origini della semiotica sovietica, Bari, Edizioni Dedalo, 1980, 
p.122. 
182 Neiger, Almansi, Il vampiro, don Giovanni e altri seduttori, p. 156. 
183 Stoker, Dracula, p. 12. 
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facoltà di parlare è proprio il vampiro.  
 
As Nina Auerbach describes: Dracula begins the novel by 
telling an unresponsive Jonathan Harker his history in almost 
flawless English, but thereafter he is silent. In the massive, 
impeccably collated testimony that comprises the long 
English portion of the novel, Dracula has no voice: he leaps 
in and out to make occasional florid boasts, but his nature and 
aspirations are entirely constructed – and diminished – by 
others, especially Van Helsing.184  
 
 
Nonostante tutto ruoti intorno alla sua figura, a ciò che rappresenta e al 
male di cui è portatore, Dracula non solo non esprime mai le proprie 
sensazioni, ma non è neanche così presente nel romanzo come lo sono 
invece gli altri personaggi. “Nel libro di Stoker, Dracula compare per un 
numero di pagine inferiore a un terzo della lunghezza complessiva, 
mentre gli altri personaggi scrivono diari, mantengono relazioni 
epistolari, registrano le proprie osservazioni con l'uso del fonografo.”185 
Nella trasposizione dal romanzo originale alle riscritture semplificate 
rivolte ad un pubblico di bambini risulta evidente come l'aspetto della 
pluralità di voci narranti venga modificata, se non addirittura eliminata. 
Queste riscritture possono essere considerate adattamenti, pratica che 
letteralmente indica una “conformazione ad esigenze particolari di 
funzionalità o di convenienza.”186 In questo caso si riferisce a una 
conformazione al pubblico di bambini o ragazzi che richiede una 
                                                
184 C. Margaret Davison, Bram Stoker's Dracula: sucking through the century, 1897-1997, Toronto, 
Dundurn Press ed., 1997, p. 218. 
185 Bellini, L’orrore nelle arti, p. 333. 
186 G. Devoto, G. C. Oli, Il Dizionario della Lingua Italiana, Firenze, Le Monnier, 1995, p. 28. 
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semplificazione del linguaggio e della trama. L'adattamento consente 
quindi di riproporre il testo a seconda di quelle che sono le diverse 
esigenze. È questo il caso del romanzo di Bram Stoker il quale subisce 
una trasformazione per essere indirizzato ad un pubblico diverso rispetto 
a quello cui era originariamente destinato. Nelle varie riscritture per 
bambini la caratteristica della polifonia non sempre viene mantenuta. Tra 
i testi analizzati infatti, soltanto in un caso è possibile riscontrare la 
presenza della pluralità di voci narranti. La riscrittura in questione è 
Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones in cui  ritroviamo 
prima di tutto una nota introduttiva che molto si avvicina a quella inserita 
da Stoker.  
 
What you are about to read is composed of written diary 
entries and typed transcripts of recordings made on Mr. 
Thomas Edison's remarkable phonographic device. Not all 
the many papers written concerning this extraordinary case 
could be contained in this document. It is hoped, however, 
that the entries chosen and the sequence in which these dire 
events are here presented to you, dear reader, will help to 
persuade even the most skeptical among you as to the 
dreadful truth of a story that might otherwise have seemed 
the ravings of a mad men.187 
 
 
Come nella nota riportata nell'opera originale, anche qui viene fatto 
riferimento alle “diary entries” raccolte e messe insieme dall'autore a 
testimonianza di ciò che racconta nonché della presenza di più fonti di 
informazione. L'esistenza di più narratori è inoltre evidenziata ogni volta 
che cambia il punto di vista da cui viene condotta la narrazione, come 
                                                
187 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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accade anche in Stoker. Di seguito sono riportate tutte le citazioni che 
dimostrano quanto appena affermato: 
 
From the journal of Jonathan Harker, October 16, 1897... 
Mina's Phonographic diary, spoken by Jonathan Harker... 
Mina's phonographic diary, spoken by herself... 
From the journal of Jonathan Harker, October 18, 1897... 
From the journal of Jonathan Harker, October 20, 1897... 
Mina's phonographi diary, spoken by Dr. Seward... 
Mina's phonographic diary, spoken by herself... 
Mina's phonographi diary, spoken by Dr. Seward... 
From the journal of Jonathan Harker, October 31, 1897... 
Mina's phonographic diary, spoken by herself... 
From the journal of Jonathan Harker, All Saints' Day, 
1897...188 
 
 
Quando però si fa riferimanto alla polifonia presente nel romanzo di 
Stoker non è possibile soffermarsi esclusivamente sui documenti redatti 
da coloro che in modo diverso partecipano allo svolgersi degli eventi. 
Come affermato precedentemente, il romanzo si compone anche di altri 
infratesti come ad esempio i “newspaper cuttings” ovvero ritagli di 
giornale che riportano notizie essenziali per aggiungere tasselli mancanti. 
Il lettore viene infatti a conoscenza di alcuni avvenimenti proprio grazie 
all'inserimento di interviste e titoli di giornale che danno informazioni 
importanti per la comprensione dell'evolversi della vicenda. Ad esempio 
le disastrose conseguenze portate dall'arrivo di una violenta tempesta, la 
fuga di un lupo dallo zoo o il ritrovamento nei pressi del cimitero di 
bambini feriti al collo poiché morsi dalla “bloofer lady”, sono notizie 
riportate proprio dai giornali e inserite nel romanzo che acquisisce così 
                                                
188 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di pagina. 
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maggiore credibilità. Qui di seguito si forniscono alcuni esempi: 
 
Cuttings from the Dailygraph, 8 August  
(Pasted in Mina Murry's journal)  
From a correspondent 
Whitby 
One of the greatest and suddenest storms on record has just 
been experienced here, with results both strange and 
unique.189 
 
 
 
THE PALL MALL GAZETTE, 18 September 
THE ESCAPED WOLF  
PERILOUS ADVENTURE OF OUR INTERVIEWER 
Interview with the Keeper in the Zoological Gardens190 
 
 
THE Westminster Gazette, 25 SEPTEMBER 
Extra Special 
THE HAMPSTEAD HORROR 
ANOTHER CHILD INJURED 
The “Bloofer Lady”191 
 
Il ritaglio di giornale è una caratteristica riscontrabile anche in una delle 
riscritture, Dracula based on the story by Bram Stoker retold by Rosie 
Dickins. Essendo un libro illustrato, la notizia della tempesta che si è 
abbattuta su Whitby viene inserita proprio attraverso la raffigurazione di 
una pagina di giornale. Questa immagine conferma come l'adattamento di 
un testo per bambini necessiti anche dell'aiuto iconografico, oltre che di 
un linguaggio più elementare, che serve a rendere più comprensibile e 
attraente la narrazione.  
 
                                                
189 Stoker, Dracula, p. 109. 
190 Stoker, Dracula, p. 172. 
191 Stoker, Dracula, p. 215. 
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6.  Dickins , Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 18. 
 
* * * 
Riproporre un romanzo come quello di Stoker ad un pubblico infantile 
non è semplice senza il sostegno della parte iconografica. Sono le 
illustrazioni infatti che contribuiscono a rendere più scorrevole la 
narrazione di una particolare vicenda. Una delle tecniche utilizzate nella 
riscrittura di opere indirizzate ai bambini è il fumetto, ovvero un 
“racconto formato da una serie di disegni raccordati da brevi testi e 
dialoghi scritti in riquadri, a forma di nuvoletta, fatti uscire dalla bocca 
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dei personaggi.”192 Questo espediente è utilizzato anche nella 
trasposizione del Dracula di Stoker. Sono infatti diversi gli adattamenti 
che si servono di questa forma di narrazione poiché trasmette anche un 
messaggio visivo. Bisogna aggiungere che Dracula è un romanzo che 
molto si presta alla rappresentazione, sia teatrale che cinematografica. 
Non a caso sono stati innumerevoli gli adattamenti che soprattutto il 
cinema ha proposto e che hanno preso vita proprio dal mito del Conte più 
famoso di tutti i tempi.  
Quattro delle riscritture analizzate sono proprio fumetti. Una di queste, 
Bram Stoker's Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel Schick, 
ripropone lo stesso racconto dell'opera originale, mentre le altre tre, 
Dracula's Omnibus, Son of Dracula e Dracula's Bedtime Storybook, sono 
una divertente parodia del conte, che si trova alle prese con la vita di tutti 
i giorni: il matrimonio, un figlio, la scuola, i debiti, ma anche il cinema 
che lo rende una celebrità.  
Nel primo testo citato l'importanza del fumetto è rappresentata 
soprattutto dal fatto che, nonostante sia una forma narrativa 
completamente diversa rispetto a quella utilizzata da Stoker, conferisce ai 
personaggi la stessa centralità che rivestono in Dracula. Se nelle altre 
riscritture la vicenda è raccontata in terza persona da un narratore 
onniscente, nel fumetto in questione ogni singolo personaggio ha una 
                                                
192 T. De Mauro, il Dizionario della Lingua Italiana, Paravia, consultato su  www.demauroparavia.it 
il 5/04/2008. 
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voce autonoma. Tutti si esprimono attraverso il dialogo, come se stessero 
recitando. In questo caso il lettore non è impegnato a ricostruire la rete di 
informazioni intessuta dai vari punti vista poiché è aiutato nella 
comprensione dalle illustrazioni. Il tutto è accompagnato da brevi 
introduzioni alle “scenette” che si susseguono con tanto di “nuvolette.” 
Ogni disegno rimanda ad una messa in scena vista la teatralità che lo 
caratterizza, l'immagine che segue ne è un esempio: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Alice e Joel Schick, Bram Stoker’s Dracula adapted and illustrated 
by Alice and Joel Schick, senza numero di pagina. 
 
Per quanto riguarda le altre tre riscritture, Dracula's Omnibus, Son of 
Dracula e Dracula's Bedtime Storybook, tutte appartenenti ad un'unica 
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saga, la forma narrativa del fumetto vede una netta prevalenza del 
disegno sul testo scritto. In questo caso le illustrazioni conferiscono 
maggiore dinamicità ad una storia completamente reiventata, il cui unico 
legame con l'opera di Stoker è il personaggio Dracula, ora protagonista di 
avventure divertenti. In questo caso infatti, grazie alle rappresentazioni 
iconografiche, il testo acquisisce una comicità maggiore rispetto al 
fumetto Bram Stoker's Dracula adapted and illustrated by Alice and Joel 
Schick. Siamo di fronte ad un riadattamento del fantomatico personaggio 
stokeriano tutto in chiave ironica. Basti pensare a come Dracula si finga 
morto per cercare di ingannare i creditori che ormai gli stanno alle 
costole.  
 
 
8. V. G. Ambrus, Dracula’s Omnibus, senza numero di pagina. 
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          * * * 
In tutti gli altri testi oggetto di analisi invece, la strutturazione della 
narrazione non avviene attraverso i diari o altre fonti di informazione, ma 
semplicemente facendo uso della terza persona. A differenza di Dracula 
infatti vi è la presenza di un narratore onnisciente, il quale tutto conosce a 
proposito delle situazioni e degli eventi raccontati. Tale narratore 
possiede quindi un punto di vista ampio che gli consente di condurre la 
narrazione. Nel romanzo di Stoker invece non esiste oggettività poiché le 
voci narranti sono rappresentate dai protagonisti della vicenda che 
raccontano in prima persona. La narrazione infatti predilige in particolar 
modo la forma epistolare che consente “al lettore di penetrare nel mondo 
soggettivo del personaggio, ed è per questo che è usato molto nei 
romanzi d'amore, anche se un classico eccellente di romanzo horror come 
Dracula di Bram Stoker è scritto in forma epistolare.”193 Tutto è quindi 
soggettivo. Stoker è soltanto l'autore del romanzo che sceglie di affidare 
la narrazione ai diari di chi partecipa alla sconfitta del vampiro. 
Tutto ciò non è riscontrabile in due delle opere “retold”, ovvero in quei 
testi che ripropongono la storia originale di Dracula, poiché la narrazione 
è affidata all'autore. I testi in questione sono: Dracula by Bram Stoker 
                                                
193 A. Fioravanti, La «storia» senza storia. Racconti del passato tra letteratura, cinema e televisione, 
Perugia, Morlacchi Editore, 2006, p. 56. 
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retold by Joan Cameron e Dracula based on the story by Bram Stoker 
retold by Rosie Dickins. In entrambi i casi la storia è narrata in terza 
persona: ciò significa che non si usa mai “io”. Prendendo in analisi un 
breve frammento dell'epopea stokeriana e mettendolo a confronto con le 
riscritture si nota come, oltre alla semplificazione linguistica, vi sia anche 
la totale assenza della narrazione in prima persona. Al contrario nel 
romanzo originale vi è sempre la presenza di pronomi come “I” oppure 
“me”. Il passo che segue, estratto da Dracula di Bram Stoker, si riferisce 
al momento in cui Jonathan si ferisce radendosi a causa dello stupore 
dopo aver visto che il Conte non proietta un riflesso nello specchio. 
 
I only slept a few hours when I went to bed, and feeling that 
I could not sleep any more, got up. I had hung my shaving 
glass by the window, and was just beginning to shave. 
Suddenly I felt a hand on my shoulder, and heard the 
Count's voice saying to me, “Good morning”. I started, for 
it amazed me that I had not seen him, since the reflection of 
the glass covered the whole room behind me. In staring, I 
had cutted myself slightly, but did not notice it at the 
moment.194 
 
Di seguito sono invece riportate le parti estratte dalle due riscritture 
corrispondenti al brano appena citato, a dimostrazione del fatto che, 
contrariamente al romanzo di Stoker, viene qui utilizzata una narrazione 
in terza persona che è inoltre semplificata. 
 
The next morning, Jonathan was shaving when a sudden 
noise made him jump. He spun around and nearly collided 
with the count. “I – I didn't see you in my mirror,” stuttered 
                                                
194  Stoker, Dracula, p. 56. 
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Jonathan. The count didn't seem to hear. He was staring 
intently at Jonathan's chin. Jonathan put up his hand and 
felt a trickle of blood.195 
 
 
Secondo brano: 
 
One evening, the young man was shaving when dracula 
came unexpectedly into the room. He was not reflected in 
Jonathan's mirror! Startled, Jonathan left his hand slip, and 
cut himself. The Count's eyes blazed at the sight of the 
blood, and he started forward.196 
 
Come è evidente, in entrambi i passi, l'uso del verbo in terza persona e 
dei pronomi “he” o “his” testimonia il passaggio da un tipo di narrazione 
in prima a uno in terza persona.   
Lo stesso espediente narrativo viene utilizzato in tutti i testi qui 
analizzati, che nonostante non siano riscritture vere e proprie del 
romanzo di Stoker, traggono spunto da questo per creare storie da 
destinare ad un pubblico di bambini o adolescenti. Il fatto che venga 
usata la narrazione in terza persona è indice di maggiore chiarezza e della 
semplicità necessaria adatta al pubblico cui si rivolge. 
 
 
 
 
* * * 
Nel passaggio dal testo originale alla riscrittura vengono messe in atto 
                                                
195  Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 10. 
196  Cameron, Dracula by Bram stoker retold by Joan Cameron, p. 9. 
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delle trasformazioni necessarie a riadattare l'opera per un pubblico 
diverso. Quello che accade nelle riscritture di Dracula di Bram Stoker è 
innanzitutto una semplificazione della trama, con conseguente taglio di 
personaggi e parti ritenute superflue per la comprensione dell'opera. Il 
romanzo di Stoker è infatti estremamente complesso poiché la narrazione 
procede su strade diverse, a seconda di quello che è il punto di vista dei 
personaggi che di volta in volta scrivono i loro diari. L'espunzione di 
alcuni protagonisti comporta anche l'elisione di scene che non sarebbero 
funzionali a raccontare questo romanzo in sintesi. L'intento principale nel 
riproporre Dracula ad un pubblico di bambini è semplicemente quello di 
far conoscere un'opera appartenente alla letteratura maggiore. La 
riduzione quindi non è un fenomeno che interessa soltanto la trama e i 
personaggi, ma anche il livello linguistico. L'abbreviazione che subisce il 
plot di Dracula “costringe”, visto il pubblico cui è destinato, a narrare gli 
eventi con una maggiore semplicità di linguaggio.  
Mantenere un livello elementare della lingua è necessario per rendere la 
narrazione chiara, lineare e soprattutto accessibile. Questo cambiamento 
del livello linguistico utilizzato è riscontrabile sopratutto in quelle 
riscritture che ripropongono fedelmente la storia narrata da Stoker. I testi 
cui mi riferisco sono essenzialmente tre e tutti in lingua inglese: Dracula 
by Bram Stoker retold by Joan Cameron, Dracula by Bram Stoker retold 
by Tom Wynne-Jones e Dracula based on the story by Bram Stoker retold 
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by Rosie Dickins.  
Riadattare un testo come quello di Dracula per renderlo una lettura 
accessibile ad un pubblico di bambini non richiede esclusivamente 
un'abbreviazione e semplificazione dei contenuti, ma anche una 
variazione del linguaggio che l'autore adotta nella descrizione di scene  
particolari che rimandano alle costrizioni vittoriane. Uno degli aspetti che 
più di ogni altro subisce una totale elisione dalle riscritture è 
rappresentato dalla sessualità incarnata dal vampiro. Non vi è infatti 
alcuna allusione linguistica alla prima vampirizzazione-stupro subita da 
Lucy nel cimitero dopo essere stata attirata dalla presenza di Dracula. 
 
The clock was striking one as I was in the Crescent, and there 
was not a soul in sight. I ran along the North Terrace, but 
could see no sign of the white figure which I expected. At the 
edge of the West Cliff above the pier I looked across the 
harbour to the East Cliff, in the hope or fear – I don't know 
which – of seeing Lucy in our favourite seat. There was a 
bright full moon, which heavy black, driving clouds, which 
threw the whole scene into a fleeting diorama of light and 
shade as they sailed across. For a moment or two I could see 
nothing, as the shadow of a cloud obscured St. Mary's Church 
and all around it. Then as the cloud passed I could see the 
ruins of the Abbey coming into view; and as the edge of a 
narrow band of light as sharp as a sword-cut moved along, 
the church and the churchyard became gradually visible. 
Whatever my expectation was, it was not disappointed, for 
there, on our favourite seat, the silver light of the moon struck 
a half-reclining figure, snowy white. The coming of the cloud 
was too quick for me to see much... but it seemed to me as 
though something dark stood behind the seat where the white 
figure shone, and bent over it. What it was, whether man or 
beast, I could not tell;...  
When I got almost to the top I could see the seat and the 
white figure, for I was now close enough to distinguish it 
even through the spells of shadow. There was undoubtedly 
something, long and black, bending over the half-reclining 
white figure. I called in fright “Lucy! Lucy” and something 
raised a head, and from where I was I could see a white face 
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and red, gleaming eyes. [...] 
When I bent over her I could see that she was still asleep. Her 
lips were parted, and she was breathing – not softly, as usual 
with her, but in long, heavy gasps, as though striving to get 
her lungs full at every breath.197 
 
La descrizione del contagio subito da Lucy è prima di tutto estremamente 
dettagliata poiché riporta tutto ciò che accade dall'inizio alla fine della 
vampirizzazione senza tralasciare alcun particolare. Funzione essenziale 
è anche riservata al linguaggio – soprattutto nelle ultime battute – che 
rimanda alla forte sessualità dell'atto appena compiuto. Il modo di 
respirare di Lucy è infatti riconducibile ad un sussulto orgasmico. 
Confrontando questo passo tratto direttamente dal romanzo di Stoker con 
l'equivalente descrizione che ritroviamo nei testi cosìdetti “retold”, si 
nota come la stessa scena venga abbreviata notevolmente e privata di 
particolari riferimenti alla sessualità che. In Dracula by Bram Stoker 
retold by Joan Cameron il momento del primo contatto con il vampiro si 
limita ad una descrizione di poche righe in cui non è presente alcun 
riferimento ad una sessualità perversa. 
 
The excitement of the night was not over. Lucy seemed 
disturbed, and fell into a restless sleep. Around midnight, she 
left the house, walking in her sleep. Mina heard her go, and 
throwing on her dressing gown, ran after her. As she reached 
the old churchyard, she saw Lucy sitting on a seat near the 
gate. Then she caught sight of a dark figure bending over her 
friend. “Lucy! Lucy!” she called out in fright. The figure 
looked up, and Mina saw a white face and staring eyes. Then 
it was gone. Somehow, Mina got her friend back to the house 
and into bed. She was in a daze, and there were strange marks 
                                                
197  Stoker, Dracula, pp. 124-126. 
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at her throat.198 
 
Risulta quindi evidente come il linguaggio utilizzato sia semplificato 
rispetto a quello presente in Dracula poiché viene reso più accessibile ad 
un pubblico che inizia ad affacciarsi al mondo della lettura. Non vi è 
inoltre alcun riferimento allo stato in cui Mina scopre Lucy, riversa sulla 
panchina e in preda ad un forte affanno. Stesso tipo di descrizione è 
presente anche nelle due riscritture Dracula by Bram Stoker retold by 
Tim Wynne-Jones e Dracula based on the story by Bram Stoker retold by 
Rosie Dickins, che ripropongono un breve accenno dell'accaduto facendo 
uso di un livello linguistico elementare e più facilmente comprensibile 
per un certo tipo di lettore. Le citazioni che seguono sono estratte dai due 
testi e presentano una somiglianza per le scelte linguistiche effettate. 
I) 
That night, Mina woke suddenly. She was sharing a room 
with Lucy, but the other bed was empty. She went to the 
window and saw Lucy in her nightdress, walking slowly, as if 
in a daze, in the direction of the cliff. 
'Oh no' gasped Mina. 'She must be sleepwalking' Mina 
grabbed a shawl and went after her friend. As she reached the 
clifftop, she saw Lucy lying on the bench – and a shadowy 
figure leaning over her. “Lucy!” Mina called out, frightened. 
Luct didn't stir, but the figure looked up. There was a flash of 
red eyes, then it melted away into the darkness.199 
 
II) 
That very night I slept in the room next to Lucy's. Sure 
enough, around midnight I heard footsteps. I made my way 
                                                
198  Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 9. 
199  Dickins, Dracula. Based on the story by Rosie Dickins, pp. 20-21. 
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into the room to find the French doors wide open, the curtains 
billowing, and Lucy gone. A moment later, I heard her 
scream. I raced to the doors and was in time to see a dark 
shadow bending over Lucy's body. “Lucy!” I shouted. The 
shadow looked up. I thought I heard it snarl as it looped off 
into the night. I could not tell if it were man or beast. Or, 
truly, if it were really there at all.200 
 
Risulta evidente come vi sia una riduzione del testo scritto con 
conseguente elisione di alcune parti non ritenute importanti per il tipo di 
riscrittura affrontata e soprattutto per il genere di pubblico cui il testo è 
indirizzato. Riscrivere un romanzo come Dracula non comporta soltanto 
dover effettuare un sunto dei vari accadimenti, ma costringe, in questo 
caso, a fare uso di un vocabolario più semplice.  
Un'ulteriore dimostarzione di ciò che accade a livello sintattico e 
linguistico nella riscrittura è rappresentata dalle parole pronunciate da 
Dracula in una delle pochissime scene in cui ha facoltà di esprimersi. 
Quando il gruppo di cacciatori che si trova sulle traccie del vampiro si 
reca nell'ultimo nascondiglio rimasto a Londra per sterilizzare le bare del 
Conte, si trova di fronte una figura demoniaca che si prende gioco di 
loro. 
You think to baffle me, you – with your pale faces all in raw, 
like sheep in a butcher's. You shall be sorry yet, each one of 
you! You think you have left me without a place to rest; but I 
have more. My revenge is just begun! I spread it over 
centuries, and time is on my side. Your girls that you all love 
are mine already; and through them you and others shall yet 
be mine – my creatures, to do my bidding and to be my 
jackals when I want to feed. Bah!201 
                                                
200 Tim Wynne-Jones, Dracula by Bram Stoker retold by Tim Wynne-Jones, senza numero di 
pagina. 
201 Stoker, Dracula, p. 347. 
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In Dracula by Bram Sroker retold by Rosie Dickins l'autore fa 
riferimento a questo esatto momento. Il fatto che venga inserito infatti 
riveste una particolare importanza poiché caratterizza Dracula 
dipingendolo ancora una volta come “il cattivo” da distruggere. È 
evidente però come vi sia la necessità di abbreviare e concentrare tutto in 
una brevissima frase.  
 
“You'll be sorry later, all of you,” he snarled. “My revenge is 
just begun – and time is on my side!”202 
 
Anche Joan Cameron nella sua versione dell'epopea stokeriana inserisce 
lo stesso episodio riducendolo visibilmente. 
 
You think you have left me without a place to rest – but I 
have another. You shall all be sorry. My revenge is just 
begun!203 
 
Confrontando la parte estratta dal romanzo di Stoker con le due citazioni 
appartenenti invece alle riscritture è possibile notare come vi sia una 
riduzione vera e propria del testo e una semplificazione nel tipo di 
vocabolario utilizzato. “My revenge is just begun” è l'unica frase che 
viene mantenuta poiché rappresenta la chiave del discorso del vampiro e 
perciò l'unica cosa che va riportata. La sua intenzione è infatti quella di 
generare creature uguali a se stesso e  conquistare il mondo.  
                                                
202 Dickins, Dracula. Based on the story by Bram Stoker, p. 50. 
203 Cameron, Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron, p. 40. 
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La trasposizione da un'opera prima ad una riscrittura comporta quindi 
delle mutazioni necessarie per il fine perseguito. In questo caso lo scopo 
è quello di riadattare un'opera importante per la letteratura come quella di 
Bram Stoker per un pubblico di bambini. 
L'irruzione del mitico vampiro nella letteratura per bambini dimostra 
come il fascino di Dracula abbia contaminato anche l'immaginario dei 
più piccoli:  
 
Ormai il mito del vampiro si è assicurato l'eternità, ha 
certamente contagiato le nuovissime generazioni. Quando i 
cartoni animati si popolano di vampiri  non c'è dubbio che 
questa figura dell'immaginario si trasmetterà potentemente ai 
piccoli spettatori.204 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
204  Giovannini, Il libro dei Vampiri: dal mito di Dracula alla presenza quotidiana, p. 107. 
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Appendice editoriale 
 
 
 
1) Bram Stoker's “Dracula”. Adapted and illustrated by Alice & Joel 
Schick 
 
Autore: Schick, Alice. 
Illustratore: Schick, Joel 
Titolo: Bram Stoker's “Dracula”. Adapted and illustrated by Alice & 
Joel Schick. 
Editore: London : Heinemann 
Data di pubblicazione: 1980 
Tipologia: Racconto per bambini. 
Lingua: inglese 
Note: parte di una collezione per bambini. 
Contenuti: è un racconto fittizio sui vampiri; una storia appartenente al 
genere dell'orrore, anche se le illustrazioni e i fumetti rendono comico il 
racconto. 
Breve riassunto: Essendo venuto a conoscenza della doppia identità del 
Conte Dracula, facoltoso nobil'uomo della Transilvania, un piccolo 
gruppo di persone giura di liberare il mondo dal malefico vampiro.  
Descrizione: è un racconto appartenente ad una collezione per bambini. 
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L'importanza di questo aspetto influenza in modo particolare la riscrittura  
e non solo per il tipo di linguaggio utilizzato, che risulta essere molto 
semplificato rispetto all'opera originale, ma anche per il modo in cui è 
affrontata la narrazione. Bram Stoker's Dracula adapted and illustrated 
by Alice and Joel Shick presenta infatti la storia del famoso conte Dracula 
attraverso un particolare espediente narrativo, il fumetto, che rende tutto 
molto più appassionante e divertente per il pubblico dei bambini. La 
storia subisce espunzioni riguardo le tematiche più complesse, come ad 
esempio il significato dell'atto della vampirizzazione e le forti 
connotazioni sessuali. Sebbene le illustrazioni, accurate e d'effetto, 
rimandino ad una atmosfera dell'orrore, essa è tuttavia “disegnata” e 
quindi di pura finzione.  
Autori: Alice e Joel Schick hanno ri-raccontato fedelmente la storia 
utilizzando un miscuglio di tecniche narrative: “picture book, comic strip 
and motion picture.”205 Il fumetto rende infatti il libro pieno di colore, il 
testo, breve e accessibile a tutti, diviene così affascinante anche per gli 
adulti. 
La coppia di autori ha collaborato in molti altri libri per bambini tra cui la 
riscrittura di Frankenstein di Mary Shelley, “a memorable book, to be 
enjoyed again and again by the whole family”206, presentato nella stessa 
collana in cui appare di Bram Stoker’s Dracula. 
                                                
205  Alice e Joel Schick, Bram Stoker's Dracula, quarta di copertina. 
206  Alice e Joel Schick, Bram Stoker's Dracula, quarta di copertina. 
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La collaborazione dei due scrittori ha dato origine ad una serie di 
narrativa illustrata per bambini riportata di seguito207: 
• Alice e Joel Schick, Penguin Child and the Albatross Child, 
San Francisco, MacAdam Cage Publishing, 2007. Fascia 
d'età: per bambini in età pre-scolare. 
• Alice e Joel Schick, Bram Stoker's Dracula, London, 
Heinemann, 1980. Fascia d'età: non specificata; racconto per 
bambini. 
• Alice e Joel Schick, Just This Once, Philadelphia, Lippincott 
Williams & Wilkins, 1978. Fascia d'età: per bambini in età 
pre-scolare. 
• Alice e Joel Schick, Mary Shelley's Frankenstein, New York, 
Delacorte Press, 1980 Fascia d'età: non specificata; racconto 
per bambini. 
• Alice e Joel Schick, Marjorie N. Allen, Remarkable Ride of 
Israel Bissell as Related by Molly the Crow, Philadelphia, 
Lippincott Williams & Wilkins, 1976. Fascia d'età: 4-8 anni. 
• Alice e Joel Schick, Serengeti Cats, New York, Harpercollins 
Children's Books, 1977. Fascia d'età: per bambini in età pre-
scolare. 
                                                
207 Le informazioni relative ai testi per bambini nati dalla collaborazione dei due autori e riportati 
nella lista sono state reperite sul sito internet http://www.barnesandnoble.com consultato il 
5/04/2008. 
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• Alice e Joel Schick, Viola Hates Music, Philadelphia, 
Lippincott Williams & Wilkins, 1977. Fascia d'età: 4-8 anni. 
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2) Dracula's Omnibus,  Son of Dracula, Dracula's Bedtime Storybook. 
 
Le voci editoriali che seguono si riferiscono a tre diversi fumetti 
appartenenti tutti alla stessa saga che vede Dracula come il simpatico 
protagonista di divertenti avventure, con diversi richiami alla letteratura 
inglese tra cui anche Dracula di Bram Stoker. 
 
2a)  Autore: Victor Ambrus  
Titolo: Dracula's Omnibus 
Data di pubblicazione: 1983 
Include Dracula's Bedtime Storybook. Viene specificato: “Lots of 
vampirish fun”208 
Editore: Oxford University Press 
Tipologia: libro a fumetti destinato ad un pubblico di bambini 
Lingua: inglese 
Descrizione: La forma narrativa utilizzata in questo adattamento 
destinato ad un giovane pubblico di lettori è il fumetto, ovvero un tipo di 
“letteratura disegnata”. In questo caso l'uso che ne viene fatto è sì 
narrativo, poiché viene raccontata la vicenda del famoso Conte Dracula, 
principe delle tenebre, ma è soprattutto visivo poiché prevalgono le 
illustrazioni. Questo codice rende ovviamente il libro attraente e molto 
                                                
208 Ambrus, Dracula’s Omnibus, quarta di copertina. 
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meno impegnativa la lettura per il pubblico cui è rivolto, quello dei 
bambini.  
In questo testo però, a differenza di altre riscritture che rimangono fedeli 
agli eventi e ai contenuti presenti nell'opera originale, la storia subisce un 
cambiamento, una reinvenzione e un riadattamento tutto in chiave 
comica.  
 
2b)  Autore: Victor Ambrus 
Titolo: Son of Dracula  
Editore: Oxford University Press 
Data di pubblicazione:1986  
Tipologia: libro a fumetti destinato ad un pubblico di bambini con età 
superiore ai 9 anni. 
Lingua: inglese 
Descrizione: Questo testo è il seguito della vicenda che aveva visto 
Dracula diventare una famosa star del cinema Hollywoodiano. Anche qui 
la forma di narrazione adottata è quella del fumetto colorato, che rende 
tutto più “attraente”, soprattutto da un punto di vista grafico. In questo 
caso non possiamo parlare di riscrittura vera e propria del romanzo di 
Stoker poiché non solo la forma narrativa è diversa, ma è lo stesso 
Dracula a subire una riconversione. È la sua reincarnazione parodica che 
diventa protagonista, sdrammatizzata e inserita all'interno di un contesto 
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completamente nuovo, comico e scherzoso. Grazie a ciò il libro può 
essere presentato ad un pubblico particolare come quello dei bambini. 
 
2c)  Autore e Illustratore: Victor G. Ambrus 
Titolo: Dracula's Bedtime Storybook 
Editore: Oxford University Press 
Data di pubblicazione:1983 
Tipologia: libro a fumetti per bambini di età compresa tra i 9-12 anni 
Lingua: inglese 
Descrizione: In Dracula's Bedtime Storybook l'aspetto che riguarda il 
fumetto e quindi le illustrazioni, è preponderante rispetto alla scrittura. 
Questo aspetto è dato dall’influenza che ha la fascia di pubblico a cui si 
rivolge l'opera sulla modalità di narrazione.  Il sottotitolo, “ Tales to keep 
you awake at night”, potrebbe far pensare a storie di paura. In realtà sono 
“tales” che si rivelano essere divertenti avventure. Chi avrebbe mai 
pensato ad esempio che Babbo Natale sarebbe giunto con le sue renne nel 
castello del Conte per portare dei doni? Lo stesso Dracula diventa un 
personaggio comico che si esprime attraverso il fumetto. Esso viene 
anche inserito in una realtà quotidiana nella quale si trova perfettamente 
a suo agio e della quale fanno parte una serie di personaggi provenienti 
dal romanzo dell'orrore. A loro volta essi sono stati l’oggetto di una 
trasformazione parodica che non li presenta più come esseri infernali, ma 
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come buoni compagni di avventure. È questo il caso del mostruoso 
Frankenstein e del diabolico Dr Jekyll e Mr Hyde. 
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3)                         Dracula by Bram Stoker retold by Joan Cameron 
 
Autore: Joan Cameron 
Illustratore: Angus McBride 
Titolo: Dracula by Bram Stoker. Retold by Joan Cameron 
Editore: Ladybird Books  
Genere: Classici Horror. 
Tipologia: Libro illustrato a colori per bambini di età compresa tra i 9 e i 
13 anni. 
Breve riassunto: La visita di un uomo di affari in un desolato castello 
della Transilvania lo conduce al cospetto del terribile Conte Dracula. È la 
storia della battaglia per sconfiggere definitivamente il re dei vampiri. 
Descrizione209: Dracula by Bram Stoker. Retold by Joan Cameron fa 
parte di una serie di libri chiamata “Children's Classics”, ovvero classici 
per bambini. Fanno parte di questa serie di libri “immortali” circa 35 
titoli tra cui Gulliver's Travels, The Secret Garden, A Tale of Two Cities 
e The Hound of the Baskervilles. Dracula appartiene a un sottoinsieme 
chiamato “Ladybird Horror Classics” che include Frankenstein e The 
Mummy. 
 
                                                
209 Le informazioni riportate, riferite al testo in questione, sono state reperite e tradotte dall’inglese 
dalla scrivente della tesi grazie ad un contatto diretto intessuto personalmente con l’editore. 
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Informazioni sull'editore Ladybird Books210: 
Secondo la strategia editoriale della compagnia, i libri pubblicati da 
Ladybird Books per milioni di persone rappresentano un ritorno al 
passato, “to the golden days of childhood learning to read, discovering 
the magic of books, and growing up.”211 La compagnia iniziò a 
pubblicare “pure and healthy literature”, e nello specifico libri per 
bambini, registrando il proprio logo nel 1915. 
Durante gli anni della Seconda Guerra Mondiale venne pubblicata la 
prima serie di libri tascabili che ebbe grande successo tra i bambini per le 
illustrazioni colorate e le storie raccontate. Dopo la guerra la casa editrice 
si espanse nel campo dell’educazione scolastica. “This was a great 
innovation, bringing really attractive books that children could learn 
from.”212 Ad autori ed artisti venne commissionato di scrivere e 
soprattutto illustrare libri su varie tematiche tra cui: storia inglese, 
religione, geografia, ecc. Negli anni ’70 vennero incluse nella 
pubblicazione anche i classici popolari, di cui fa parte anche Dracula by 
Bram Stoker. Retold by Joan Cameron.  
La compagnia è specializzata soprattutto nella pubblicazione di testi per 
bambini fino agli 8 anni. 
 
                                                
210 Le informazioni riportate, riferite alla casa editrice, sono state reperite sul sito internet 
http://www.books.ladybird.co.uk consultato il 1/04/2008. 
211 Consultato su  http://www.books.ladybird.co.uk il 1/04/2008.  
212 Consultato su http://www.books.ladybird.co.uk il 1/04/2008. 
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4)                                                 “Dracula in Sunlight” 
 
Autore: Chris Powling 
Illustratore: Robert Geary 
Titolo: “Dracula in Sunlight” 
Editore: Blackie & Son Ltd. 
Data di pubblicazione: 1990 
Tipologia: Libro destinato a bambini e adolescenti 
Titolo collana: Speedsters 
Lingua: inglese 
Descrizione: “Dracula in Sunlight” è un racconto presente all'interno del 
libro Dracula in Sunlight, in cui sono riportate le avventure di tre fratelli 
alla ricerca di continue emozioni. 
L’autore: Chris Powling è l’autore di molti libri per bambini. La collana 
Speedsters, di cui fa parte anche “Dracula in Sunlight”, è dedicata a 
racconti per bambini e adolescenti. Chris Powling ha scritto anche altri 
libri per giovani lettori tra cui Finger Crossed, On the Ghost Trail e 
Bella's Dragon.213 
 
 
                                                
213 Le informazioni riportate, riferite all’autore e alle sue pubblicazioni, sono state reperite sul sito 
internet http://theweeweb.co.uk consultato il 10/04/2008. 
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5)  Dracula by Bram Stoker. Retold by Tim Wynne-Jones. Illustrated by 
Lazlo Gal 
 
 
Autore: Tim Wynne-Jones  
 
Titolo: Dracula by Bram Stoker. Retold by Tim Wynne-Jones. Illustrated 
by Lazlo Gal 
 
Editore: Key Porter Books. 
 
Data di Pubblicazione: 1997 
Tipologia: testo illustrato destinato ad un pubblico a partire dai 10 anni 
 
Lingua: inglese 
 
Descrizione214: Dalla collaborazione dei due autori sono nate versioni 
semplificate di alcuni classici della letteratura dell'orrore. Dracula 
appartiene ad una serie dal titolo “The picture books” di cui fanno parte 
libri illustrati destinati ad un pubblico di bambini. Vi sono anche alcune 
riscritture di opere famose come The Hunchback of Notre Dame, “a 
picture book retelling of Victor Hugo's classic.”215 
La capacità di Tim Wynne-Jones di ri-raccontare Dracula, unita alle 
illustrazioni del premiato artista Lazlo Gal, spiegano l’alta qualità di 
questa riscrittura. I disegni contribuiscono a cercare una sensazione di 
disastro incombente: “Gal's darkly bold paintings evoke the narrative's 
pervasive sense of doom.”216 Come accade nell'opera di Stoker, la sinistra 
                                                
214 Le informazioni riportate sono state reperite sul sito internet http://www.timwynne-jones.com 
consultato il 15/03/2008. 
215  Consultato su http://www.timwynne-jones.com il 15/03/2008. 
216 V. Nielsen, Review, The Manitoba Library Association, (Canada), 1998, consultato su 
http://www.umanitoba.ca il 18/03/2008. 
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storia di violenza è raccontata dai diversi punti di vista dei protagonisti-
narratori. Tim Wynne-Jones preserva inoltre le caratteristiche originali 
del romanzo, “the Victorian cadence of the text”217, liberandolo però 
dalla verbosità e dalla struttura complicata. 
Nonostante sia un picture book, ovvero un libro illustrato indirizzato ad 
un pubblico di giovani lettori, Dracula by Bram Stoker. Retold by Tim 
Wynne-Jones. Illustrated by Lazlo Gal attira anche l'attenzione e 
l'interesse degli adulti. È un libro che non può non essere letto, si dichiara 
esplicitamente “this one belongs on your "Too good to miss" list!”218 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
217 Nielsen, Review, consultato su http://www.umanitoba.ca il 18/03/2008. 
218 Nielsen, Review, consultato su http://www.umanitoba.ca il 18/03/2008. 
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6)                                                     Vampire Brat 
 
Autore: Angie Sage 
Titolo: Vampire Brat 
Illustratore: Jimmy Pickering 
Editore: Bloomsbury 
Sigla editoriale: Bloomsbury Children's 
Data di Pubblicazione: 2007 
Collana: Araminta Spook 
Tipologia: Narrativa per bambini. È parte della serie intitolata 
“Humorous Stories”, ovvero racconti divertenti. 
Contenuto: Arrivano i guai a Spookie House con la venuta di Max, 
nipote dello zio Dracs, che riesce a guadagnarsi la simpatia di zia Tabby 
per via delle sue buone maniere. C’è però qualcosa di losco in Max, e 
“Araminta è determinata a scoprire di cosa si tratta.”219 
Breve riassunto: Araminta pensa che qualcosa di orribile si nasconda tra 
le mura di Spook House. Sospetta infatti che possa esserci un lupo 
mannaro. I problemi peggiorano con l’arrivo del temibile nipote dello zio 
Dracs, Max, il quale diventa il miglior amico di Wanda. Araminta  trova 
tutto ciò molto irritante e deve quindi escogitare un piano ingegnoso per 
                                                
219 Consultato su http://www.aramintaspook.co.uk il 27/03/2008. 
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scoprire chi si cela dietro la maschera di Max e risolvere il problema del 
lupo mannaro. 
L’autrice: Angie Sage 
Dopo gli studi universitari, Angie Sage si dedica all’illustrazione di libri 
arrivando poi alla scrittura vera e propria. All’inizio scrive libri per 
l’infanzia, approda poi alla serie di successo internazionale Septimus 
Heap. 
Araminta Spook: Vampire brat fa parte della divertente e al tempo stesso 
sinistra serie di Araminta Spook, in cui vengono narrate le avventure 
della protagonista.220 Gli altri libri che si trovano all’interno di questa 
serie sono: 
• Araminta Spook: Frognapped 
“The third book in the irresistible series finds Araminta in trouble (again) 
and blamed for the disappearance of Barry Wizzard's frogs.”221 
• Araminta Spook: My Haunted House 
“One of Araminta’s greatest ambitions is to see a ghost, and living in 
Spook House with her aunt and uncle there is a fair chance she will.”222 
• Araminta Spook: The Sword in the Grotto 
“The second of a series of witty, spooky stories about a brilliantly feisty 
character.”223 
                                                
220  Biografia di Andie Sage consultata su http://www.bloomsbury.com/chidrens il 27/03/2008. 
221 Bibliografia di Andie Sage in Children’s Authors consultata su http://www.bloomsbury.com/chidrens il 
27/03/2008. 
222 Bibliografia di Andie Sage in Children’s Authors consultata su http://www.bloomsbury.com/chidrens il 
27/03/2008. 
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7)                           Dracula. Based on the story by Bram Stoker 
 
Autore: Rosie Dickins 
 
Illustratore: Victor Tavares 
 
Titolo: Dracula. Based on the story by Bram Stoker 
 
Fascia d'età: a partire dai 7 anni 
 
Editore: Usborne Young Reading 
 
Collana: Serie Tre 
Lingua: inglese 
Informazioni sull'editore Usborne: 
Usborne è una casa editrice specializzata nella pubblicazione di libri per 
bambini. “We publish almost every type of children's books for every 
age, from baby to teenager.”224 I libri pubblicati da Usborne si 
distinguono per le vivaci illustrazioni che attraggono l'interesse di un 
vasto pubblico di bambini. Questi testi sono prodotti con un forte intento 
educativo, “each book is designed to stimulate, entertain and inform.”225 
Viene pubblicata una vasta serie di testi indirizzati ad un pubblico che 
spazia dalla prima infanzia fino all'adolescenza. I libri sono catalogati a 
seconda dei diversi livelli di capacità di lettura. “Usborne Young Reading 
books capture the imagination and build the confidence of beginner 
                                                                                                                                                            
 
224 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
225 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
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readers, and motivate and inspire more accomplished readers.”226 
Descrizione: Dracula. Based on the story by Bram Stoker fa parte della 
(Serie Tre), rivolta a coloro che hanno già piena confidenza nella lettura. 
Vengono infatti utilizzati “advanced sentence structure and 
vocabulary”227, oltre che trame più complesse. Nella Serie Tre sono 
inclusi racconti storici, biografie e “simplified versions of classic 
stories.”228 Dracula fa parte proprio del novero di queste riscritture 
semplificate. Importante è la presenza delle illustrazioni, “evocative and 
full colour pictures”229, che influenzano in modo determinante la 
narrazione poiché rendono ancora più accessibile un'opera classica ad un 
pubblico non adulto. 
Della stessa collana fanno parte altre riscritture semplificate di classici 
della letteratura. Tra essi troviamo: David Copperfield, Oliver Twist e 
Great Expectations, tutti basati sulle opere di  Charles Dickens. 
 
 
 
 
 
 
                                                
226 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
227 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
228 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
229 Consultato su http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading il 26/03/2008. 
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8)                                     Maga Martina nel castello di Dracula 
 
Autore: KNISTER 
Traduzione a cura di Luisa Lessmann 
Illustratore: Birgit Rieger 
Titolo: Maga Martina nel castello di Dracula 
Editore: Sonda 
Collana: Maga Martina 
Tipologia: Narrativa per ragazzi 
Lingua: Italiano 
Breve riassunto: “Maga Martina ha trovato in biblioteca un libro per 
grandi. Pagina dopo pagina, Martina non riesce a staccare gli occhi dalle 
avventure del principe delle tenebre, Dracula. Deve assolutamente 
saperne di più e decide di trasferirsi a fare magie in Transilvania, proprio 
al castello del più potente vampiro di tutti i tempi. Attrezzata di molto 
aglio e di una torcia, Martina si lancia sulle tracce del pericoloso «morto 
che cammina» e, come c’era da aspettarsi, è coinvolta in una turbolenta 
caccia al vampiro. Riuscirà ad avere la meglio su quel succhiatore di 
sangue?”230 
                                                
230 Knister, Maga Martina nel castello di Dracula, Casale Monferrato, Edizioni Sonda, 2007, quarta 
di copertina. 
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L’autore: Knister ha lavorato in ambito pedagogico ed è stato autore per 
il teatro dell'infanzia.231 
Presentazione Collana: “Mi presento, sono Maga Martina. Con me 
porto un misterioso libro magico. Ho cominciato a fare delle magie il 
giorno in cui ho trovato accanto al letto un libro di incantesimi e trucchi. 
Non ho saputo resistere alla tentazione e la mia vita è cambiata.”232 
Questo è l’incipit della fortunata serie di Maga Martina. Gli altri testi che 
ne fanno parte sono di seguito riportati: 
• Maga Martina butta all'aria la scuola 
“Martina Maga Martina ha cominciato a fare delle magie dal giorno in 
cui ha trovato un libro magico vicino al suo letto. Ma le sue magie hanno 
esiti inaspettati...”233  
• Maga Martina e il mistero della mummia 
“In questa seconda avventura Maga Martina si trova catapultata, dai suoi 
stessi strampalati trucchi, fra le tombe degli antichi Egizi...”234 
• Maga Martina alla ricerca del tesoro perduto 
“Una formula magica letta ad alta voce sul suo libro di magie ed ecco 
Maga Martina catapultata nella giungla misteriosa...”235 
• Maga Martina e il cavaliere matto 
                                                
231 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
232 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
233 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
234 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
235 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
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“Cosa succederebbe se Don Chisciotte venisse catapultato in una città dei 
giorni nostri?”236 
• Maga Martina nel castello di Dracula 
“Maga Martina faccia a faccia con il vampiro più potente di tutti i 
tempi!”237 
• Maga Martina in viaggio sulla luna 
“Maga Martina va in aiuto della Principessa degli extraterrestri in una 
missione quasi impossibile!”238 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
236 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
237 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
238 Consultato su http://www.magamartina.sonda.it il 30/03/2008. 
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9)                                         Ottavio...Vampiro mica tanto! 
 
Autore: Elisabetta Cerasi  
Illustratore: Igor Cicconcelli 
Titolo: Ottavio...Vampiro mica tanto! 
Editore: Gruppo editoriale Raffaello Ragazzi 
Data di pubblicazione: 2007 
Lingua:   Italiano 
Collana: Gli Irresistibili 
Tipologia: narrativa per ragazzi 
Breve riassunto: “Ottavio è un vampiro speciale... La sua vita tra i 
mostri dell'Oltretomba, ai quali non riesce ad assomigliare, ed il mondo 
umano, al quale vorrebbe tanto partecipare, diventa così scenario 
quotidiano di tragicomiche e divertenti avventure.”239 
Descrizione: Ottavio è un vampiro molto particolare. Non assomiglia al 
suo predecessore Dracula poiché è amante della vita, simpatico, molto 
allegro, ama stare all'aria aperta, non succhia sangue, preferisce dormire 
in un letto invece che in una bara ed è vegetariano. In questo racconto il 
vampiro quindi non solo subisce una trasformazione e un riadattamento 
per poter essere presentato ad un pubblico di giovani lettori, ma la sua 
immagine viene completamente capovolta e se vogliamo, in qualche 
                                                
239  Cerasi, Ottavio...Vampiro mica tanto!, quarta di copertina. 
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modo, ridicolizzata. Infatti Ottavio non riesce ad assomigliare ai mostri 
dell'oltretomba poiché il suo desiderio è quello di far parte del mondo 
degli umani. Ad esempio da piccolo, al momento dell'assanguamento, 
che corrisponderebbe all'allattamento per un neonato, non riesce a 
mandar giù il suo biberon di sangue. In questo racconto per bambini 
quindi il vampiro viene snaturato e spogliato di tutte quelle caratteristiche 
che presenta nella letteratura per renderlo una figura da destinare ad un 
pubblico differente. 
Collana240: La collana degli Irresistibili è una collana dedicata alla 
narrativa “di genere” più seguita dai ragazzi. Contiene la serie “Vampiri” 
dedicata all'horror più simpatico: vampiri che bevono pomodoro, piccoli 
vampiretti senza denti, ecc. Fanno parte di questa serie gli episodi che 
narrano le divertenti avventure del vampiro Ottavio. I tre episodi che 
fanno parte di questa collana sono: 
• Episodio 1: Ottavio... vampiro mica tanto! 
• Episodio 2 : Ottavio... brividi in discoteca 
“Ambientato nel mondo dei vampiri della Transilvania, tra mostri 
strampalati, fantasmi simpatici, streghe e licantropi affamati e sempre 
alla caccia di poveri agnellini... ecco pronto il nuovo episodio della saga 
di Ottavio.”241 
                                                
240 Le informazioni riportate, riferite a questo testo e alla casa editrice, sono state reperite dalla 
scrivente della tesi grazie ad un contatto diretto intessuto personalmente con l’editore. 
241 Consultato su http://www.vampiri.raffaelloragazzi.it il 26/03/2008. 
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• Episodio 3 : Ottavio... notte horror al cimitero 
“Stavolta è finito prigioniero di un tenebroso e pericolosissimo cimitero: 
ce la farà a salvarsi?”242 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
242  Consultato su http://www.vampiri.raffaelloragazzi.it il 26/03/2008. 
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10)                                               Dracula cerca casa! 
 
Autore: Ann Jungman 
Titolo: Dracula cerca casa! 
Traduzione di Clare Stringer  
Illustratore: Doffy Weir 
Editore: Piemme Junior  
 
Collana: Il Battello a vapore 
Serie Azzurra: a partire dai 7 anni 
Data di pubblicazione:  Ottobre 2003 
 
Tipologia: Narrativa  per bambini 
 
Fascia di età: 6-10 anni 
 
Lingua: Italiano 
 
Breve riassunto: “Sono tempi duri per il conte Dracula! Il suo castello 
cade a pezzi e ha urgente bisogno di un restauro. Rimane una sola cosa 
da fare: andare a Londra a tentare la carriera cinematografica. Chi meglio 
di lui potrà recitare in un film del terrore? Ma in realtà Dracula ha 
l'animo del casalingo e vorrebbe dire addio alla dura vita del 
vampiro...”243 
Descrizione: Riscrittura dell'opera di Stoker che prende spunto dal 
viaggio di Dracula verso Londra e, non a caso, dalle varie interpretazioni 
                                                
243 Jungmann, Dracula cerca casa!, quarta di copertina. 
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cinematografiche di cui questo mito dell'orrore è stato protagonista. Il 
celeberrimo Conte diventa attore in un film sui vampiri. Dracula ha 
bisogno di denaro e deve lavorare, come fosse una persona comune. La 
tecnica della narrazione ricorda il fumetto poiché è accompagnata da 
illustrazioni in bianco e nero che rendendono la lettura più scorrevole e 
divertente. 
Presentazione Collana244: “Il Battello a vapore”, insieme a “Geronimo 
Stilton”,  è una collana appartenente alla sezione “Ragazzi” delle edizioni 
Piemme. La collana è suddivisa per fasce di età, a partire dagli 0 fino ai 
13 anni. Ognuna di queste fasce contiene un catalogo di libri. Il catalogo 
completo del Battello a vapore è suddiviso a sua volta in molte serie tra 
cui la Serie Azzurra, di cui fa parte Dracula cerca casa! Della serie non 
fanno parte titoli affini a quello appena citato. Al contrario le riscritture 
delle opere più famose appaiono nella serie “I Classici” in cui troviamo: I 
Promessi Sposi di Alessandro Manzoni, Il ritratto di Dorian Gray di 
Oscar Wilde, Il mastino dei Baskerville di Arthur Conan Doyle o Lo 
starno caso del dottor Jekyll e del signor Hyde di Robert Louis 
Stevenson. Di questa serie non fa parte però nessuna riscrittura del 
Dracula di Bram Stoker. 
 
 
 
                                                
244 Le informazioni riportate, riferite alla collana, sono state reperite sul suto internet 
http://www.battelloavapore.it consultato il 30/03/2008. 
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Sitografia analitica 
 
 
Barnes & Noble, http://www.barnesandnoble.com. Barnes & 
Noble.com è il sito dedicato alla ricerca di libri, musica, dvd e video 
giochi. Consente di trovare i testi attraverso il titolo, l’autore o una 
parola chiave. Il “BookBrowser” permette inoltre di consultare le varie 
categorie in cui i libri sono suddivisi offrendo anche recensioni, 
descrizioni e brani dei testi ricercati. Contiene centinaia di migliaia di 
titoli.  
 
http://www.ladybird.co.uk. Il sito web della casa editrice Ladybird è 
completamente dedicato al mondo dell’infanzia, aspetto reso evidente 
soprattutto per la grafica adottata. Si compone di nove sezioni tra cui 
“collectors” dove è possibile ottenere informazioni riguardo i libri per 
bambini di vecchia pubblicazione.  
 
http://www.theweeweb.co.uk. Sito dedicato alla ricerca di testi poco 
conosciuti e difficilmente reperibili poiché parte di collezioni anche 
private. Fornisce informazioni riguardo autori e illustratori, oltre che il 
modo di identificare le diverse edizioni dei libri pubblicati. 
Particolarmente indicato per studenti, insegnanti e collezionisti. 
 
Lamendola F., L'ospite di Dracula, racconto gotico poco noto di Bram 
Stoker, (Febbraio 2008), consultato su http://www.ariannaeditrice.it. 
Sito della casa editoriale Arianna Editrice dedito alla pubblicazione di 
studi e ricerche in forma saggistica che propongono indagini e analisi 
documentate sul rapporto tra uomo e natura, affrontando temi di 
carattere culturale, sociale, politico, economico e storico. 
 
http://www.timwynne-jones.com. Sito interamente dedicato all’autore 
Tim Wynne-Jones. Si divide in sezioni in cui è possibile trovare 
informazioni non solo riguardo lo scrittore e i suoi libri, che sono per 
la maggior parte indirizzati a bambini e adolescenti, ma anche  novità 
editoriali e consigli per i giovani scrittori. 
  
http://www.umanitoba.ca. Sito ufficiale dell’Università della 
Manitoba, provincia del Canada. CMmagazine, una delle varie sezioni 
del sito da cui sono state reperite le informazioni, è una rivista 
elettronica in cui sono pubblicati saggi e recensioni di libri per 
bambini, interviste ad autori e illustratori, nonché pubblicazioni su 
materiale audio e video. 
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http://www.aramintaspook.co.uk. Sito interamente dedicato al 
personaggio creato dalla scrittrice Andie Sage con sezioni riservate 
alla presentazione dei libri che fanno parte della collana “Araminta 
Spook” e alla biografia dell’autrice. Vi sono anche giochi interattivi 
per bambini. 
 
http://www.bloomsbury.com/children’s. Nel sito web 
Bloomsbury.com è possibile trovare tutte le informazioni riguardo gli 
autori e i libri da loro pubblicati. Si divide in varie sezioni tra cui 
quella dedicata ai bambini dove sono reperibili tutte le informazioni 
circa le novità editoriali, il catalogo dei libri, gli autori, interviste e 
un’area riservata agli insegnanti. 
 
http://www.usborne.co.uk/feautures/young_reading. Sito della casa 
editrice Usborne specializzata  nella pubblicazione di libri per 
bambini. È organizzato in diverse sezioni tra cui quella intitolata 
“Features” dove è disponibile una vasta gamma di libri suddivisi per 
fasce d’età e livelli di lettura. 
 
http://www.magamartina.sonda.it. Pagina dedicata interamente alla 
collana “Maga Martina” con presentazioni dei testi che ne fanno parte 
e una sezione riservata ai giochi intitolata “Piccole e grandi magie”. 
 
http://www.vampiri.raffaelloragazzi.it. Sito internet dedicato al nuovo 
marchio della narrativa per bambini edito da Raffaello editore. 
Presenta storie legate al piacere dell’evasione e del divertimento, pur 
mantenendo attenzione al messaggio educativo. “Vampiri” è una delle 
quattro serie pensate per il pubblico dell’infanzia dedicata all’horror 
più simpatico. 
 
http://www.battelloavapore.it. Sito web dedicato alla narrativa per 
bambini pubblicata dalla casa editrice “Piemme”. Si divide in tre 
sezioni: famiglia, ragazzi e insegnanti, ciascuna destinata ad un 
diverso tipo di pubblico e genere di lettura. 
 
Sabatini F., Coletti V., Dizionario della Lingua Italiana consultato su 
http://www.dizionari.corriere.it. Il sito del quotidiano Corriere della 
sera contiene il Sabatini Coletti Dizionario della Lingua Italiana, oltre 
a dizionari in lingua straniera (inglese, francese, tedesco) e 
all’Enciclopedia Universale Illustrata Rizzoli Larousse. 
 
Treccani - Enciclopedia Italiana consultata su http://www.treccani.it. 
Sito web dell’Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti. Si 
costituisce di diverse sezioni quali: istituto, catalogo, notizie, 
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biblioteca, archivio storico e temi.  
 
De Mauro T., il Dizionario della Lingua Italiana, Paravia, consultato 
su  http://www.demauroparavia.it. Versione on-line del dizionario 
cartaceo. Presenta solo alcuni degli approfondimenti presenti nel 
dizionario originale come fonetica, etimologia, grammatica, sinonimi 
e contrari. 
 
 
